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Lo sconvolgente memoriale 
di un Alto Ufficiale del ti 
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COL. PHILIP J. CORSO 


con WILLIAM J. BIRNES 


edizione italiana a cura di Maurizio Baiata 
prefazione di Paola Leopizzi Harris 


La storia del Colonnello Philip 

J. Gorso, che nel 1947 vide il 
cadavere di una Entità Biologica 
Extraterrestre e che, nei primi 
anni ‘60, diresse i progetti 

di sviluppo tecnologico derivati 
dal recupero di una macchina 
volante aliena. 


nen srt È hest seller 


(Simon & A ca - Us) 


Il libro può essere ordinato inviando Vaglia postale 
o assegno di conto corrente o circolare non 
trasferibile indirizzato a Futuro S.n.c. Via Monte 
Penna 51 - 00012 Guidonia Montecelio - Roma 
specificando nome cognome ed indirizzo del mittente. 
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envenuti nel 1999. L’anno che 

verrà sarà il primo del ventune- 

simo secolo: il secolo del Con- 
tatto con una o più civiltà aliene. È 
ora di preparativi, allontanando gli 
spauracchi delle psicosi millenariste, 
affrontando il futuro con iniziative 
pratiche, dirette e funzionali. Fra 
queste, rivolte a Voi, cari Lettori, la 
nascita dell’IFAS (Federazione Inter- 
nazionale Studi Avanzati, Italia), un 
organismo super partes 
che si pone l’obiettivo di 
coinvolgere liberi pensa- 
tori, ricercatori indipen- 
denti e gruppi organizza- 
ti. Chiunque può aderirvi, 
senza rinunciare alla pro- 
pria appartenenza ad un 
centro di ricerca perché l’IFAS è una 
Federazione che vuole raccogliere, 
a diversi livelli, l’opera di tante per- 
sone accomunate dai medesimi in- 
teressi, anche se distanti decine, cen- 
tinaia o migliaia di chilometri. L’i- 
dea è semplice: rendere il più pos- 
sibile organico, sinergico e soprat- 
tutto divulgabile ovunque - a mezzo 
Internet, carta stampata, media ra- 
diotelevisivi - il lavoro di più enti o 
singoli studiosi. I temi UFO-Contat- 
to Alieno vengono così a sviluppar- 
si in un coerente programma scien- 
tifico e di informazione che potrà vi- 
vere e svilupparsi solo grazie a con- 
creti finanziamenti. Lo studio del fe- 
nomeno UFO, per divenire adulto e 
più credibile, deve essere basato sul- 
la protezione della qualità di lavoro 


dei propri ricercatori e della integrità 
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dei propri testimoni. Altrimenti sarà 
sempre un passatempo o uno studio 
dilettantistico di fine settimana, pro- 
prio come disse Allen Hynek. Vo- 
gliamo battere i debunkers, gli “ifo- 
logi” e gli studiosi di palloni sonda? 
Dobbiamo organizzarci in un siste- 
ma capace di pervenire a risultati 
concreti. Così, dal prossimo 11 gen- 
naio, sarà attivo un servizio telefoni- 
co - l’INFORMAUFO - per chiunque 
voglia parlare di UFO ed 
Alieni, cogliere la realtà dei 
fenomeni connessi, segna- 
lare le proprie esperienze. 
Il servizio, consultabile e 
raggiungibile componendo 


un numero di facilissima 


Alli memorizzazione, si pone 


come immediato ponte di comuni- 
cazione ed anello di congiunzione tra 
pubblico e specialisti. Un'iniziativa 
senza precedenti in Europa, così co- 
me innovativi sono i nostri Files Spe- 
ciali (staccabili e collezionabili) per 
strutturare metodologicamente ed 
approfondire la materia. In merito 
al KGB, usciamo con un pezzo sul- 
l'autopsia e sulle polemiche (si ve- 
da la lettara aperta a Shurinov) col- 
legate ai filmati del network ameri- 
cano TNT. Poi, fra gli articoli più for- 
ti, le rivelazioni del funzionario CIA 
Kweper, che Linda Howe ci ha con- 
cesso in esclusiva e quanto scrive 
Richard Boylan sul presunto incon- 
tro avvenuto nel 1952 a Muroc Air 
Field fra il Presidente Eisenhower ed 
una delegazione aliena. 


Auguri a tutti. 
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di Richard Boylan 


bali i osciusiva a Mes Wolf 


di Paola Harris 
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di Linda Moulion Howe 
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di Jorge Martin 
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di Vitòrio Pacaccini 
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di Alfredo Lissoni 


Impatto in Brasile: meteorite o UFO? 
Il cratere di P 
di Pabnlo Villarrubia Mauso 
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Abduction ed Esogamia 


i a Jazz * 
di Michael Lindemann 


L'archetipo della Dea Madre 
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di Lily Familiari 
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Al momento di andare in macchina giungono in redazione 
notizie particolareggiate sul programma televisivo World's 
Greatest Hoaxes: Secrets Finally Revealed{(| falsi più cla- 
morosi del mondo: rivelati infine i segreti) in onda negli USA 
il 28 dicembre per il network Fox. Presentato da Lance Hen- 
riksen (protagonista della serie Mi//ennium) il programma 
dovrebbe contenere prove inerenti la falsificazione di alcu- 
ni famosi filmati. Come lo straordinario spezzone del Bigfoot 
n 


el bosco di Bluff Creek, ripreso da Roger Patterson nel 
967, che sarebbe un falso creato da una società di produ- 
zioni documentaristiche. False anche le foto, realizzate da 
Anthony Shiels nel 1977, del mostro di Loch Ness. Ma la 
contraffazione più clamorosa, secondo Robert Kiviat, pro- 
duttore esecutivo di Alien Autopsy: Fact or Fiction? sareb- 
be proprio quella del cosiddetto Santi/li Footage, o Auto- 
psia Aliena, trasmesso in tutto il mondo nel 1995. Ora - stan- 
do ad un comunicato della Fox - per la prima volta, uno de- 
gli attori che avrebbe preso parte alla messinscena del- 
l'autopsia all'alieno si sarebbe fatto avanti e, mediante vi- 
deo elaborazioni computerizzate analoghe a quelle NASA, 
il programma farebbe luce sulla realizzazione di uno dei più 
grandi falsi di tutti i tempi. Infine, viene demolito un filma- 
to di Billy Meier. Esperti autorevoli e l'ex-moglie del con- 
tattista svizzero spiegano come sarebbero stati realizzati | 
falsi, usando modellini ed oggetti d 
stante le smentite dello stesso Meier. 


so domestico, nono- 


COMMENTO DELLA REDAZIONE 

Ne eravamo certi e ce lo ha confermato il nostro corri- 
spondente dall'Inghilterra, Philip Mantle, il 19 dicembre 
scorso: il documentario della Fox in realtà smonterà il ent 
Footage e non l'Alien Autopsy Footage. Se così fosse, si 
tratta della stessa notizia apparsa su Notiziario UFO n°20. 
Dato il tono del suo annuncio, la Fox dovrà comunque for- 
nire prove molto convincenti, giustificando il perché abbia 
usato il nome dell'Autopsy Footage al posto del 7ent Foo- 
tage. Sorge il sospetto che alla base ci siano ragioni esclu- 
sivamente commerciali, data la notorietà che il filmato del 
l'autopsia aliena gode presso il grande pubblico, mentre la 
Scena della Tenda è pressoché sconosciuta fuori dal giro 
degli addetti ai lavori. Lo stesso Santilli ha più volte ribadi 
to che il Zent Footage non appartiene al materiale del fil- 
mato autoptico consegnatogli in pellicola dal cameraman 
“Jack Barnett" e, già nel 1995, aveva informato Bob Kiviat 
e la Fox che tale documento non era “sicuro”. 
L'esperto cine-fotografico Bob Shell ci ha informato di es- 
sere stato contattato da Kiviat e Kal Korff per un'intervista 
da inserire nel programma, ma essa non è mai stata realiz- 
zata. Shell si dichiara del tutto convinto che il programma 
rifletterà solo “lo scettico isterismo” dei due 
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Ai lettori 

Vi preghiamo di inviarci 
lettere relativamente brevi, 
possibilmente scritte in 
stampatello o su floppy disk 
sotto formato compatibile 
per Mac (Word 6.0/95 0 
*.txt), e così anche chi ci 
scrive via E-Mail, tramite 
attached file. Le lettere 
anonime verranno cestina- 
te. Un grazie anticipato. ® 


“Pierangelizzazione” 
a Misteri 


o appena finito di 
i Ban le lacrime 
per le risate che mi sono fat- 
to seguendo la puntata di 
Misteri del 4 novembre 


1998. Nella solita atmosfera 
di inesistente contradditto- 
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© incontri ravvicinati con 1 lettorio 


rio, l’onnipresente presiden- 
te del CICAP (che, già per 
questa sua inspiegabile ed 
inquietante caratteristica, 
avrebbe dovuto mettere in 
crisi da tempo i dogmi del- 
l’organizzazione da lui pre- 
sieduta), sfidando con gran- 
de temerarietà il ridicolo, ha 
spiegato a tutti noi visionari 
che gli UFO non sono altro 
che fulmini globulari. Di 
conseguenza, personalità 
del calibro dell’astrofisico 
J.A. Hynek, dell’astronomo 
prof. F. Zighel, del col. P. 
Corso, del col. W. Stevens, 
degli astronauti G. Cooper 


Walter Haut, emise il 


comunicato stampa di 
Roswell. 
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ed E. Mitchell, ecc... hanno 
tutti preso lucciole per lan- 
terne, rincorrendo dei sem- 
plici fulmini. Certo, la bar- 
zelletta è vecchia e forse 
qualcuno non si sarà nem- 
meno divertito a riascoltarla, 
per fortuna ci ha pensato la 
conduttrice L. Foschini (do- 
po un opportuno trattamen- 
to di “pierangelizzazione”) a 
dar man forte al suo ospite, 
affermando con grande sicu- 
rezza e perentorietà che nel 
1947 a Roswell è caduto un 
innocuo pallone sonda. Pec- 
cato che l’8 luglio 1947 non 
si trovasse lei alla Roswell 
Army Air Base al posto del 
tenente Haut, il quale, pro- 
babilmente ancora abbaglia- 
to ed intontito dalla vista di 
qualcuno dei fantomatici ful- 
mini dell’ineffabile prof. Fer- 
luga, comunicò ufficialmen- 
te alla stampa il ritrovamen- 
to di un disco volante.  Co- 
s’altro aggiungere a questo 
punto, se non le immortali 
parole del Vangelo di Tom- 
maso (loghia 34): “Se un 
cieco guida un cieco, cado- 
no ambedue in una fossa”. 

dott. Marco Giordano (BG) 


Ci scusiamo con i Lettori, 
ma il numero delle lettere 
riguardanti la specifica 
puntata di Misteri purtrop- 
po è esorbitante e ci impone 
una pur parziale pubblica- 
zione delle stesse. 


Diventare ufologi 
i chiamo Elisabetta, 
ho 24 anni e sono ap- 
passionata di UFO. Ho sco- 
perto per caso il Vs. giorna- 
le in edicola e mi ha entu- 
siasmato molto fin dalla pri- 
ma pagina. Mi fa piacere 
pensare che non solo l’uni- 
ca a credere che in tutti i si- 
stemi dell'Universo, scoperti 
e non, non siamo soli. Co- 
munque, dato che sono 
nuova a tutto questo, scusa- 
temi se vi porrò domande 
già fatte da altri. C'è una co- 
sa che mi piacerebbe intra- 
prendere, e vorrei avere un 
vostro consiglio, nessuno 
sembra saperne nulla. C'è la 
possibilità di diventare stu- 
diosi di ufologia, esiste una 
specie di corso universitario 
o “scuola” per diventare 
ufologo? Non so nenche se 
il termine è esatto, ma in al- 
cune trasmissioni televisive 
vengono presentati degli 
esperti in materia, definiti 
ufologi. Allora vorrei sapere 
questo: come si fa a diveni- 
re tali, e magari partecipare 
alle ricerche? Un abbraccio 

e occhio al cielo! 

Elisabetta, Roma 
(Nickname Internet: Beth di 
Roma) 


Fa sempre piacere incon- 
trarsi, seppure per via epi- 


- continua a pag. 80 


Inviate le vostre lettere a: 


Redazione centrale: Via Monte Penna, 51 


00012 Guidonia Montecelio (Colleverde) Rm 
Tel. 0774.365.175 - Fax 0774.365.191 
e-mail: notiziario.ufo@flashnet.it 
CUN Web Site: http://www.cun-italia.org 
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H:G-WELLS' n} «E 
31 ottobre 1998 n y er 


Guerra 

dei Mondi: 
radio-paura 
in Portogallo 


Centinaia di portoghesi sono ca- 

duti in preda al panico per una 

rivisitazione della celebre trasmissione di Orson Welles La Guerra dei Mondi che, simulando 
un'invasione di extraterrestri, già a suo tempo aveva messo in allarme gli Americani. Molti hanno 
abbandonato il loro posto di lavoro e alcuni, in seguito allo spavento, sono stati ricoverati in ospe- 
dale. L'iniziativa è stata presa da una filiale della radio nazionale portoghese, Antena 3, proprio 
per ricordare la trasmissione di Welles, di cui ricorreva il sessantesimo anniversario. La radio, al- 
le otto, ha annunciato che un UFO era caduto a Palmela, 35 chilometri a sud di Lisbona, e che gli 
extraterrestri stavano avanzando verso Setubal e la capitale, fronteggiati (con scarsi risultati) 
dalla forze armate del Paese. Centinaia le telefonate di ascoltatori che volevano sapere cosa fos- 
se accaduto, benché un'ora prima fosse stato annunciato che la trasmissione era una finzione. 
Nota della Redazione: innocente trasmissione commemorativa o prove generali di contatto con- 
certate dalle autorità nel cuore dell'Europa? Apparentemente, viste le stesse apocalittiche con- 
seguenze dopo 60 anni dal radiodramma di Welles , il dubbio è legittimo. 


A cura 
della Redazione Centrale 


Fondendo cellule umane e di 
mucca, scienziati americani 
avrebbero creato il primo embrio- 
ne di un incrocio fra un essere 


umano ed un toro. La tecnica pio- 
nieristica messa a punto in un la- 
boratorio del Massachusetts ha 
scatenato reazioni polemiche, an- 
che se i ricercatori interessati 
hanno subito assicurato che sco- 
po del progetto era definire un 
metodo per coltivare in laborato- 
rio tessuti umani di vario tipo utili 
ai trapianti. Il dottor Cibelli, che 
ha condotto in prima persona gli 
esperimenti, sarebbe riuscito a 
inoculare il nucleo di alcune sue 
cellule in ovuli di mucca privati 


del loro nucleo originale: la cellu- 
la ibrida così creata si è riprodot- 
ta, producendo a ogni divisione 
sempre più proteine umane e 
sempre meno proteine bovine. 

È del 17 dicembre invece la noti- 
zia che presso l'Università di 
Kjungee a-Seul, ricercatori corea- 
ni, diretti dal dott. Lee Po Yon so- 
no riusciti a clonare il primo es- 
sere umano. L'esperimento ha 
avuto parziale successo in quanto 
il clone non era identico al sog- 
getto di partenza. | ricercatori si 


AS0.SSÙ 


erfa e n 


Hanno inventato lo zero e 
infinito, possedevano già 
un calendario di 365 gior- 
ni, avevano un sistema nu- 
merico su base vigesimale, 
i loro scrittura a rebus 
ideografica e fonetica in- 
sieme) era la più avanzata. 
700 anni dopo Cristo di- 
pingevano come nessun 
altro, perfino con tanto di 
prospettiva, rispettavano la 
natura e vivevano anche 


sono però arrestati alle primissi- 
me fasi di sviluppo dell'embrione 
clonato, quando era formato da 
sole quattro cellule. La Corea si 
adegua infatti ad una legge inter- 
nazionale che vieta ogni forma di 
sperimentazione genetica sull'uo- 
mo. La notizia deve però essere 
ancora confermata. Una prova in 
Ù per chi sostiene che razze 
aliene utilizzino l'ingegneria ge- 
netica, incrociando la nostra raz- 
za con altre, manipolando anche 
parti di animali trovati mutilati. 


[en] 


ie] 


una pronunciata sfera spi- 
rituale, il loro mondo era 
ripartito in tredici piani 
terrestri e nove sotterranei. 
Ogni punto cardinale ave- 
va il suo colore e conosce- 


me mai prima d’ora. In 
mostra 600 oggetti, alcuni 
mai prestati prima, da 40 
musei del mondo. Oggi 
dei Maya si sa molto, e a 
Venezia si può ammirare e 


guerre, ordinamenti gerar- 
chici e sociali, oggetti del- 
la vita quotidiana, tutto 
quello che c’è da vedere. 


vano il moto di Sole, Luna 
e Venere. Sono i Maya: 
3400 anni di grande ci- 
viltà, documentata a Palaz- 
zo Grassi (la rassegna sarà 
aperta al pubblico fino al 
prossimo 16 maggio) co- 


capire moltissimo. Riti e 


PC World Italia, 
settembre 1998 


Dallisco 


Volante 
allHard Disk 


Può sembrare la trama di un episodio di X Files: la Ameri- 
can Computer Company (ACC) di Cranford, New Jersey, 
sta realizzando un dispositivo di origine aliena. Il drive 
prototipale allo stato solido è stato progettato (così dico- 
no) usando un progetto rubato dall'astronave che sareb- 
be caduta a Roswell, New Mexico, nel 1947. Il drive Tran- 
spacitor sarebbe in grado di memorizzare 90 Gigabytes di 
dati (contro i sei degli Hard Disk attuali, N.d.R.), anche di 
tipo terrestre. Meglio non esprimere giudizi fino a quando 
un esemplare non sarà nei laboratori di PC World... 

Nota della Redazione: per riferimenti, si veda la seconda 
parte dell'articolo su Steve Wilson, pubblicato su Notizia- 
rio UFO di novembre 1998. 


da fulmini in Congo do le i ante -_ . 
calcio di questo fine settimana. Dom cn 
scorsa una saetta costrinse l'arbitro a so 
spendere la partita del campionato suda 
fricano di calcio tra Africa Swalows e 
smos. Due giocatori furono ri 1 
tri sette n. per ustioni. 


Il Giornale, 
29 ottobre 1998 


Congo: un fulmine 
“uccide 11 calciatori 


Kinshasa - Incredibile e tragico episodio 
in Congo: un fulmine ha ucciso undici 
calciatori di età compresa tra i 20 e i 35° 
anni, tutti appartenenti alla squadra ospi- | 
te. Stando a quanto scrive il quotidiano - 
L'Avenir, la saetta non cha ‘colpito in alcun 
modo i giocatori della squadra. di casa, 
che sono rimasti illesi. Sono circa una. 
trentina le persone che sono state colpite 
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La Rete, 16 novembre 1998 
UFO lagazine, dicembre 1998 


Chupacabras 
veri e falsi 


Sia che si tratti di una rifor- 
mulazione della leggenda 
del Diavolo del Jersey o di 
un vero mostro mutilatore 
uscito da chissà dove, il 
Chupacabras continua a fare 
notizia. L'ultima: pare che 
una di queste creature sia 
stata catturata in un paese di 
lingua ispanica, uccisa e già 
sottoposta ad autopsia; il 
suo interno sarebbe simile a 
quello di un pesce. Stiamo 
aspettando dai nostri contat- 
ti salvadoregni il video che 
mostra il recupero del cada- 
vere e l’autopsia. Recente- 
mente dal Messico è giunto 
un documento fotografico, 
divulgato da Jaime Maussan, 
di un presunto Chupaca- 
bras. Si tratta di una creatura 
molto simile ad un volatile 
preistorico, uno Pterodattilo. 
Le analisi sono in corso, ma 


la fonte sembra essere affi- 
dabile. Pur esprimendo le 
nostre riserve sul documen- 
to, lo presentiamo in queste 
pagine per i nostri lettori. 
Nel frattempo è visitabile 
nel sito Internet di Art Bell 
(http://www.artbell.com/ch 
upa.html) una photogallery 
sul Chupacabras. Fra disegni 
e ricostruzioni spiccano alcu- 
ne immagini classiche - e fal- 
se - della mostruosa creatu- 
ra: la carogna di un Chupa- 
cabras investito da una mac 
china a Dequincy, in USA, 
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CONI News, 1 novembre 1998 


Scenari di contatto 
discussi a porte chuse 


Tra il 23 e il 25 ottobre dello scorso anno, nei pressi di 
San José in California, si è svolta una conferenza a por- 
te chiuse sui possibili scenari di contatto extraterrestre, 
con punto focale sulle sue conseguenze per la società 
umana. Vi hanno partecipato, oltre a Michael Linde- 
mann ed al consulente finanziario californiano Kyle 
Pickford, alcuni importanti personaggi che hanno pre- 
ferito mantenere l'anonimato, tra cui un fisico teorico, 
uno scienziato NASA, uno sceneggiatore di successo di 
Hollywood, un autore di best seller letterari, esperti in 
questioni legali ed un giornalista. La varietà del gruppo 
ha garantito la massima ampiezza di vedute, per gli 
scenari di contatto diretto maggiormente plausibili, in 
opposizione a quello proposto dal SETI (cioè a distan- 
za). Otto i tipi di contatto presi in considerazione, divisi 
in tre combinazioni: familiare/strano, graduale/improv- 
viso, e benevolo/ostile. 


nel 1996; o un video mo- 
strante una creatura piena di 
spuntoni sulla schiena, cattu- 
rata da un fattore, trasmesso 
da una TV di San Antonio, 
Texas. Ci sono poi quattro 
immagini della carcassa pu- 
trefatta di un Chupacabras 
simile ad un gatto trovato ad 
Hermosillo in Messico, e 
mostrato durante il program- 
ma Strange Universe, e un 
primo piano di un Chupaca- 
bras fotografato e poi pub- 


blicato il 3 dicembre 1996 in 
America (trattasi dello spez- 
zone di un film di fanta- 
scienza, The Angry Red Pla» 
net). Art Bell presenta nel 
suo sito più foto di Chupa- 
cabras, tutte palesemente 
false. Come falsa è l’immagi- 
ne di un UFO scuro in mez- 
zo alla boscaglia. Vi è poi la 
sequenza che mostra un 
Grigio morto, con la testa 
fracassata (http://www.art- 
bell.com/aliens4.html). 


Il liessaggero, 16 novembre 1998 


La Sindone risalirebbe a duemila anni fa 


Londra - Un microbiologo americano, Leonzio Garza- 
Valdes, spezza una nuova lancia a favore dell’autenticità. 
della Sindone: in un libro spiega come sulla reliquia sia- 
no state trovate tracce di un sangue “compatibile con 
quello di un maschio ebreo” di duemila anni fa. 


Commento della Redazione: 
L'autenticità del sacro tessuto 
continua a trovare conferme gra- 
zie all'utilizzo di tecnologie sem- 
pre più sofisticate. Simpatica 
coincidenza che il microbiologo. 
americano di chiami Garza... _ 


N Convegno Internazionale ologia 
Città di Fiumefreddo Bruzio (Cosenza) 


13 e 14 Febbraio 1999 


L'Associazione Ufologica Regionale organizza il 13 e 14 febbraio un Convegno 
Internazionale riguardante gli studi sulle civiltà extraterrestri, intitolato 


UFO: CONNESSIONE COSMICA 


Il Convegno si terrà presso la sala polifunzionale del Comune di Fiumefreddo Bruzio sito in Largo Torretta. 


Il programma della manifestazione si sviluppa in due giornate: 
- Il 13 febbraio 1999 inizio lavori ore 15.00 
- Il 14 febbraio 1999 inizio lavori ore 10.00 


Il Convegno viene organizzato sotto l’alto patrocinio del Comune di Fiumefreddo Bruzio - 
Assessorato Cultura e Spettacolo - e grazie al contributo di aziende ed enti locali. 


È previsto l’intervento dei seguenti relatori: 
Steven Greer (CSETI - USA): 

CONTATTI PSICHICI ED INTELLIGENCE MILITARE 
Robert O’ Dean (ex Sgt. magg. NATO, USA): 

IL COVER-UP 

Philip Mantle (scrittore, ricercatore, G.B.): 

| GRANDI FALSI DEGLI ULTIMI ANNI 

Corrado Malanga (chimico, Univ. Pisa): 

IL COL. CORSO E LA NUOVA SCIENZA 

Fulvio Terzi (architetto e ricercatore): 

SCENARI DEL CONTATTO 

Maurizio Baiata (giornalista, IFAS): 

GLI UFO FILES SEGRETI DEL KGB 

Giulio Perrone (pilota civile, IFAS): 

CONTATTI NELL’ANTICHITA’ 

Paola Leopizzi Harris (giornalista free-lance, USA): 
| RIVELATORI 

Adriano Forgione (Not. UFO e Dossier Alieni, IFAS): 
TERRA, BASE ALIENA? 

Salvatore Marcelletti (ex Gen.le Aeronautica, IFAS): 
PROSSIMO CONTATTO 

Alfredo Magenta (ing. telecomunicazioni, IFAS): 
SCIENZA E CROP CIRCLES 

Paolo Pucciarelli (ricercatore, IFAS): 
COSMOGONIA E GRANDI FILOSOFI 


Per informazioni sul convegno: 
Comune di Fiumefreddo Assessorato al Turismo 
Tel. 0982/77003 


Per informazioni e prenotazioni alberghiere: 

Hotel Mediterraneo, Via Dogana 64, Amantea (CS) 
Tel. 0982 426364-425000 

Come arrivare: in aereo, aeroporto Lamezia Terme 
Autostrada: SA-RC 

Treno: Stazione F.F.S.S. - Paola 


Realizzazione grafica Alberto Forgione 


Il 1998 discografico, 
ovunque nel mondo 
occidentale, è stato 


caratterizzato da una 
vera invasione aliena, 


con numerose 
variazioni sul tema, 
analizzate 

in questa pagina. 


È logico 
immaginare 
che altn 


DA POSSE 


come NOI... 


| 1998 verrà ricordato, tra l'al- 

tro, per aver contribuito musi- 

calmente alla nascita di nume- 
rose proposte discografiche piene 
di riferimenti extraterrestri, tanto 
da poter essere definito l'anno del 
“contatto” dei musicisti, giovani e 
non, con tematiche care agli ap- 
passionati di ufologia. Non credia- 
mo si tratti solo di una moda pas- 
seggera, ma piuttosto di un 
profondo rinnovamento del lin- 
Auagnin nella musica Nmiattato 
verso il futuro. Intanto mi sono di- 
vertito nel dare un'occhiata alle 
news più recenti e alle uscite mu- 
sicali che nelle ultime stagioni 
hanno contribuito a movimentare 
le charts italiane ed internazionali. 
Incuriosisce ad esempio il nuovo 
CD single di RAF che ha per titolo: 
Vita, storie e pensieri di un Alieno. 
Il testo è alquanto esplicito. Tra le 
righe leggiamo: “Non buttarla mai, 
vivila più che puoi - che non sei so- 
lo, nell'Universo non sei disperso - 


QUELLO CHE REMIX 


mai unica realtà da sola resterà fi- 
no a quando vita ci sarà - caro 
amico, un giorno andremo sul pia- 
neta Terra, è logico immaginare 


che altri come noi saranno là.......” 


(n.b: i puntini di sospensione sono 
volutamente sette!). Bella davvero 
l'idea di un alieno che ragiona in 
maniera non dissimile da un esse- 
re umano, dall'altra parte di un dif- 
ferente sistema stellare. Nessun 
riferimento ET invece nelle liriche 
dell'ultimo remix dei robusti 99 
Posse. Ma il gruppo partenopeo ha 
scelto una copertina che non pote- 
vamo certo trascurare in una rubri- 
ca come questa! 

Se ricordate, nei numeri prece- 
denti di questa rivista ho parlato 
anche dei RadioHead e di Ma- 
rilyn Manson, dei nostrani Sub- 
sonica, Soerba, DeltaV e Bluver- 
tigo. Ma il singolo più “identifi- 
cato” dalle charts rimane quello 
dei britannici Catatonia, i quali 
«hanpn dedicato quieto, n91, niop- 
temeno che agli agenti di X-Fi/es 
Mulder & Scully; un omaggio alla 
coppia di investigatori più amati 
dalla fiction ufologica televisiva. 
Anche in questo caso, la cover 
del CD single sopracitato è sem- 
plicemente fantastica. Cosa dire 
poi del videoclip di Lenny Kravitz 
inerente il brano “/f You Can't 
Say No”? Sonde aliene girano at- 
torno alla bedroom del rocker 
americano, scrutando ovunque 
con il loro fascio di luce. 
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A proposito di clip, non troviamo 
UFO nel video di una rivelazione 
come la Air French Band, ma 
un'ambientazione davvero singola- 
re. Durante una competizione, due 
giocatrici di ping-pong si affronta- 
no con energico agonismo, tanto 
che una delle due, colpita alla te- 
sta dalla pallina, cade a terra in 
coma. L'infortunata avrà così l'op- 
portunità di effettuare un tempora- 
neo viaggio astrale, nel quale en- 


tra in contatto con le stelle. Poi ri- 
prenderà conoscenza, vincendo 
addirittura il match! La canzone ha 
un titolo appropriato: Kelly Watch 
the Stars (Kelly guarda le stelle). 
Perfino i grossi calibri non hanno 
rinunciato ad una iconografia 
astrale. Gli U2, e il nostro Jovanot- 
ti, durante i rispettivi recenti tours, 
hanno offerto al foltissimo pubbli- 
co immagini digitalizzate di atter- 
raggi UFO su mega schermo, piut- 
tosto spettacolari. Il mondo del 
pop-rock e anche quello jazz non si 
è lasciato sfuggire, all'occasione, 
neanche un minimo accenno ri- 
guardante il tema extraterrestre. 
Insomma, come recita un recente 
brano di soap-dance degli Hit'n'Hi- 
de (gruppo scandinavo post-Aqua), 
“Space invaders in the air and 
flying saucers you can take, UFO 
contact go!” 

È appropriato concludere l’anno 
musicalmente appena trascorso 
REVO AVIO RE RIST VIAN TUITSRSNV AN CANTI] 
mo singolo di Renato Zero. Le pa- 
role de “La Pace Sia Con Te” (di 
Morra e Maurizio Fabrizio) sono 
brevi e toccanti, ufologicamente 
parlando: “.. avere voglia di salire 
sul tetto e poi di mettersi ad urlare 
che magari arriva un disco volante 
e ci viene a salvare, che se uno de- 
ve per forza emigrare allora è me- 
glio un altro sistema solare... ”. 
Un messaggio sociale, e... lontano, 
lontano, nel tempo. 

Pina Marelli 


Stargate SG-1: 
Children 
of the Gods 


Distribuzione MGM 

Diretto da Mario Azzopardi 

Sceneggiatura Jonathan 
Glassner & Brad Wright 


Stargate SG-1 riprende le gesta 
dei protagonisti originali di un 
film divenuto cu/t. Vi ritroviamo 
il colonnello Jack O'Neill, ora in- 
terpretato dall'eccellente Ri- 
chard Dean Anderson, (alias Mc- 
Giyver), lo scienziato Daniel 
Jackson e Sk'ara, il ladruncolo 
del deserto. L'episodio pilota (in 
due puntate) si intitola Chi/dren 
of the Gods e, nutrendosi dell'i- 
nesaurito potenziale del plot 
originale, si sviluppa in in ma- 
niera avvincente. La trama: 

O'Neill viene richiamato in servi- 
zio perché lo Stargate in posses- 
so dell'esercito è stato attivato 
dall'esterno e degli alieni sono 
penetrati nella base, seque- 
strando una donna. || generale 
Hammond (Don Davis), coman- 
dante del Progetto Stargate, è 
convinto che gli alieni ostili pro- 
vengano dal pianeta desertico 
Abidos, e decide di inviare una 
carica nucleare attraverso lo 
Stargate per distruggere l'altro 
portale. O'Neill, per dissuaderlo, 
confessa che il dottor Jackson è 
ancora vivo. Organizzata in gran 
fretta, una spedizione giunge su 
Abidos, e così Jackson e O'Neill 
si incontrano di nuovo. L'egitto- 
ogo narra agli amici di aver sco- 
perto tempo addietro un'antica 
camera sepolcrale, contenente 
e raffigurazioni di tutti gli Star- 
gate presenti nell'Universo: so- 
no centinaia. Ma la gioia è bre- 
ve: anche la moglie di Jackson 
viene rapita da alieni giunti me- 
diante lo Stargate. || sergente 
Ferretti (lo ricordate?), benché 
ferito dagli alieni, riesce a leg- 


gere il simbolo della loro stella 
di provenienza. Ora sì può sinto- 
nizzare lo Stargate sulle coordì- 
nate del simbolo e seguire gli 
alieni sul loro pianeta. Tornati 
sulla Terra, il generale Ham- 
mond organizza un gruppo deno- 
minato Stargate SG-1 con a ca- 
po Jack O'Neill (reintegrato nel- 
l'esercito), con il compito di ri- 
trovare le donne rapite, determi- 
nare la pericolosità degli alieni e 
possibilmente distruggere il loro 
portale. Questa sarà solo la pri- 
ma avventura del gruppo SG-1, 
che includerà tra le sue fila an- 
che il semidio egizio Teal'c (Chri- 
topher Judge) e la dottoressa/ 
pilota dell'USAF Samantha Car- 
ter (Amanda Tapping). Ottimi gli 
ffetti speciali, sopratutto quelli 
in computer graphic (vero cuore 
di ogni serial di fantascienza), 
mentre una nota di plauso va al- 


nm 


D 


la colonna sonora, le cui antiche 
tonalità arabo-egizie creano 
un'atmosfera essenziale. 

Nella serie O'Neill & soci avran- 
no a che fare con divinità greche, 
vikinghe, 
egiziane ed 
altre, in 


dossier[|Jalieni 


realtà razze aliene che visitarono 
la Terra in un lontano passato. 
La trama infatti è ricca di riferi- 
menti mitologici, che evidenzia- 
no la notevole mole di ricerca 
storiografica 
compiuta da- 
gli autori, 
nonché preci- 
si cenni al- 
l'ufologia, 
come il com- 
pleto cover- 
up sullo Star- 
gate e l'espresso desiderio da 
parte dei-militari di entrare in 
possesso dell'avanzatissima tec- 
nologia aliena come deterrente 
contro gli stessi ET. Negli USA la 
serie, ormai alla sua seconda 
stagione, ha un grande successo, 
anche grazie alla felice scelta 
del cast chiamato a sostituire 
quello del grande schermo: Mi- 
chael Shanks è perfetto nei pan- 
ni del dottor Jackson, e attori co- 
me Don Davis e Cristopher Judge 
sono delle garanzie. In quanto al 
nuovo Jack O'Neill, forse ha me- 
no grinta di quello di Kurt Russel, 
ma non gli fanno difetto cuore e 
cervello. In definitiva Stargate 
SG-1 è una piacevole sorpresa, 
che potrebbe rivelarsi tra le no- 
vità della prossima stagione te- 
levisiva, ammesso che TMC con- 
fermi l'intenzione di trasmetterla 
in Italia. 

Pablo Ayo 


Bnan Eno: 30 anni 
lunghi un secondo 


CONSIGLIATA 

“No Pussyfooting” 

con Fripp 7974 (Island) 
“Here Come the Warm Jets” 
1974 (Island) 

“Taking Tiger Mountain By 
Strategy” 1975 (Island) 
“Evening Star” con Fripp 
1975 (Island) 

“Another Green World” 
1975 (Island) 

“Discreet Music” 

1976 (Obscure Records) 


ome in Picnic ad Han- 

ging Rock il silenzio fissa 

l'attimo in cui il Tempo si 

ferma, così il suono della 
natura esiste perché impresso nel 
silenzio immutabile delle foglie 
che nascono, crescono e muoiono. 
Per John Cage, uno dei padri della 
musica contemporanea, il silenzio 
è l'ultima ratio, nel silenzio c'è la 
certezza del perfettamente com- 
piuto, venuto dal passato e valido 
nel futuro, la sintesi del presente, 
in cui l'Uomo si riconosce nel pro- 
prio ambiente vitale. Abbiamo 
parlato di Franco Battiato, che ini- 
ziò come non-musicista: ora ve- 
diamo il percorso, singolarmente 
parallelo, di un altro maestro della 
musica contemporanea: Brian 
Eno. Avvinto ai Roxy Music, grup- 
po inglese nato sulla scia di un 
misto fra gli ultra espressionistici 
King Crimson, di cui parleremo 
(Oh, se parleremo della corte del 
re Cremisi!) e il glitter rock, nel- 
l'organico dominato dal vocalist 
Brian Ferry e dal chitarrista Phil 
Manzanera, Eno già si muoveva 
disinvoltamente non visto - inte- 
grato com'era in un muro di sinte- 
tizzatori e tastiere - da esseri 
umani, ma probabilmente ascolta- 
to da alieni, e dissimulava alcune 
piccole carenze tecniche dei Roxy 


che, per chi li ricorda bene, all'ini- 
zio non sapevano proprio suonare. 
E questo fa bene saperlo ai ragaz- 
zi di oggi, così capiscono che non 
c'è problema. Eno, quando lascia 
la band, nel 1973, ha in mente un 
progetto assurdo, che si apre con 
un improbabile, quanto meravi- 
glioso come risultati, sodalizio con 
Robert Fripp per produrre un al- 
bum di sperimentazione d'avan- 
guardia, influenzato da Terry Riley, 
aperto all'introspezione elettroni- 
ca, al gioco multidimensionale 
delle improvvisazioni ambientali. 
Per questo, rispetto al Rock, Brian 


in inglese ‘wicked pact'. 


Rapiti (Rapped) 
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Il “patto scellerato” di Brian Eno 


Davide Riccio di Torino ci fa notare le inquietanti similitudini 
tra il testo della canzone Rapped (Rapiti) di Harold Budd e 
Brian Eno, e le tematiche ormai note del ‘patto scellerato’, 


I cieli si aprono a un patto scellerato / consumato nelle ca- 
mere da letto come per l'atto / di un Dio senza Dio, dove noi 
siamo parte di uno zoo, / macchine smontate a pezzi. / Non 
può essere d'aiuto prendere a calci un raggio / nel contesto 
di un Grande Gioco incredibile, / più basso di quello che 
amavamo sognare, / in verità questi modi sono inenarrabili. 
/ Neppure altruistici e altissimi piani di ordine cosmico / giu- 
stificheranno ora o mai che questo venga fatto / un conti- 
nuo derubarci di cui non siamo consapevoli / Noi sperava- 
mo in ben altre ali: / questo Contatto è andato già troppo 
avanti / per la volontà di stretti sguardi vacui. 


Eno appare subito alieno per vo- 
cazione, stralunato, e le musiche 
de le fa in casa su due registratori 
a bobine Revox, un sintetizzatore 
ed una chitarra: “No Pussyfoo- 
ting” è vibrazione pura, lunghissi- 
ma, psicofisica, trasfigurata, di- 
sordinata, una sequenza elettroni- 
ca inafferabile, eterea. La sua mu- 
sica è una magica truffa. 
Eno inventa così l'Ambient Music. 
Come dire quella fatta fra quattro 
mura, quella per strada, nei sot- 
terranei, nel bosco più incantato e 
nei corridoi metallici dell'Area 51. 
Dove sono certo che ai Grigetti 
viene fatta ascoltare la musica di 
ENO. Perché lui è uno di loro. Ba- 
sta cercare da “Evening Star” a 
“Another Green Worid” le atmo- 
sfere da lui emesse, contando sul- 
la collaborazione dei musicisti an- 
glosassoni più geniali dell'epoca, 
su tutti: Robert Wyatt e Kevin 
Ayers (mitico l'album “June ‘74°) 
l'ascia disseppellita con l'inno di 
guerra di “Baby on Fire”. Con i 
dischi della Obscure Records, la 
sua etichetta, Eno entra in una di- 
mensione di relax, dalla quale so- 
lo le sue produzioni con gli U2 lo 
distoglieranno. Si parla di cento- 
cinquanta opere fra le sue (non 
molte), le collaborazioni e le pro- 
duzioni da lui curate per conto di 
altri artisti. Un po' come per Frank 
Zappa, a Brian Eno tutti dobbiamo 
qualcosa: almeno un raga di Pace 
e 30 anni della nostra vita. 
Maurizio Baiata 


olto tempo fa astro- 
navi extraterrestri 
giunsero sulla Terra: 
a bordo c'erano gli 
Uranus, visitatori venuti dalle 
profondità del cosmo per espan- 
dere il loro programma al nostro 
sistema solare. Si pensa appar- 
tenessero a razze diverse. Per 
250 milioni di anni stravolsero il 
sistema ecologico del pianeta, 
generando nuovi tipi di esseri vi- 
venti, sempre più intelligenti, ca- 
paci di riprodursi e di sopravvi- 
vere in qualsiasi ambiente e do- 


si 
pot ai 


i 


Ye 
TUBE 


tati soprattutto di forte attitudi- 
ne alla guerra; il loro scopo era 
creare armi biologiche per un 
conflitto galattico in corso. Pro- 
cedendo attraverso avanzatissi- 
ma ingegneria genetica riusciro- 
no a costruire il codice genetico 
dei primi esseri viventi fino ad 
arrivare alla progettazione e rea- 
lizzazione dell'Essere Umano. Gli 
alieni avevano bisogno di una ri- 
serva biologica per realizzare un 
corpo adatto ad essere trasfor- 
mato in un'entità biologica dal- 
l'aspetto misto - umanoide e be- 
stia - dotato di poteri illimitati. Il 
destino dell'Uomo, quindi, cui 
sarebbe stato quello di far parte 
di un esercito di armi biologiche, 
gli Zoanoidi, al servizio degli 
Zoalord, dodici divinità o semi- 
dei, gerarchicamente subordinati 
agli Uranus e in grado di coma- 
dare psichicamente le forze del- 
la natura. Lo zoanoide era di 
aspetto umano, che però poteva 
trasformare in un mostruoso es- 
sere umanoide dalla forza sovru- 
mana. Nonostante ciò, l'uomo 
non venne mai utilizzato dagli 
alieni, perché fu oggetto di un 
esperimento avanzato dai risul- 
tati imprevisti. La loro creazione 
principale, una bio-armatura vi- 
vente, formata esclusivamente 
da geni alieni di diversa prove- 
nienza, e indossata dagli Ura- 
nus, venne fatta indossare ad un 
essere umano, dimostrando una 
potenza centinaia di volte supe- 
riore alla media e totalmente in- 
controllabile, liberando gli esseri 
umani dal controllo mentale de- 
gli Uranus. Gli antichi visitatori 
definirono questa simbiosi un ar- 
ticolo non conforme alle regole, 
ovvero un Guyver, quindi un peri- 
colo. Pertanto la Federazione 
Galattica, cui gli Uranus appar- 
tenevano, decise di lasciare il 
pianeta senza più farvi ritorno. 
Ma l'abbandono non fu comple- 
to ed alcune unità tecno-biologi- 
che furono lasciate sulla Terra. 
Qui inizia la storia di Guyver, 
l'entità biologica di origine alie- 
na in grado di vivere solo se in 
simbiosi con un essere vivente. 
Sarà Sho Fukamachi, uno stu- 
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dente giapponese, a trovarsi in- 
vischiato nella lotta contro Cro- 
nos, un'organizzazione a scopo 
criminale che tiene sotto il suo 
controllo la politica planetaria. 
Cronos è diretta dagli Zoalord, 
semidei abbandonati sul pianeta 
dagli Uranus, che avendo potere 
sugli uomini ne decidono le sor- 
ti. Fukamachi, con alcuni suoi 
compagni, entra in possesso di 
alcune unità G, le bio-armature 
Guyver degli Uranus, e le utiliz- 
zeranno per eliminare Cronos e 
gli Zoalord nell'attesa del ritorno 
dei creatori. Il fumetto, ideato e 
disegnato da Takaya Yoshiki, si 
basa su una struttura narrativa 
epica, di taglio paleoastronauti- 
co - nell'attesa del ritorno degli 
Dei - con un occhio di riguardo 
alle teorie di Erich von Daniken. 
La fine dei dinosauri, la creazio- 
ne dell'Uomo, le creature mitolo- 
giche, Atlantide e il Diluvio, so- 
no temi trattati nel fumetto e le- 
gati fra loro all'interno di una 
storyboard in continuo divenire e 
di grande fascino. Inoltre il nome 
degli alieni, Uranus, sembra de- 
rivare direttamente dai libri a ca- 
rattere ufologico del grande 
scienziato missilistico Hermann 
Oberth, che definiva Uranidi gli 
occupanti degli UFO. 

Il fumetto è attualmente ancora 
in pubblicazione sia in Italia che 
in Giappone. Lo si può richiedere 
alle Edizioni Star Comics, Strada 
Salvette 1 bis/1 - Bosco (Peru- 
gia), oppure in qualsiasi fumet- 
teria della vostra città. 

Adriano Forgione 


esopotamia, cul- 
la della civiltà 
umana. Le sue 
terre sconfinate 
e i rigogliosi altipiani raccontano 
una storia iniziata 6000 anni fa. | 
Nephilim, remota progenie di 
viaggiatori cosmici, colonizzano il 


Archeologico di Baghdad (dove 
sono esposte anche le pile elet- 
triche dei Parti), risalenti al IV-VI 
millennio a.C.. Epoca di apparte- 
nenza, questa, che rappresenta 
una preziosa conferma ai rac- 
conti degli antichi Sumeri. 

La foto dell'oggetto che esami- 


Nephilim di 


Tell es-Sannvan 


La statuetta di 
Tell es-Sawwan, 
riproducente un 

essere dalle 
caratteristiche 
fisiche aliene. 


—_————————————_—_———______—————1t_11111111111 BD 


Medio Oriente e pongono le basi 
dello sviluppo culturale, fondan- 
do numerose città con funzioni 
operative precise. Sippar, a nord, 
è il porto spaziale, mentre Eridu, 
Larsa, Bad-Tibura, Larak, Shurru- 
pak e Lagash sono i confini del 
corridoio di volo delle loro astro- 
navi. Nippur, sede del “legame 
Cielo-Terra", diviene il controllo 
missione. Missione che prevede 
la creazione dell'uomo. L'ominide 
cacciatore del Paleolitico fu im- 
provvisamente soppiantato da un 
nuovo tipo di essere, l'Homo Sa- 
piens, frutto di altissima ingegne- 
ria genetica degli dei, agricoltore 
stanziale che coltiva la terra, vive 
in clan organizzati, adora una 
Dea Madre (si legga l'articolo 
sulle divinità femminili di questo 
stesso numero N.d.R.) e onora | 
propri morti, esprimendo un sen- 
timento profondo legato all'al- 
dilà. Tale cambiamento, che ha 
generato un salto evolutivo di 
milioni di anni, sconcerta ancor 
oggi gli studiosi. È quanto ripor- 
tano le tavolette cuneiformi su- 
mere decifrate da Zecharia Sit- 
chin, indiscussa autorità nel 
campo della paleoastronautica. 
Il sito più antico che vide fiorire 
la nuova ondata civilizzatrice è 
Tell es-Sawwan, della cultura 
Hassuna-Samarra, sul Tigri. Gli 
archeologi durante gli scavi vi 
rinvennero alcuni manufatti in 
alabastro, conservati al Museo 


niamo è apparsa sulle pagine 
della rivista Archeo, nel numero 
monografico di dicembre ‘97 ma, 
come reperto, è presente in quasi 
tutti i libri dedicati alle civiltà 
sorte in Medio Oriente. 

La figura, che in origine aveva la 
funzione di amuleto da portare al 
collo, come suggerito dai due fori 
posti tra il torace e le braccia, 
viene classificata dagli studiosi 
come statuetta di donna nuda. 
Nella Storia Universale dell'Arte 
(De Agostini, Novara) si legge: 
“le figure umane di Tell es- 
Sawwan sono rappresentazioni 
di donne nude dal corpo compat- 
to nel quale sono appena indicati 
i tratti più significativi. Le loro 
mani sono giunte sul ventre, ge- 
sto forse di carattere rituale (con- 
templazione o preghiera) che si 
ripeterà nel corso del Neolitico e 
nelle culture mesopotamiche sto- 
riche. La rappresentazione di 
queste immagini con idoli o rap- 
presentazioni di una divinità non 
sembra essere sufficientemente 
fondata. È più giusto pensare ad 
immagini votive di individui mor- 
ti". Ma un'attenta analisi lascia 
trapelare particolari sconcertanti, 
per le numerose discrepanze che 
non collimano con tale definizio- 
ne. Colpisce la staticità del ma- 
nufatto, che non esprime la gra- 
zia e la delicatezza femminile: se 
ne ricava l'impressione di una 
struttura bio-tecnologica, un ser- 
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vitore che i creatori Anunnaki 
hanno voluto plasmare con fat- 
tezze umanoidi. Le gambe, spro- 
porzionate, contrastano netta- 
mente con l'esile corporatura e 
paiono quasi estranee ad essa; 
danno l'impressione di un appa- 
rato meccanico articolato, diviso 
in due tronconi all'altezza del 
punto in cui dovrebbero trovarsi 
le ginocchia. | piedi terminano 
con sei dita, particolare eviden- 
ziato in maniera chiara ed inequi- 
vocabile, presente nelle statuine 
di numerose culture quale segno 
distintivo legato agli dei del cie- 
lo. Risulta difficile quindi accetta- 
re la proposta degli archeologi 
che non considerano queste pic- 
cole statue quali rappresentazio- 
ni di divinità. Sono identificabili 
con una donna? Il busto presen- 
ta pettorali ben sviluppati, estra- 
nei ad un corpo femminile, dai 
seni prominenti. Manca qualsia- 
si riferimento a caratteri sessua- 
li identificabili. Inoltre, la testa 
conica con orecchie appena ac- 
cennate, l'assenza di bocca e la 
fissità del volto non lasciano 
dubbi riguardo la sua classifica- 
zione quale rappresentazione di 
creatura asessuata e artificiale. 
Ma sono gli occhi che svelano la 
cura e l'attenzione ai particolari 
che sottendono alla rappresen- 
tazione. Due placchette romboi- 
dali, con un foro al centro, sem- 
brano aggiunte a posteriori so- 
pra le pupille di colore nero, 
quasi a descrivere la caratteristi- 
ca di un Grigio dotato di una 
membrana sulle orbite oculari. 
Altre statuette dell'area meso- 
potamica ritrovate a Jarmo (Irak) 
tra il 1948 e il 1955 presentano 
caratteri somatici molto simili 
(vedi Dossier Alieni n°9) a quelle 
di Tell es-Sawwan. Cosa videro 
gli abitanti sulle rive del fiume 
Tigri millenni orsono? Quale pro- 
digio impressionò le loro menti? 
Ancora una volta l'arte, trasposi- 
zione nel reale della vita quoti- 
diana, fornisce la risposta, ag- 
giungendo un ulteriore tassello 
alla ricostruzione del fenomeno 
UFO nell'antichità. 

Dino Vitagliano 
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In apertura, 
la ricostruzione del 
meeting di Muroc Air 


Il trattato di Muroc Field, cui presenziò il 
presidente Eisenhower 

(a fianco). 

In basso, il simbolo 

massonico della 

piramide tronca 

e dell'occhio divino. 


Nel 1954 una cielo ss 000 Guidata del ?residen A 
avrebbe incontrato Gli ambasciatori alieni li 


un campo d'aviazione, poi divenuto l’attuale Base 


Edwards dell'Air Force. Di lì a breve si sarebbe f 


potentissimo Gruppo Bilderberg... A 


Elaborazione fotografica di Alberto Forgione 


i 


itoli a caratteri cubitali apparve- 
ro sui giornali statunitensi in 
quel luglio del 1952. 
Formazioni di UFO avevano 
sorvolato più volte da (capitale, 
Washington D.C. Quattro mesi dopo, 
il generale Dwight Eisenhower, dive- 
nuto capo di Stato Maggiore dell'Eser- 
cito USA al termine della Seconda 
Guerra Mondiale (quindi, nel 1951, 
comandante supremo delle forze al- 
leate della NATO), fu eletto presiden- 
te. Era il gennaio 1953 e, in quello 
stesso mese, all'Ufficio di Intelligence 
Scientifica (OS della CIA fu ordinato 
di determinare se sli UFO. fossero di 
natura interstellare. L'OST riunì la com- 
missione scientifica Robertson Gil Ro- 
bertson Pane). 
l'altro l'ampliamento del Progetto Bie 
Book, vale a dire un maggiore studio 
degli UFO da parte dell'Aeronautica 
militare anno dopo, nell'aprile 
1954 (come documentato da Gerald 
Light), il Presidente Eisenhower effet 
| tuò un viaggio segreto per Muroc 
Field” ‘odierna Base Edwards dell'U- 
SAF), situato nel deserto californiano. 
Il suo seguito comprendeva alcuni ge- 
nerali, il reporter Franklin Allen del- 
l'Hearst Newspapers Group, il vesco- 
vo cattolico di Los Angeles James 
MciIntyre, ed altri. Il presidente aveva 
precedentemente fatto in modo di tro- 
varsi nella vicina Palm Springs, in Ca- 


ontano 


che raccomandò Tra 


lifornia, giustifican- 
do il suo viaggio 
con la scusa di una 
vacanza di golf. 
Una notte venne portato di nascosto a 
Muroc, mentre, come copertura, ai re- 
porters fu detto che il Presidente ave- 
va mal di denti ed aveva dovuto con- 


sultare un dentista. 


Mentre si trovava al campo di aviazio- 
ne di Muroc, Eisenhower fu testimone 
dell’atterraggio di un disco extraterre- 
stre. Diversi visitatori stellari ne usci- 
rono, per conversare con il Presidente. 
eviegenerali. Gli exLateffestri chiesero | 
che Eisenhower rendesse immediata- 
mente pubblico il contatto tra gli alie- 
ni e la Terra. Il Presidente rispose che 
gli umani non erano ancora pronti, 
avevano bisogno di tempo per prepa- 
rarsi a questa stupenda realtà. Alla fin 
ne del mese successivo, nel maggio 
1954il:direttore della CIA Walter Be- 
dell Smith, il principe Bernhard di 
Olanda, David Rockefeller e altri ma- 
gnati della finanza, il futuro segretario 
di Stato Dean Rusk, il futuro ministro 
britannico della Difesa Denis Healey e 
diversi uomini di potere occidentali 
presero parte : al primo raduno del Bit 
derberg Group, ovvero 
cidentale di gestire l'ordine del mos 
do.” (H. Sklar, ed. 1981 Trilateranism 


“un modo oc- 


Boston: South End Press). Uno dei 
primi argomenti all’ordine del giorno 
di questa Direzione Mondiale fu il 
contatto extraterrestre. I dati che ora 
esporrò mi sono stati rivelati da un 
informatore confidenziale che ritengo 
attendibile, il quale in precedenza ave- 
va lavorato sotto contratto per la Na- 
tional Security Agency, e che dispone 
ancora oggi di contatti all’interno del- 
l’intelligence. Questa informazione è 
stata confermata da una seconda fon- 
te, il dottor Michael Wolf, il quale ha 
lavorato nel gruppo di Studi Speciali 
del MJ-12, un sottocomitato “non uffi- 
ciale” del National Security Council. Il 
rapporto che segue non va considera- 
to come una fuga di notizie. Al contra- 
rio, l'emergere di queste informazioni 
fa parte di un “Programma di Accultu- 
ramento”, una precisa politica (sebbe- 
ne non dichiarata dal Governo USA) di 
un lento rilascio di informazioni, co- 
me lo chiama il dottor Wolf. (Ogni 
informazione, inclusa in questo rap- 
porto, da me sviluppata indipendente- 
mente dai miei due informatori gover- 
nativi, verrà riportata fra parentesi). 


Il Gruppo Bilderberg 

Subito dopo essersi costituito, il Grup- 
po Bilderberg collaborò con il Council 
on Foreign Relations (CFR), altra unità 
politica internazionale che gestisce a 
livello mondiale il problema della pre- 
parazione dell'umanità alla presenza 
extraterrestre. Il gruppo Bilderberg e il 
CFR decisero di concerto, verso la 
metà degli anni Cinquanta, di giungere 
ad un accordo con gli extraterrestri, in 


base al quale sarebbe stata loro con- 


o 


cessa un'isola nella 
Polinesia Francese 
come base sulla Ter- 
ra. Tale accordo, da 
un lato rese possibile 
agli ET il monitorare 
da vicino la cultura 
ed il comportamento 
degli umani; dall'altro 
consentì ai governi 
della Terra di fare al- 
trettanto con gli alie- 
ni. “Divenne un espe- 
rimento continuo”, 
così disse il mio ex-informatore della 
NSA. Aggiunse inoltre che quando 
giungerà il momento di un annuncio 
pubblico ufficiale sulla presenza degli 
extraterrestri, essi “saranno presentati 
ai terrestri” con frasi tipo “Ob, a pro- 
posito, diamo il benvenuto ai nostri vi- 
cini di casa delle Pleiadi. Sapete, si tro- 
vano sulla Terra dall'alba dei tempi e 
ora vivono qui a casa nostra, nel no- 
stro spazio e nel nostro tempo.” L’infor- 
matore aggiunge candidamente: “sono 
il loro corpo diplomatico”. 


Alieni e Retroingegneria 

Il mio informatore ex-NSA mi ha det- 
to che gli Stati Uniti hanno condotto 
lunghi negoziati in merito a diverse 


concessioni prima di accettare il com- 
promesso. Non mi ha specificato quali 
fossero queste concessioni, ma la sto- 
ria seguente il 1954 suggerisce che gli 
Stati Uniti fecero la parte del leone. 
Sembra infatti che gli USA ottennero il 
pieno appoggio degli alieni, i quali 
aiutarono gli scienziati americani a ca- 
pire come adattare ai loro bisogni l’in- 
solita tecnologia extraterrestre. Il risul- 


tato di questa interazione è ciò che 


adesso conosciamo come i chip per 
computer, fibre ottiche, laser, clona- 
zione, visori notturni, fibre super su- 
per resistenti (come il Kevlar dei giub- 
botti antiproiettili), ceramica aerospa- 
ziale antifrizione, tecnologia Stealth, 
apparecchi a raggi di particelle e voli 


con controllo di gravità. 


Michael Wolf: “Il primo 
UFO cadde nel 1941” 

Il dottor Michael Wolf del NSC, nel suo 
libro 7be Catchers of Heaven, ha rive- 
lato che tra i suoi compiti governativi 
c'era quello di collaborare con gli alie- 
ni. Wolf riferisce testualmente: “Ne/ 
mio lavoro incontravo extraterrestri 
ogni giorno, e condividevo i loro settori 
abitativi” nel corso di ricerche in labo- 
ratori governativi sotterranei super- 
classificati. E specifica: “Gli Zetas lavo- 


‘ rano in queste strutture sotterranee, 


come richiesto dal governo americano. 


In alto, Bernhard d'Olanda, 
membro del Bilderberg negli 
anni Cinquanta. Sopra, il flap 
di Washington del 1952 e, in 
basso, un YF-22, prodotto 
dell’attuale tecnologia 
aeronautica. 


Gli ET rispettano il trattato fra gli Stati 
Uniti e gli Zetas, ma il governo ameri- 
cano invece ha più volte infranto i pat- 
ti, maltrattando diversi extraterrestri e 
provando ad aprire il fuoco sugli 
UFO.” Il dottor Wolf ha descritto anche 
il suo lavoro con razze molto simili 
agli umani, detti Nordici o Semitici. “/ 
Semitici ed i Nordici vengono dalle stel- 
le 4 e 5 di Altair (costellazione dell’A- 
quila, N.d.R.), e dal sistema stellare 
delle Pleiadi.” Wolf ha inoltre dichiara- 
to che nel 1954 gli Stati Uniti custodi- 
vano quattro cadaveri di alieni nella 
“Blue Room”, all’interno dell’Hangar 18 
della base USAF di Wright-Patterson, a 
ivion, Ohio. I corpi provenivano da 
ina serie di recuperi di UFO precipita- 
Il primo UFO cadde nel 1941, nel- 
;ceano a ovest di San Diego, e fu re- 
cuperato dalla Marina.” Da allora la 
Marina ha mantenuto la leadership in 
fatto di UFO. Tra quell’incidente ed il 
primo crash annunciato pubblicamen- 
te, quello a nord-ovest di Roswell del 
1947, Wolf afferma che se ne verificò 
un altro nel 1946, oltre ad altri due 
crash avvenuti sempre nel 1947, nei 
pressi di Roswell. 


C'è una frattura all’interno del Gruppo 
Bilderberg, che si rispecchia anche in 
altre strutture politiche di rilievo mon- 
diale, come il Council on Foreign Rela- 
tions, il Royal Institute of International 
Studies e la Commissione Trilaterale, e 
all'interno del Dipartimento della Dife- 
sa e le agenzie di Intelligence degli 
USA e degli stati NATO. Il contrasto è 
tra due schieramenti, o fazioni: uno (la 
Minoranza Illuminata) crede sia tem- 
po ormai di rendere pubblica la realtà 
del contatto extraterrestre e presentare 
l'esperienza generale con gli alieni co- 
me non-ostile; l’altro (la Maggioranza 
Ottenebrata) trama invece per nascon- 
dere gli avvenuti contatti con gli ET 
mentre li studia per individuare i loro 
punti deboli e mettere a punto armi 
che possano respingerli, visto che la 
presenza aliena minaccia il monopolio 
dell'apparato finanziario, del potere e 
dello status quo. Il Bilderberg, il CFR, il 
TLC, etc, nacquero per servire i padro- 
ni dell’élite sociale e finanziaria. Mentre 
i progressisti auspicano una direzione 
verso la chiarezza e l'illuminazione del 
mondo, devono tener conto di una 


Polinesia: atomiche sulle basi aliene? 


11 5 settembre 1995 il mondo venne scosso, psicologicamente e fisicamente, da cinque- 
sei detonazioni atomiche francesi sottomarine, nel paradisiaco e pacifico atollo di Muru- 
roa della Polinesia francese. A nulla valsero le proteste degli ambientalisti di tutto il 
mondo e delle persone sensibili alla sorte del nostro pianeta: nonostante la palese inuti- 
lità di tali test, il presidente Chirac fu irremovibile. Secondo la giornalista australiana Ta- 
ra Mcllroy le conseguenze per Mururoa sono state disastrose: l’area sarà invivibile per 
decenni. Così Chirac è venuto meno ad una moratoria di tre anni sui test nucleari. Alla 
luce degli eventi presumibilmente accaduti a Muroc nel 1952, le azioni della Francia po- 
trebbero essere interpretate diversamente. Ed assumono una diversa valenza la dichia- 
razione resa allora da Chirac alla TV di Stato a commento dei test: “La sicurezza del no- 
stro Paese e dei nostri bambini è assicurata”, seguita dalla risposta dell'addetto stampa 
della Casa Bianca Mike McCurry: “Gli Stati Uniti appoggiano la decisione della Francia.” 
E se in un'ipotesi, remota forse, ma non impossibile, quelle 5-6 atomiche avessero avuto 
lo scopo di distruggere la presunta base affidata dagli Americani agli alieni nel 1952? 
Sei cariche sono meglio di una sola. In ogni caso, c'è chi resta convinto che dietro le mo- 
tivazioni di protezione dello Stato ci sia molto di più; qualcosa di altamente segreto e 
misterioso, e un'azione bellica contro gli ET sarebbe sicuramente una motivazione più 


plausibile per un'azione così deplorevole. 


maggioranza che potrebbe non essere 
d'accordo con tale politica. La maggio- 
ranza pensa solo a se stessa, e non 
può capire, ad esempio, come sia pos- 
sibile che la famiglia reale olandese 
possieda una compagnia petrolifera (la 
Royal Dutch Shell Petroleum Ltd.) 
mentre si parla di distribuzione di 
energia non inquinante di possibile ori- 
gine extraterrestre. Sono convinto che 
il dottor Michael Wolf, la mia fonte ex 
NSA (e altri, come lo scomparso colon- 
nello Steve Wilson dell’USAF, il Colon- 
nello Donald Ware, sempre dell’USAF, 
il sergente maggiore Robert Dean del- 
l'Esercito USA, etc.) facciano parte del- 
la Minoranza Illuminata all’interno 
delle organizzazioni militari e dell’Intel- 
ligence che credono sia ora che la 
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Lily Familiari 


realtà UFO venga alla luce. Non aspet- 
tano che la Maggioranza Ottenebrata 
dia il permesso. Eppure, ci sono state 
fornite rivelazioni straordinarie su UFO 
ed ET, provenienti da fonti autorevoli. 
Coloro che non accettano la realtà del- 
la presenza extraterrestre se non rivela- 
ta dalle labbra dello stesso Presidente 
degli Stati Uniti, dovranno aspettare an- 
cora un po’. Chi invece voglia aggior- 
narsi e capacitarsi della situazione può 
usufruire di documentazioni ormai in- 
controvertibili sulla realtà degli UFO e 
del contatto con gli alieni. 


Una riunione della 
Commissione Trilaterale. 

È riconoscibile H. Kissinger, 
secondo da sinistra. 


anti 


va mondiale: parla il dottor Michael Wolf 


VERITÀ 
INAMENZOGNA 
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Anifiamo verificato la veridicità del 
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dei dottorati che costituiscono il curriculum di questo neurologo, 
autore dello straordinario The Catchers of 
Heaven. Un personaggio la cui umanita trascende 


i compiti governativi da lui svolti per anni. 
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ncontrare. Michael 

Wolf - per .me-ed 

Adriano Forgione - è 

stato un grande ono- 

rei”. Con: questo. 
scienziato, che ha lavo- 
rato per il National Se- 
curity Council e la CIA 
nell’ambito di un incre- 
dibile programma di in- 
terazione tra alieni e go- 
verno, abbiamo stabilito 
un rapporto che cerche- 
remo di valorizzare at- 
traverso il nostro lavoro, 
divulgando, quanto più 
fedelmente possibile, le 
informazioni che il dot- 
tor Wolf vorrà continua- 
re a fornirci. 


Occhi neri 
e penetranti 

Dopo tanti contatti te- 
lefonici, nell’agosto del- 
lo scorso anno, da Denver, Colorado, prendiamo un volo 
per il Connecticut, dove Michael Wolf risiede da diversi an- 
ni. Giunti alla porta della sua abitazione, con Adriano ci 
guardiamo per un attimo negli occhi, trepidanti, sappiamo 
che trascorreremo con Wolf alcune ore, compatibilmente 
con le sue precarie condizioni di salute (è diabetico e pos- 
siede una chimica ematica davvero inusuale: colesterolo 
933, trigliceridi 3769). Ci accoglie con una cortesia tutta 
particolare. È un uomo alto, ben oltre il metro e ottanta, 
dai lineamenti fini e la pelle diafana. I suoi occhi profondi, 
di un nero brillante, sembrano non avere pupilla e guar- 
dandoli, impossibile non fissarli, entri in uno stato di sog- 
gezione. Hai l'impressione di trovarti davanti ad un essere 
ibrido, anche se il termine che trovo più adatto è mesoalie- 
no. Michael indossa un camice medico, tipo quelli che ve- 
diamo nella serie ER. Così è a suo agio, anche per abitudi- 
ne, dato che è davvero un dottore, un neurologo, a dire il 
vero. Rimango impressionata dal numero di enciclopedie 
mediche, microscopi elettronici, computers, provette, 
oscilloscopi e altri strumenti sparsi ovunque nella sua casa. 


| MICHAEL 


Su due pareti spiccano i 
suoi master e le sue lau- 
ree (tra cui una in neu- 
rologia) e diversi dotto- 
rati in Fisica teoretica, 
Computer Intelligence, 
Legge, Effetti dei campi 
elettromagnetici sull’or- 
ganismo e Biogenetica. 
Il problema è che Wolf 
ha conseguito diversi di 
questi dottorati nell’am- 
bito di programmi-om- 
bra governativi (Black 
Operations), e le uni- 
versità coinvolte hanno 
provveduto a far sparire 
il suo nome dai loro re- 
gistri. Nonostante ciò, 
Wolf resta un insigne 
membro della Science 
Academy of New York, 
ed è stato membro del- 
l'American Association 
for the Advancement of 
Sciences (AAAS) per diversi anni. Inoltre ha prestato servi- 
zio nell’Aeronautica militare come pilota, con il grado di 
colonnello, svolgendo contemporaneamente le funzioni di 


flving doctor e di ufficiale del controspionaggio 


Dentro il Majestic 12 

Il suo curriculum include il servizio prestato quale consu- 
lente scientifico presidenziale durante varie amministrazio- 
ni (inclusa quella di Clinton, la cui lettera di ringraziamento 
a Wolf è appesa al muro) e, in qualità di consulente del 
NSC per il problema extraterrestre, è stato membro (come 
MJ-7) del Gruppo segreto Majestic 12 (MJ-12), per il quale 
ha diretto la principale sezione di ricerca: l’Alphacom 
Team. Michael Wolf, nonostante il suo passato e la sua pre- 
parazione è una persona alla mano, dotata di grande senso 
dell'umorismo. A volte il suo modo di ragionare eclettico 
può disorientare, e forse per questo motivo alcuni miei col- 
leghi giornalisti lo hanno definito “Matto come una volpe”, 
come cita testualmente Wolf con un sorriso accattivante. & 
dispetto delle sue gravi malattie ha la mente incredibilmem- 


dossiergp alieni 


te lucida, e il suo spirito è forte come 
quello del lupo di cui porta il nome. 
Richard Boylan, suo vecchio amico e 
principale biografo concorda: “il dot- 
tor Wolf è un filosofo capace di saltare 
da un argomento all'altro alla velocità 
di una mitragliatrice, interponendo la 
sud particolare filosofia spirituale con 
le basilari verità espresse da Islami- 
smo, Cristianesimo, Giudaismo e spiri- 
tualità nativo-americana.® Wolf ha ri- 
petuto spesso sia a me che a Boylan 
che il suo Koan personale è la frase: 
“la verità è una menzogna ancora da 
svelare® (per il Buddismo Zen il Koan 
è una frase-chiave il cui studio porta 
all’illuminazione). 


Lento rilascio 

di informazioni 

Mentre Wolf ci fa accomodare nel sog- 
giorno arredato con mobili in legno 
degli anni Settanta, gli chiedo quale 
sia la verità sugli UFO. “E tutro scritto 
nel mio libro” dice, riferendosi a Cat- 
chers of Heaven e spiegandoci che gli 
è stato permesso di scriverlo a condi- 
zione che venisse etichettato come 
fantascienza. La parte responsabile del 
governo (definizione di Wolf) vuole 
che queste informazioni siano diffuse, 
per abituare la popolazione all’argo- 
mento e rendere così meno traumati- 
co il futuro contatto. Invece, la parte 
ombra del governo censura tutte le 
informazioni, perché teme il crollo 
delle maggiori istituzioni della Terra e 
dei loro imperi finanziari. Wolf defini- 
sce questo gruppo ombra Cabal, 
un'associazione formata da militari di 
vecchio stampo, un tempo responsa- 
bili del programma Guerre Stellari. 
Così, definendo fantascienza il libro 
Caichers of Heaven, Wolf ha ottenuto 
quella che il governo chiama negabi- 
lità Wfficiale. “Leggi tra le righe” invita 
a fare al suo lettore. Il libro è basato 
su fatti autentici, la menzogna si sta 
lentamente svelando. Mentre parla, ho 
modo di riflettere su un punto impor- 
tante: Wolf si rifiuta sistematicamente 
di concedere interviste, ma ha fatto 
un'eccezione nel nostro caso, come, 
mi sembra, abbia fatto per James Cou- 
rant e Michael Hesemann. Mi prende 


un sospetto, che anche noi si faccia 
parte, inconsapevolmente, del famoso 
programma di lento rilascio di infor- 
mazioni. “Certamente”, risponde Wolf 
sorridendo, mostrando ad Adriano al- 
cuni documenti ufficiali del governo, 
finora solo parzialmente declassificati, 
fra cui quelli inerenti il Project Aqua- 
rius (menzionati su Notiziario UFO n. 
21, N.d.R.). 


Criteri di giudizio 

Ho sviluppato un certo criterio di giu- 
dizio delle persone che intervisto, an- 
che grazie al mio rapporto di lavoro 
con il compianto Philip Corso. Se an- 
che solo una parte delle apparente- 
mente incredibili rivelazioni di queste 
persone fosse comprovabile, allora 
probabilmente stanno dicendo la ve- 
rità anche su tutto il resto. Nella mia 
prima intervista di maggio (telefonica, 
N.d.R.), il dottor Wolf mi parlò di 
quando lavorò con Federico Fellini 
come comparsa nel film 8 e 1/2, e che 
a quei tempi abitava allo Sporting Ho- 
tel, che esiste tuttora, nell'elegante 
quartiere Parioli di Roma. Come acca- 
deva con Corso, anche Michael Wolf 
era in grado di ricordare i nomi di tut- 
ti i portieri degli alberghi in cui era 
stato, e di gran parte dei suoi amici di 
Roma. La prima cosa che ho notato, 
appese alle pareti muri del suo sog- 
giorno, sono state foto sbiadite di Fel- 
lini, Claudia Cardinale e Marcello Ma- 
stroianni. Tra loro c’era una comparsa, 
un bel ragazzo dai capelli corvini, che 
i tecnici di studio avevano avvolto in 
un lenzuolo bianco, dai tratti somatici 
inconfondibili, è un Wolf molto più 
giovane. Per determinare la credibilità 


di una persona è utile un altro crite- 
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rio: la precisione dei dettagli. L'ho im- 
parato da mio padre, che nel ‘43 era 
ufficiale di cavalleria per le armate di 
Mussolini, e devo averlo recepito 
ascoltando i racconti di guerra di Phi- 
lip Corso almeno venti volte, e il co- 
lonnello non ha mai modificato un 
dettaglio, sembrava anzi rivivere l’e- 
vento mentre lo narrava. Anche Wolf 
non cambia una virgola, pur incalzato 
dalle stesse domande. Ho più di 20 
registrazioni delle nostre conversazio- 
ni telefoniche ed è chiaro che, per 
quanto riguarda la ricostruzione degli 
eventi legati alle sue esperienze, Wolf 
è puntiglioso e reagisce ai miei even- 
tuali errori o imprecisioni, si irrita e mi 
corregge, come quando ho scritto che 
lavorava nella struttura S-4 di Indian 
Lakes invece che di Indian Springs 
(una sezione dell’Area 51, N.d.R.). Usa 
una precisa terminologia scientifica, 
che auspica comprensibile per tutti e, 
aggiungo io, che lo sia sul piano cul- 


Sopra, Michel Wolf durante la 
lavorazione del film 8 e 7/2 di 
Federico Fellini. In basso, lo 
scienziato con Paola Harris. 

In alto a sinistra, illustrazione 
del sistema SDI (Guerre 
Stellari), che secondo Wolf 
sarebbe coordinato da un 
gruppo occulto chiamato Cabal. 


turale. Ama soffermarsi sul pittore 
Amedeo Modigliani, del quale ha imi- 
tato lo stile in alcuni suoi dipinti. Wolf 
presume che il suo interlocutore, © il 
lettore, possa comprendere la sua lo- 
gica, cosa invece difficile, visto che il 
suo QI (quoziente intellettivo) supera 
200: ecco il problema con quelli che 
definirei “mesoalieni”, è gente evolu- 
tissima sul piano tecnologico e spiri- 
tuale - ibridi, se si vuole - che proba- 
bilmente pensano erroneamente che 
noi umani si sia allo stesso loro livello 
di comunicazione, per aiutarci a risol- 
vere il mistero dei nostri contatti inter- 
galattici-interdimensionali, le nostre 
radici, forse anche la nostra stessa sto- 
ria. Wolf spiega che la sua capacità di 
interagire con gli extraterrestri, per 
conto del governo americano, gli ha 
consentito di apprenderne i principi 
vitali: gli alieni non posseggono una 
dualità, prendono le cose alla lettera, 
non inquinano le acque, come fa il 
governo. 

Come persona, Wolf emana una inten- 
sa sensibilità, che si riflette emozional- 
mente sulle persone che lo avvicina- 
no... come scienziato, studia tanto i 
segreti degli atomi e delle particelle 


sciute come Grigi. Hanno un'’intelli- 
genza simbiotica con l’ambiente che li 
circonda e “dovremmo imparare di 
più da loro - afferma - non sono sem- 
plici animali”. Una volta, parlando 
con Richard Boylan (suo buon ami- 
co), gli ho espresso certe mie per- 
plessità: Michael continuava a sentirsi 
leale verso il proprio Paese, nono- 
stante lo avesse sfruttato e abbando- 
nato. Come potevano convivere in lui 
l'attaccamento verso lo Stato e la vo- 
glia di costruire un futuro migliore? 
“Michael Wolf non vede contraddizio- 
ni intellettuali in questo - ha risposto 
Boylan - è bravissimo nello scavalca- 
re difficili linee di confine”. Ed io so- 
no pienamente d’accordo con lui. 


“Non s1 sarebbe mai dovuta verificare 
la frattura fra scienza e spiritualità. 
Gh alhem non posseggono una dualità... 


quanto quelli delle galassie, e vede 
ogni cosa come connessa all’altra, 
quale manifestazione di una Fonte 
Creatrice Suprema. Inoltre ci ricorda 
che non si sarebbe mai dovuta verifi- 
care la frattura tra scienza e spiritua- 
lità, una dicotomia profonda che ora 
separa il mondo fisico e quello meta- 
fisico. Noi esseri umani dobbiamo 
comporre questa frattura interiore, ab- 
bandonando l’idea di una tecnologia 
fine a se stessa ed entrando nella di- 
mensione di una crescita spirituale, 
come suggerito da tempo immemore 
dagli indiani Hopi. Per quanto inu- 
suale, di certo non sorprende che il 
dottor Wolf sia stato invitato come re- 
latore alla Star Knowledge Conference 
organizzata dai Nativi Americani a Se- 
dona lo scorso novembre, alla quale 
purtroppo non ha potuto partecipare 
per motivi di salute. Per quanto gra- 
vemente ammalato, appoggia conti- 
nuamente iniziative a tutela dell’infan- 
zia, dell'ecologia e delle minoranze 
etniche, mentre il governo (per il 
quale ha lavorato per anni) non lo 
aiuta in alcuna maniera. Wolf adora i 
delfini e li definisce le creature più vi 
cine alle forme di vita aliena cono- 
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che operò fra il 
1958 e il 1960 nell'ambito delle investigazioni e 


degli insabbiamenti - anche italiani - targati 


. Dichiara di aver visionato 


accesso agli hangar 


segreti di Dreamland. 


PRIMA PTAURISTOE 


a quando il mio ultimo libro, Glimpses of Other Realities Volume II: High 
Strangeness, è apparso nelle librerie americane, si sono fatti vivi con me 
numerosi ex-militari ed ex-membri dell’Intelligence statunitense. Nel maggio 
di quest'anno ho stabilito contatti telefonici con un uomo che, per tutelarne 
la privacy, chiamerò con il sinonimo di Kewper. 
Kewper è stato 1° tenente nei Signal Corps dell'Esercito e funzionario CIA presso una 
base militare nel sud-est degli USA, dal 1957 al 1960. Mi ha mostrato il suo DD-214 
(documento di identificazione militare, N.d.R.), il foglio di congedo, assieme ad un ar- 
ticolo tratto da un giornale del 1956, in cui si parlava del suo arruolamento, citando 
sia il suo nome da civile sia quello della base e che risultavano coincidenti con i dati 
del suo foglio di congedo. Potrei anche rivelare di quale base si tratta, ma vi accor- 
gerete nel corso della lettura che a Kewper è stato formalmente richiesto di proteg- 
gere questa informazione al fine di non compromettere operazioni CIA condotte a 
tutt'oggi presso tale base. Dal 1957 al 1960 Kewper ha insegnato tecnica di radiotra- 
smissioni e crittografia agli ufficiali dell’Army Signal Corps, sotto una falsa identità 
assegnatagli dalla CIA. Il capo di quella specifica scuola dell’Army Signal durante la 
Seconda Guerra Mondiale aveva lavorato per l’OSS (Office of Strategic Services), che 
divenne la CIA nel 1947. Oltre all'insegnamento Kewper era stato incaricato, da un 
certo Cooperfield, responsabile della CIA presso quella base militare, di cooperare 
alle analisi dei casi Top Secret raccolti dall’USAF per il progetto investigativo sugli 
UFO denominato Blue Book. Nonostante in seguito al pubblico ed ai media venisse 
detto che gli UFO per l’Air Force non rappresentavano nulla di interessante, Kewper 
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ha dichiarato che la verità era assai più 
problematica e che i files inesplicati del 
Blue Book venivano raccolti a Washing- 
ton D.C. per essere poi spediti a Fort 
Belvoir, in Virginia e quindi rispediti ai 
diversi uffici CIA di provenienza per ul- 
teriori analisi. Uno di questi centri di 
analisi era la base dell'Esercito presso 


cui Kewper ed il suo capo erano distac- 
cati per l'insegnamento della crittografia 
e delle operazioni radio. Nel 1957 il re- 
sponsabile CIA organizzò un gruppo 
cui mostrare filmati su pellicola bianco 
e nero 16 mm. altamente classificati. I 
filmati riguardavano un'operazione di 
autopsia o di dissezione su un umanoi- 
de dotato di sei dita. La finalità della 
proiezione, secondo Kewper, era intro- 
durre gli agenti alla conoscenza di al- 
meno un tipo di essere non umano fo- 
tografato da vicino dal governo, di rile- 
varne i dettagli, per poterli confrontare 
con altri rapporti classificati della CIA, 
raccolti in tutto il mondo attraverso le 
testimonianze di avvistamenti di esseri 
non umani. Kewper inoltre aveva visi 
tato l'Area 51, presso la base Air Force 
di Nellis, Nevada, nel 1958 per comuni- 
care con un essere vivente molto diver- 
so da noi. 


Condizione, l'anonimato 

La prima volta che parlai con Kewper 
mi disse che i suoi protocolli di sicurez- 
za erano scaduti circa 30-35 anni dopo 
aver lasciato l'Esercito e la CIA nel 
1960, cioè nel 1995, e che, di conse- 
guenza, poteva dirmi ciò che sapeva 
sugli extraterrestri, informazioni desun- 
te da files classificati Top Secret da lui 


Il Santilli Footage 
venne mostrato a 
Kewper nel 1958, 
con particolare 
attenzione al tipo 
di cervello estratto 
dall’alieno e al suo 
esadattilismo. 


letti ed analizzati personalmente. Dopo 
diversi tentennamenti, il 30 maggio 
1998, su promessa di mantenere l’ano- 
nimato, ha accettato di rendere pubbli- 
che le sue conoscenze. Successivamen- 
te, avvertimenti gli sarebbero giunti da 
un anonimo per telefono. Kewper 
avrebbe poi scoperto che la persona 
chiamava dalla Wackenhut Corporation, 
una società che da anni si occupa della 
sicurezza di diverse agenzie di Intelli- 
gence, inclusi il National Reconnaissan- 
ce Office (NRO) e la CIA. Quanto se- 
gue, su richiesta di Kewper, è stato re- 
gistrato a condizione che omettessi certi 
nomi ed è stato trasmesso radiofonica- 
mente sui programmi Dreamland il 31 
maggio e Coast To Coast AM dell'uno e 
due giugno 1998, entrambe le trasmis- 
sioni condotte da Art Bell. 

Dunque, lei era a conoscenza dei 
rapporti del Progetto Blue Book e 
del fatto che quelli che venivano di- 
vulgati erano quelli spiegati... ma è 
vero che quelli inesplicabili passa- 
vano per le sue mani? 

Sì, forse non tutti, ma noi costituivamo 
uno dei gruppi di investigazione sui 
rapporti non spiegabili. Quando chiuse- 
ro il Blue Book, dichiararono di non 
aver trovato nulla di inesplicabile. E 
fondamentalmente era vero, perché tut- 
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to quello che non riuscivano a capire 
era destinato a Fort Belvoir, in Virginia, 
e poi inviato ad altri settori militari. So 
che anche l’FBI era coinvolto, perché 
erano agenti FBI a visitare i testimoni. 
Vuole forse dire che certi di loro 
erano Uomini in Nero? 

Credo di sì. È probabile che si trattasse 
di gente della FBI. 

In quali anni ba lavorato per la 
CIA, occupandosi personalmente 
dei rapporti classificati sugli UFO? 
Dal 1957 al 1960. Presi servizio nell’E- 
sercito nel 1956, ma il primo anno non 
mi fecero vedere nulla. Con il grado di 
tenente, mi trovai contemporaneamente 
nei Signal Corps ed a lavoro con la 
CIA, ricevevo infatti due stipendi, uno 
dalla CIA e uno dai militari. 

Nel periodo fra il ‘57 e il ‘60 ba mai 
visto dei filmati in 16-mm collegati a 
questo fenomeno? 

Vuole dire riguardo a Roswell? 

Esatto. 

Vidi solo un filmato: è quello divulgato 
un paio di anni fa, che mostra un’auto- 
psia aliena (il Santilli Footage, N.d.R.). 
Lo vidi nel 1957. 

In quali circostanze? 

Fu nel contesto delle nostre investiga- 


zioni o insabbiamenti sugli UFO. Appa- 
rentemente, qualcuno da Fort Belvoir, 
Virginia, spedì il filmato al mio capo. Il 


nostro team lo vide un sabato mattina, 
poi la pellicola fu rispedita a Fort Bel- 
voir. Ma noi ne avevamo preso visione. 
Allo stesso modo vedemmo molti altri 
filmati e foto, in quel periodo altamente 
classificati, riguardanti avvistamenti 
UFO. Uno mostrava un disco volante 
che si materializzava sopra una centrale 
elettrica in uno degli Stati dell'Ovest, 
forse in Oregon o nello Utah. 

Si trattava di una ripresa effettuata 
per caso? 

Sì! Qualcuno stava provando la sua 
nuova cinepresa, e aveva inquadrato 
prima le montagne, poi la centrale elet- 
trica, che su un lato aveva una sorta di 
ciminiera. Non molto lontano dal fumo 
della ciminiera, apparve un piccolo 0g- 
getto sferico bianco, simile ad una nu- 
voletta. Diventava sempre più denso, 
grande e circolare, e dopo un po’ vi si 
distinsero delle finestrelle - non è il ter- 
mine più corretto, ma non ne trovo altri 
- attorno alla parte ventrale. Continuò a 
ingrandirsi e a concretizzarsi, trasfor- 
mandosi infine in un oggetto solido, 
dai riflessi metallico-argentei. Infine si 
allontanò, volando via lentamente. 

In altri termini, la CIA aveva diret- 
tamente filmato una materializza- 
zione di quello che appariva un di- 
sco metallico emerso da una nuvola 
di condensazione. 

Pensammo che quegli alieni usassero 
la smaterializzazione-rimaterializzazio- 
ne per viaggiare da un luogo all’altro 
in breve tempo; forse sfruttando la 
corrente elettrica della centrale, tra- 
sformandola in energia elettromagneti- 


ca o addirittura in materia solida. 

Il filmato di questo UFO vi fu mo- 
strato perché era collegato a quello 
dell’umanoide a sei dita? 

Non proprio. Ce lo presentarono solo 
come qualcosa che non sapevano spie- 
gare e che noi dovevamo vedere per 
dare loro una mano. Aggiunsero che 
avremmo ricevuto un sacco di chiamate 
da persone che potevano aver visto 
l'oggetto a conferma che il filmato rap- 
presentava realmente quanto accaduto. 
Come introdussero il filmato della 
autopsia/dissezione dell’umanoide 
a sei dita? Con quale spiegazione? 
Dissero solo che era stato girato a Ro- 
swell, il giorno stesso o il giorno dopo 
il recupero notturno dello scafo precipi- 
tato; l'autopsia fu effettuata il giorno 
dopo alla base militare, un’altra fu pra- 
ticata in una piccola clinica od ospeda- 
le che avevano in città. 

Questo appare in contraddizione 
con il racconto del presunto came- 
raman dell’autopsia, il quale ba di- 
chiarato di essere stato sul luogo 
dell'incidente dove avrebbe filmato 


dossiergQalieni 


il rottame dell’astronave ed i pan- 
nelli con su impressi i simboli, e al 
quale circa due settimane dopo, 
credo, fu richiesto di recarsi in 
qualche posto a filmare l’auto- 
psia/dissezione. Come conciliare le 
due versioni? 

Non lo so. Ci fu detto - o meglio, si di- 
ceva nel filmato - che gran parte del 
materiale era stato girato nella base mi- 
litare nei pressi di Roswell, mentre una 
piccola parte era stato filmata nella cli- 
nica locale. 

Che genere di briefing vi venne fatto 
sugli umanoidi a sei dita? 

Ci dissero poco. All'epoca la pellicola 
era vecchia di dieci anni, ed era l’unica 
cosa che mostrasse alieni e la loro 
morfologia. Esistevano, sì, delle foto 
scattate da alcuni civili, di alieni ripresi 
accanto agli UFO con cui erano atterra- 
ti, cose di questo genere, ma gli esseri 
erano sempre troppo lontani per identi- 
ficarne le fattezze. Quello, dunque, era 
l'unico filmato in cui si vedevano alieni 
in primo piano. La cosa sarebbe risulta- 
ta importante quando, intervenendo su 
una segnalazione di avvistamento di 
quel tipo particolare di essere, avrem- 
mo avuto elementi di confronto. 

Il filmato era in bianco e nero 0 a 
colori? 

L'autopsia era in bianco e nero. L'unico 


filmato a colori che ricordo era quello 
dell’astronave che si materializzava. 

Fra il 1957 e il 1960 lei prese visio- 
ne di foto, informazioni o disegni 


relativi ad altri tipi di esseri diversi 
dall’umanoide a sei dita del film 
dell’autopsia? 

Niente del genere. Un paio di foto scat- 
tate da privati, ma di scarsa qualità e a 
grande distanza, che mostravano esseri 
in prossimità di UFO, vennero passate 
al Project Blue Book. 

Dunque, lei lavorava per la CIA e la 
sua attività era correlata al Project 
Blue Book. Dove si trovava Quando 
proiettarono il film? A Washington? 
O nel Sud? 

Il filmato fu inviato a (località non 
menzionata su richiesta di Cooper- 
field, il responsabile della sezione 
CIA cui faceva riferimento Kewper, 
N.d.R.) e ci fu mostrato, poi il mio ca- 
po lo rispedì con un corriere speciale 
che impiegavano fra Fort Bervoir e il 
quartier generale CIA. 

Fra Fort Belvoir e la CIA. Lei lo ha 
visto? Lo mostrarono con un proiet- 
tore 16 mm. su uno schermo? 
Usarono un normale schermo da proie- 
zione avvolgibile. 

Quanti eravate? 

Il nostro gruppo era composto da 26 
persone. Presenti alla proiezione erano 
una ventina, in quanto alcuni si trova- 
vano oltreoceano, in quel momento. 
Molte delle foto UFO in nostro posses- 
so non venivano dagli USA, ma dall’Eu- 
ropa, o dal Centro America. Messico, 
Sud America o dall'Italia. Uno dei filma- 
ti veniva dall'Italia. Credo che tutto 
questo materiale venisse gestito e tenu- 
to dalla CIA, proprio perché questa 
agenzia aveva sedi in ogni angolo del 
mondo, e poteva verificare più facil- 
mente gli avvenimenti. Avevamo uomi- 
ni distaccati in ogni Paese. 

C'erano voce narrante o suoni? 

No, tranne una breve dichiarazione ini- 
ziale. Niente suoni, niente voce. Era so- 
lo un’autopsia. Il filmato mostrava l’in- 
tera autopsia e poi si soffermava a illu- 
strare il tipo di cervello. Gli organi in- 
terni erano del tutto diversi dai nostri. 
Nessuna voce fuori campo? 

Solo alla fine. All’inizio ed al termine 
della proiezione sotollinearono la diver- 
sità del cervello, dello stomaco e dei 
polmoni rispetto ai nostri. Per quanto 
riguarda gli organi interni nulla somi- 
gliava a quelli umani. 


Come commentaste fra di voi la 
proiezione? 

Ovviamente, ci scambiammo le nostre 
impressioni, chiedendoci da dove po- 
tessero provenire quegli esseri. Nessu- 
no ne aveva la benché minima idea o 
ipotizzava che cose del genere potesse- 
ro accadere. 

Quella fu la sua prima esperienza 
visiva con qualcosa di non umano. 
Si ricorda cosa pensò a quel tempo? 
Sì, ero perplesso. Ho pensato: “come 
può essere? Come possono essere arri- 
vati fin qui? E come fanno ad essere co- 
sì diversi dall'uomo?” 

Ma in fondo non sono così diversi, 
hanno una forma umanoide... 

Certo, è vero. Soprattutto nel caso 
dell’alieno a sei dita, sembra quasi un 
uomo in miniatura con una testa più 
piccola, non uno di quelli con la te- 
sta grande e stretta e gli occhi enor- 
mi. Non hanno neppure orecchie co- 
me le nostre, ma solo un piccolo cer- 
chio attorno ad un forellino situato 
nel cranio. La bocca è solo una fessu- 
ra, ed anche il naso. 

In base ai fotogrammi (del Santilli 
Footage, N.d.R.) dell’autopsia/dis- 
sezione - alcuni banno ritenuto si 
trattasse di una dissezione esplora- 
tiva piuttosto che di una autopsia 
tecnica - si notano piccole orecchie 
posizionate pit in basso. 

Può anche definirle piccole orecchie, 
una porzione di orecchio, di circa 1/2 o 
3/4 di pollice, intorno al foro auricola- 
re, praticamente vestigia di orecchie. 
Non discuteste fra di voi delle lenti 
nere che vengono rimosse dagli oc- 
chi dell'essere? 


Ci sconcertarono, ma ci colpirono mag- 
giormente gli organi interni, sezionati e 


riposti in contenitori inossidabili. 

Lei rammenta se nel 1957, quando vi 
fu mostrato il filmato, circolassero 
informazioni tra le agenzie di Intel- 
ligence in merito a comunicazioni 
stabilite con questi esseri ed in par- 
ticolare sulla loro origine? 

Nei tre anni che ho lavorato là non ab- 
biamo mai avuto alcuna informazione 
riguardo la loro provenienza, o su cosa 
facessero qui. Il mio capo ed io ce lo 
domandavamo spesso. Per quanto ne 
so, in quel periodo il governo non ave- 
va idea di dove provenissero, né delle 
loro intenzioni. 

Dal punto di vista militare e di In- 
telligence, venivano considerati una 
minaccia? 

No, non immediata: una potenziale mi- 
naccia. Ci si basava su questo assunto, 
cercando di migliorare il sistema radar 
del Paese, per rilevare immediatamente 
eventuali visite dallo spazio esterno. Ed 
essere in grado di intercettare gli intru- 
si, oppure tentare di abbatterli allertan- 
do le basi Air Force più vicine. 
All'epoca non riceveste altre infor- 
mazioni sull'argomento, al di là del- 
la proiezione del filmato? 

No, non durante quel periodo. Riceve- 
vamo segnalazioni di avvistamenti na- 
zionali ed internazionali. Ma nel 1958 


dossierJfalieni 


mi recai presso l'Area 51, dove credo di 
aver visto un altro tipo di essere... con 
il viso oblungo, grandi occhi ed il men- 
to a punta, denominato Grigio, stando 
a quel che ne so. 

Può descrivere questa esperienza? 
Ci trovavamo lì per un meeting di per- 
sonale CIA, sia nostro interno, sia pro- 
veniente dall’estero, sino all’Estremo 
Oriente. L’incontro si svolgeva all’inter- 
no dell'Area 51. Del mio gruppo, vi 
partecipammo in cinque. La nostra pre- 
senza era richiesta in quanto eravamo 
quelli maggiormente coinvolti nel 
Project Blue Book. Partimmo dalla base 
di (nome omesso). La riunione si tenne 
negli edifici principali dell'Air Force, in 
una sezione loro riservata. 

Nella base dell’Air Force di Nellis, in 
Nevada. 

Esatto. Ci accompagnarono: a Groom 
Lake e ci mostrarono altre due aree che 
possedevano nella zona, ma solo a noi 
cinque, non agli agenti CIA che veniva- 
no dall’Estremo Oriente o dal Centro 
America. Gli altri furono esclusi. Atter- 
rammo sulla pista principale dell'Area 
51 e quindi salimmo su un minibus. 
Percorremmo circa 10 miglia senza mai 
fermarci, fino ad un’area speciale, dove 
erano custoditi gli U-2 e anche gli SR- 
71 Blackbirds, che credo stessero già 
testando lì in quel periodo. Poco dopo 
abbiamo ripreso il bus e abbiamo per- 
corso altre otto miglia, giungendo così 
alla terza zona, quella finale, dove tene- 
vano materiale altamente classificato. Ci 
fecero entrare in un edificio pieno di 


uffici, dove incontrammo un colonnello 
che ci guidò in un lungo giro. Tramite 
un passaggio coperto ci portò in un 
area-hangar, ricavata da una grotta na- 
turale, ed estesa in un secondo tempo 
scavando nel fianco della montagna. 
Non era eccessivamente larga. 

Era il poligono della Papoose 
Mountain? 

Davvero non saprei. Non chiesi che 
montagne fossero. 

Ricapitolando, c'erano il colonnello, 
il suo responsabile CIA e tre agenti 
CIA facenti parte del programma, 
giusto? 

Sì. 

Eravate solo in sei? 

Sì. Ma naturalmente c’era altra gente 
nelle diverse aree: vedemmo scienziati 
e tecnici variamente impegnati, ed an- 
che impiegati d’ufficio. 

Ha capito per quale motivo il suo 
capo l’ha voluta in quel giro scorta- 
ti da un colonnello? 

Volevano che vedessimo il velivolo, per 
essere informati in caso avessimo dovu- 
to analizzare delle foto per stabilirne 
l'autenticità. Così ci fecero visitare tutta 
l’area, per vedere i diversi tipi di scafi 
ed essere così in grado di distinguere 
subito gli UFO veri dai coperchi dei 
secchi della spazzatura. 

Ricorda come si chiamava il colon- 
nello? 

Sul suo cartellino c'era solo il nome: 
Jim. 

E perché non il cognome? 

Perché apparentemente lì tutti sembra- 
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Nella pagina precedente, in 
basso, il velivolo SR-71, 
testato nell’ Area 51. A lato, 
già nel 1958, Kewper avrebbe 
visto nelle strutture di 
Dreamland ben nove velivoli 
discoidali, in buone condizioni. 
Le illustrazioni riprodotte in 
queste pagine, realizzate da 
Agnes Schejok, si basano 

sulle testimonianze 

di persone presumibilmente 
impiegate nell'Area 51. 


vano mantenere il più stretto riserbo 
sulla propria identità, come faceva la 
maggior parte di noi. 

Non credo che Jim fosse il suo vero no- 
me. D'altronde anche io avevo un no- 
me ed un cartellino di copertura CIA, 
nonché un documento di identificazio- 
ne con quel nome e la mia foto. 
Insomma, ha sempre lavorato sotto 
un nome fittizio fornito dalla CIA? 
Sì, ma il nome lo scelsi io. Ci diedero 
questa possibilità, così ne scelsi uno. 
Può descrivere esattamente cosa 
vedeste in quell'area scavata nella 
montagna? 

Appena entrati vedemmo due piccoli 
velivoli argentei, non molto lucenti o 
brillanti né grandi, avevano un diame- 
tro di circa cinque metri e Mezzo. 

Vi consentirono di avvicinarvi e toc- 
carli? 

No, il nostro percorso era confinato in 
un corridoio, di fronte al quale erano 
piazzati gli scafi. 

Vedeste altri oggetti? 

Ameno sette, credo. Alcuni, più grandi, 
sistemati sul fondo dell’hangar, avevano 
un diametro di almeno 18 metri. 

E con quali caratteristiche? 

Erano tutti di forma discoidale, ma al- 
cuni avevano un fondo molto largo, 
che si estendeva sia in alto sia in basso. 
Inoltre erano di colori differenti. I più 
grandi di un grigio molto scuro. Altri 
più chiari, forse marrone chiaro. Gli 0g- 
getti più grandi erano caratterizzati da 
unità inferiori e superiori di maggiori 
dimensioni e restavano sollevati dal 
suolo mediante fasciami metallici. 
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Ultime investigazioni 


da Porto Rico 


É possibile una 
correlazione fra l'enigma 
dei cerchi nel grano ed il 
fenomeno Chupacabras, 
o Entità Biologiche 


Anomale? 


Lo scenario. si amplia 
considerando le numerose 
manifestazioni di esseri 
umanoidi dei quali forniamo 
per la prima volta un 


possibile identikit. 
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che in diverse occasioni si sono potuti 
osservare oggetti volanti non identifi- 
cati e strane luci sopra i punti in cui si 
localizzano i cerchi o dove sarebbero 
apparsi in seguito. Uno dei casi più 
famosi è stato trattato dallo Yorkshire 
UFO Society (YUFOS): riguarda sfere 
di luce multicolori, cangianti dal bian- 
co all’arancio, fotografate e filmate in 
luoghi su cui il giorno seguente si so- 
no manifestati dei Crop Circles. In al- 
cuni casi le sfere emettevano dei suo- 
ni simili ad un sibilo o al canto dei 
grilli. In altre occasioni sono stati avvi- 
stati e filmati sopra le formazioni 
grandi UFO, poi spariti rapidamente 
all'arrivo degli elicotteri militari. La 
notte del 14 agosto 1992 una grande 
luce bianca apparve in un punto in 
cui alcuni inquirenti stavano studian- 
do una traccia in un campo. Con i bi- 
nocoli videro che all’interno della luce 
c'era una struttura a forma di manu- 
brio (peso sportivo.) Quando gli inve- 
stigatori sul luogo indirizzarono dei 
segnali verso l’oggetto luminoso con 
una lanterna, per un paio di volte la 
luce nella parte inferiore dell’UFO si 
ridusse per poi aumentare la sua bril- 
lantezza, per poi sparire, continuando 
la sua traiettoria nel cielo notturno. 


Umanoidi 

e geometrie aliene? 
Numerosi Crop Circles sono apparsi in 
Inghilterra nell’area di Chilcomb e sul- 
la strada A272, tra Winchester e Peter- 
sfield, in concomitanza con UFO. Lo 
stesso è accaduto alcuni anni orsono a 
Joyce Boyles, una signora allora coin- 
volta in una relazione con un uomo 
del luogo, Ted Pratt. Ben presto, loro 
malgrado, tutta l'Inghilterra ne sareb- 
be venuta a conoscenza, inclusa la 
moglie di Pratt. Erano in macchina 
sulla A272 quando videro una luce 
brillante color arancio scendere dal 
cielo. Uscirono dalla strada principale 
e imboccarono una via laterale di 
campagna. Poco dopo il motore ed i 
fari della macchina si spensero. In 
quel momento, un essere di aspetto 
umanoide, alto, pallido e sottile, vesti- 
to con un abito argenteo si avvicinò 
all'auto. Vedendone gli occhi rossastri 


Joyce gridò di paura. Altri esseri dello 
stesso tipo si erano disposti attorno al- 
l'auto. Qualche giorno dopo Joyce eb- 
be la stessa esperienza, ma questa 
volta fu introdotta nella grande luce 
arancione, che in realtà era una nave 
aliena. Una volta al suo interno, vari 
esseri come quelli già visti le mostra- 
rono un disegno, al centro della nave, 
su cui spiccavano molti cerchi e anel- 
li, alcuni dei quali uniti da linee rette. 
Le dissero che quella era la sua area, 
che le apparteneva. 
Joyce ne rimase 
profondamente 

scioccata. Quattro 
anni dopo ini- 
ziarono ad ap- 
parire misterio- 
se impronte 
nell’area di 
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Chilcomp, consistenti di anelli e cerchi 
uniti da linee rette. Un altro caso inte- 
ressante che presenta una relazione 
apparente tra UFO e Crop Circles fu 
quello che vissero i coniugi Jack e 
Betty Collins. Mentre erano in auto, 
sulla ormai famosa A272 il 6 luglio del 
1986, videro un’enorme ruota di luci e 
colori nel cielo, proprio sopra il luogo 
dove più tardi si sarebbero manifestati 
i Crop Circles. Qualcosa di simile ac- 
cadde a John Godfrey (pseudonimo), 
che risiede nei pressi di Silbury Hill, a 
poca distanza da Stonehenge. Dal suo 
giardino Godfrey vide, verso l’una del 
mattino, una grande sfera luminosa 
arancione cadere al suolo. L'oggetto 
pulsava di luce e sparì istantaneamen- 
te, lasciando al suo posto un nuovo 
Crop, scoperto la mattina seguente da 
un amico contadino. 

Sembra che una qualche intelligenza 
superiore stia cercando di comunicare 
con gli esseri umani attraverso i cerchi 
nel grano e le investigazioni in propo- 
sito continuano in tutto il mondo, pro- 
ducendo, giorno dopo giorno, nuovi 
dati scientifici. Torniamo però alle 
coincidenze fra gli esseri umanoidi 
con gli occhi rossi, visti dai testimoni 
inglesi, e le creature tipo Chupacabras 
o E.B.A.. Nel 1972, durante un’intensa 
ondata UFO a Porto Rico, vari studenti 
del CROEM, un centro scolastico re- 
gionale di Mayaguez, sul monte Las 
Mesas, nella zona ovest dell’isola, se- 
gnalarono diversi avvistamenti di 
UFO. In un caso, un umanoide con 
capelli chiari e occhi rossi si palesò ai 
presenti, fra i quali Ricardo Martinez, 
dal quale avremmo ottenuto le notizie 
alcuni anni più tardi. D'altro canto, 
vanno tenute in considerazioni le 
informazioni forniteci dal militare Don 
Ernesto (pseudonimo) - in relazione 
agli esseri alieni catturati dal governo 
degli Stati Uniti e da lui visti nel 1960 
in un'installazione segreta di Roswell, 
New Mexico. Egli ha descritto due 
creature assai simili ai cosiddetti Chu- 
pacabras o E.B.A. ed un’altra di tipo 
umanoide, pallida, alta e con gli 
occhi rossi. Coincidenze casuali? 
Non crediamo. 


Le creature umanoidi che Jorge 
Martin associa al fenomeno dei 
Crop Circles e all'apparizione di 
Chupacabras (sopra). 


rediamo di venire incontro ai desideri 

di molti lettori iniziando da questo nu- 

mero di Dossier Alieni la pubblicazio- 

ne di una serie di inserti staccabili e 
conservabili, che abbiano denominato “Fi- 
les Speciali”. Da tempo la Direzione Edito- 
riale aveva previsto di allegare alle riviste 
dei documenti di ampio interesse, la cui 
mole non ne aveva prima consentito la 
pubblicazione, ricavando spazio da una fo- 
liazione già cresciuta da alcuni mesi. Co- 
me primo intervento è ns scelto l'eccel- 
lente lavoro déll'architetto Fulvio Terzi, fa- 
cente parte degli atti del Simposio di San 
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per scopi che finalmente si iniziano 
ad individuare. Non è utile, infatti conti- 
nuare ad arenarci nelle secche del positi- 
vismo ufologico. Hanno fatto il loro tempo 
sia la teoria dello shock socio-culturale 
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che deriverebbe dall'impatto del contatto, 
sia il bluff del porsi unicamente il problema 
della manifestazione UFO, anzichè di chi ci 
stia dietro, in ragione della “imperscruta- 
bilità" della cosiddetta Alien Agenda. Al- 
l'epoca in cui Terzi scriveva non poteva 
conoscere le ridicole conclusioni della 
Commissione Sturrock, che di fatto taglia 
fuori sia gli ufologi “non allineati” sia la 
gente comune dalla partecipazione al pro- 
blema. Il colonnello Philip Corso si sareb- 
be di lì a breve affacciato sulla scena, e di 
Michael Wolf ancora non si sapeva nulla. 
Ma di certo già si aveva coscienza che 
gran parte delle cose più importanti in ufo- 
logia restavano nelle mani di meccanismi 
economici stritolanti la libertà e di gruppi 
di potere più o meno occulti. Rispetto agli 
ufologi che hanno cominciato seriamente 
a porsi il problema del Contatto - oscillan- 
do fra il negativismo di David Jacobs ed il 
positivismo newagiano di John Mack, 
mentre nello scenario complessivo si af- 
facciano religioni e credenze di creature 
“angeliche” - Terzi ci riporta alla ragione, 
affermando che l'umanità si trova ad af- 
frontare il problema del contatto globale 
divisa su due fronti. Il primo è quello disar- 
ticolato e confuso dell'uomo comune, vitti- 
ma delle Abductions da un lato e della di- 
sinformazione governativa dall'altro. Il se- 
condo è rappresentato dalle autorità, le 
quali, lungi dal gestire il problema in ma- 
niera ottimale, non trovano di meglio che 
ritardare l'inevitabile presa di coscienza 
pubblica. Ne esce un'interessante ipotesi 
di lavoro basata su un invito rivolto alle 
autorità, alle quali verrebbe demandato il 
problema, non già per i meriti sin qui otte- 
nuti nella gestione del medesimo (ahimé 
scarsi), ma in quanto la nostra stessa 
struttura sociale democratica lo richiede, 
essendo i nostri referenti liberamente elet- 
ti rappresentanti di una volontà civile uni- 
voca e imprescindibile. E ancora: il sugge- 
rimento della creazione di istituzioni su- 
pervisionate e coordinate da enti super 
partes come l'ONU, le quali dovrebbero, in 
maniera aperta e trasparente, adottare 
nuove strategie politiche. Impossibile? 
Forse, va detto riprendendo un passo illu- 
minante dello studio di Terzi, la storia è 
stata una cattiva maestra e certi avverti- 
menti ai potenti della Terra non sono stati 
recepiti nella maniera giusta. 


pi si è molto intensificata, non tanto 

per la quantità dei fenomeni verificati- 
si ed osservati, quanto per la possibilità di 
trasferire, attraverso i mezzi di informa- 
zione, le notizie degli eventi. La globaliz- 
zazione dei sistemi di comunicazione ha 
quindi coinvolto positivamente la cono- 
scenza e l'approfondimento dei fenomeni. 
Purtuttavia occorre evidenziare che, men- 
tre la divulgazione dei fatti avvenuti ha 
consentito di migliorare statisticamente il 
coinvolgimento dell'opinione pubblica, sti- 
molando nel contempo l'atteggiamento 
delle autorità in merito alla questione, 
d'altro canto non sono state approfondite 
la natura e le implicazioni di un possibile 
contatto tra alieni ed umani. Ipotesi di na- 
tura sociologica, circa le conseguenze in- 
dotte da una possibile interazione con in- 
telligenze esterne, sono state affrontate e 
proposte con convincenti considerazioni. 
Manca però un'ipotesi di lavoro che con- 
senta di verificare le intenzioni e le finalità 
di fondo di un possibile contatto, le quali 
possano in qualche modo giustificare la 
complessa natura del fenomeno ufologi- 
co, con relativa componente aliena, e 
chiarire nel contempo, a livello di propo- 
sta di studio, le ragioni ed i metodi utiliz- 


L casistica ufologica negli ultimi tem- 
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Storia. componenti ed implicazioni dei possibi 
incontri © ufficiali e non © con singole entità 

e delegazioni appartenenti a civiltà nonterrestri. 
Il più esauriente studio mai realizzato mmateria. 


zati da intelligenze aliene nei confronti 
dell'uomo. 

Di contro, risulta assente una possibile ri- 
sposta da avanzare in un eventuale con- 
fronto che, oggi, appare di totale passività 
e fondato sul classico principio di restare in 
attesa degli eventi e nel frattempo inter- 
pretare segni e manifestazioni. Nel tentati- 
vo di decifrare la portata del contatto, che 
la storia ci ha proposto attraverso il tempo 
e con modalità diverse, si ritiene opportu- 
no procedere ad una sistematizzazione dei 
suoi contenuti. 


INTERAZIONE 
TRA SISTEMI COMPATIBILI 


Il contatto, apparentemente considerato 
un evento eccezionale o straordinario, in 
effetti costituisce la struttura dinamica del- 
la evoluzione della vita nell'Universo e rien- 
tra nella normale consuetudine degli even- 
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ti. Possiamo definirlo come una interazio- 
ne tra sistemi compatibili o relazionabili, 
cioè in grado di sostenere un rapporto di 
qualsiasi grado, di mutuo interesse od 
anche univoco. 

È consequenziale e non casuale per siste- 
mi biologici intelligenti, in grado di espri- 
mere ed espandere le proprie condizioni 
esistenziali. La manifestazione del contatto 
è volontaria, si esplica attraverso i rapporti 
tra specie biologiche capaci di sopportare e 
di offrire uno scambio di interrelazioni, si 
tratta pertanto di un dialogo genetico. Pos- 
siamo distinguere due caratteristiche fon- 
damentali circa la natura del contatto: 


A © BIUNIUOCO: 

tra sistemi biologici a livelli paritetici o 
potenzialmente tali. 

Compensabile con un reciproco equilibrio 
culturale, è rapportato direttamente alla 
possibilità di stabilire un dialogo. Tale situa- 
zione non è plausibile per il nostro pianeta 
e per pianeti di livello simile, per ovvi moti- 
vi legati alla attuale impossibilità di stabilire 
rapporti a distanza, a causa delle limitate 
capacità tecnologiche espresse dallo stato 
attuale della ricerca scientifica. 


B © UNIVOCO. 

se impostato tra sistemi biologici diver- 
si geneticamente o affini dal punto di vista 
genetico, però con diverso livello di svilup- 
po evolutivo. 

Considerando il secondo punto, e cioè il 
contatto univoco del tipo intelligente biolo- 
gico, occorre diversificarne i contenuti e 
precisamente: 


B©Ol:. 

Specie diverse geneticamente, per le 

quali le possibili interazioni potrebbero es- 

sere motivate da più esigenze: 

a utilizzo del materiale biologico umano; 
lo si ritiene improbabile per assenza dei 
requisiti di economicità di reperimento 
della materia biologica e possibile muta- 
zione della bio-struttura della specie 
aliena con alterazione del patrimonio 
genetico di origine; 

b utilizzo delle risorse presenti; ancor più 
improbabile, perché nella fase attuale è 
molto avanzato l'utilizzo delle risorse 
per il livello di industrializzazione esi- 
stente sul pianeta; 


i, true Esterni. 


© espansione della specie dominante (più 


evoluta) in altri sistemi abitati, per il 
mantenimento di un controllo di tipo fi- 
sico-biologico determinante operazioni 
ed attività quali ad esempio: 

- asporto di materiale biologico per lo stu- 
dio e l'inibizione massiva della specie 
controllata; 

- sperimentazioni sulle specie biologiche 
esistenti per alterazioni evolutive condi- 
zionanti lo sviluppo. 


È evidente che una tale situazione comporta 
l'assenza di dialogo e di comunicazioni com- 
prensibili tra le specie e l'inibizione dei siste- 
mi di difesa della specie controllata. || contat- 
to in parola è di relazione strumentale asso- 
luta. Un eventuale contatto di relazione non 
strumentale è comunque impossibile, se 
non in termini di contrapposizione di forza e 
di coesistenza obbligata, il che appare impro- 
ponibile per la sostanziale diversità e capa- 
cità di risposta della razza umana in tale con- 
dizione. La possibilità che esista una tale 
condizione, pur se ipotizzabile, non trova giu- 
stificazioni in rapporto al non verificarsi del 
contatto. Nel senso che non sarebbe stato 
consentito all'Uomo, per le finalità esposte, 
un avanzamento dei sistemi di offesa e di di- 
fesa sul nostro pianeta con lo sviluppo di 
strumenti distruttivi di elevata potenza. La 
qual cosa determinerebbe una condizione ad 
elevato rischio per la specie dominante. 


Bo2: 
specie simili geneticamente con “gap” 
tecnico-scientifico diverso: 


a ntrollo del sistema evolutivo umano 
a fini biologici per recupero di materiale 


umano in progressione vitale, da utiliz- 
zare per innesti biologici su razze aliene 
decombenti; 

b ntroll | sistema evolutivo uman 
per colonizzazione culturale, derivante 
dal mantenimento di un equilibrio tra si- 
stemi abitati simili. Si esclude in tal ca- 
so l'occupazione fisica per la non ne- 
cessarietà della gestione rapportata alle 
finalità di partenza. 


È probabile che questo tipo di contatto de- 
rivi da affinità evolutive o da comuni iden- 
tità di origine. Le probabilità che si sia veri- 
ficata tale seconda ipotesi è confortata dal- 
la fenomenologia acquisita nel tempo e 


dalle manifestazioni osservate. Queste ulti- 
me sono così riassumibili: 


© apporti costanti e mediati nel tempo 
(componente educativa) 


Genesi del contatto 
© comunicazioni individuali dirette (educa- INTERAZIONE TRA SISTEMI COMPATIBILI 
zione indotta); \ i a apr 


© manifestazioni collettive (segni e visioni CONSEQUENZIALE VOLONTARIO 


- creazione di “finestre mentali"); temi biol 

© manifestazioni singole (induzioni e gl ti necessario alla struttura vitale 
condizionamenti psico-mentali anche inteligenti nelle specie viventi 
nella sfera religiosa - raggiungimento di 
consensi e preparazione di indirizzi di 
guida basati sulla accettazione incondi- 
zionata); 

© evidenza fisica di tecnologie avanzate TIPO A TIPO B 
con operazioni volontarie, tendenti a a BIUNIVOCI A a UNVOCO A 
trasferire nella sfera razionale la realtà Sistem intelligenti equipollenti Tra sistemi intelligenti: 
aliena ed a stimolare lo studio tecnico- |e diversi geneticamente 
Sr. Spa ta n 2 © simili o eguali geneticamente 
nente di superiorità complessiva per Tini con diversa evoluzione 


informativi e politici; 


Contatto univoco 


TIPO B 
_ 
SPECIE DIVERSE GENETICAMENTE SPECIE SIMILI GENETICAMENTE 
[GAP Tecnicooscientifico] 


| 


Utilizzo Espansione Utilizzo 
della materia emantenmento delle risorse Controllo del sistema evolutivo umano 
ila di dia pes | 
esistente itipo sul pianeta 
sul pianeta fisico*biologico Colonizzazione culturale 
ci. ASI Mantemmento del controllo tra sistem abitati affim 
di improbabilità di improbabilità Affimtà evolutive? 
medio maggiore 
Identità di origme? 
| 
A APPORTICOSTANTI NEL TEMPO A 
A ASPORTO E UTILIZZO DI MATERIALE GENETICO A 4 APPORTI CULTURALI EVOLUTIVI a 
a SPERIMENTAZIONE A A CONTATTI INDIVIDUALI a 
A MESISTENZA DI POSSIBILI DIALOGHI CON LA CIVILTÀ RESIDENTE A CONTATTICOLLETTIVI A 
a INIBIZIONE DEI SISTEMI DI DIFESA PRESENTI a 4 CONDIZIONAMENTO 0 MIGLIORAMENTO BIO=GENETICO a 
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attivare 
un'evoluzione 
programmata 
limitata allo 
sviluppo_e {E 


ecific 


© interventi diretti con “asporti” e casisti- 
ca complessiva legata alla fenomenolo- 
gia di massa, acquisita nel corso delle 
indagini eseguite negli ultimi anni; tali 
esperienze evidenziano interventi diretti 
con indirizzo nettamente univoco. 
Dall'analisi delle componenti fenomeniche 
si evince una molteplicità di contenuti di- 
versificati, apparentemente irrazionali e 
senza legami logici, se considerati nella 
globalità degli eventi. Ciascuno dei quali, 
nelle singole manifestazioni, presenta una 
costante di ripetitività. 
Semplificando, il tutto avviene come se 
nell'ambito di un consesso o di un collo- 
quio tra più persone ognuno continui a ri- 
petere un discorso o svolga una azione di- 
stinta da quella degli altri. 
È forse questo il punto della questione, 
cioè diversi soggetti con diverse sceneg- 
giature sulla stessa scena? 
Procedendo con ordine, si intende propor- 
re una riflessione. 


FASI 
POLITICO TEMPORALI 
DEL CONTATTO 


La Politica del “contatto” nel tempo, che 
per soli motivi didattici viene esemplificata 
in quattro fasi (vedere tabella): 
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I° FRSE 


CULTURE PREISTORICHE: 

diretto e ravvicinato nel tempo, la docu- 
mentazione consiste in graffiti, simboli ar- 
chetipi (dipinti e graffiti del Sahara, Valca- 
monica ecc...) e costruzioni di monumenti 
o tumuli a forma circolare con incisi all'in- 
terno simboli cosmici. 


CIVILTÀ ORGANIZZATE 
SOCIRLMENTE 

E CON NOTEVOLE 

EUOLUZIONE CULTURALE' 

diretto con scopi educativi e di indirizzo 
strutturale e sociale, tramite insegnanti o 
inviati mitizzati e deificati. Tale operazione 
avviene per culture affini indipendente- 
mente dalla cronologia temporale. 


ESEMPIO: 

Area mesopotamica 

(Sumeri, Assiro-Babilonesi) 

Area indiana 

(Ariano-Vedici) 

Area Mediterranea e Medio-orientale 
(Egizi, Ebrei) 

Area Americana 

(Maya, Aztechi, Inca) 


Lo scopo è ipotizzabile per attivare una 
evoluzione e istruzione programmata, con 
limiti di tempo rapportati alle curve di svi- 
luppo e decadenza di tali civiltà. Il tutto av- 
viene con identiche modalità ed analoga ti- 
pologia di estinzione del programma. 

| segni del contatto sono rappresentati me- 
diante: raffigurazioni pittoriche e scultoree, 
riferimenti e dati astronomici, tradizioni e 
cronache di eventi riportati mediante la 
“scrittura”, tramite la quale vengono tra- 
mandati i racconti mitici, la storia delle sin- 
gole civiltà e le relative conoscenze. 


È individuata nell'arco di tempo che va dal 
VI° sec. a.C. al X° sec. d.C.- Vi si registra 
la notevole consistenza di fenomeni relati- 
vi a segni di apparenza e di interpretazio- 
ne fisica riportati ampiamente nei trattati 
degli storici del tempo. In tale fase pren- 
de avvio l'evoluzione dei mezzi di comuni- 
cazione e la diffusione degli eventi con la 
trasmissione di codici, trattati e cronache 


Contatto programmato 


I° FASE 
preistoria area mesopotamica e indiana anno zero area americana 
15000 5000 0 RIU sec. 
DIRETTO E ISTRUTTIVO MITO E DIVINITÀ 
TEMPORANEO 
0° FASE 
trattati e cronache storiche 
K sec 


Ul sec. | È 


COSTANTE: OSSERVAZIONI FISICHE 


3° FASE 
codici, trattati, resoconti di fenomeni. cronache di eventi 

Mise. nor HUI sec. 

(STAMPA: DIFFUSIONE] 

CONTATTO SINGOLO INDOTTO [VOCI] KIII SECOLO 

4 FASE 

diffusione “media” 
1896°01 (9404! 1947 an'Bleseg 


AUVISTAMENTI AEREI ROSWELL 
KH. ARNOLO 
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ell’illust 
il recuf 
un’astr 


exico 1947, ed 
in diverse altre 
occas i 


delle osservazioni che entrano nella di- 
mensione collettiva, comunque ancora le- 
gata alla interpretazione divina o sopran- 
naturale degli eventi. Si registra un pro- 
cesso di razionalizzazione delle strutture 
sociali e della ricerca, fondata quest'ulti- 
ma sulle speculazioni filosofiche che ser- 
viranno da base per le successive ricer- 
che, poi sviluppate nell'area occidentale- 
europea, con il periodo di stabilità succes- 
sivo alle invasioni barbariche. 


Nell'intervallo di tempo, dal X - XI sec. fino 
al XVIII sec. La diffusione degli eventi attra- 
verso i mezzi di comunicazione ancor più 
evoluti ed amplificati dopo l'avvento della 
stampa (XV sec.), con la divulgazione di il- 
lustrazioni di cronache e eventi storici. 


Le caratteristiche del contatto più palesi: 

© apporto diretto di esseri angelici con vi- 
sioni ed esperienze collettive (periodo 
dei Franchi e dei Longobardi); 

© visioni miracolistiche o di natura co- 
munque ritenuta soprannaturale: (cro- 
nache di avvenimenti trasferiti in opere 
artistiche); 

© segni e prodigi nel cielo in occasione di 
eventi storici o straordinari (Lepanto XVI 
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sec., Costa Azzurra 1608, ecc...); 

© voci dirette per singoli individui (espe- 
rienze di mistici religiosi - Giovanna 
D'Arco ecc...) 

© esperienze individuali trasferite nella di- 
mensione mistica, religiosa e filosofica 
(Emanuele Swedenborg ). 


Lo scopo va oltre i contenuti delle due fasi 

precedenti, in quanto entrano in gioco altri 

fattori quali : 

© coinvolgimento delle masse o comun- 
que di gruppi sociali consistenti. 

© trasferimento del contatto nella sfera 
culturale individuale e nella dimensione 
filosofico-religiosa. 


Dal XIX° sec. ad oggi. Tale fase con riferi- 
mento di avvio agli avvistamenti sugli Stati 
nord-americani di fine Ottocento e alla data 
fondamentale dell'anno 1947 (evento di 
Roswell - avvistamento del pilota K. Ar- 
nold) presenta le seguenti caratteristiche 
del contatto: 


a Contatto diretto e generalizzato con 
sembianze tecnologiche avanzate e di 
plausibile natura e spiegazione fisica; 


b trasferimento dei rapporti visivi e del 
contatto in aria (piloti Alleati e dell'Asse 
- II° conflitto mondiale) e al suolo con 
recupero di resti umanoidi e di relitti. Le 
costanti del contatto sono riassumibili 
nei seguenti punti: 


© sorvolo di aree geopolitiche e comun- 
que di tipo decisionale e strategico; 

© recupero di oggetti di natura aliena e re- 
lativi occupanti; 

© perpetuazione del contatto singolo del 
tipo mistico- religioso ( veggenti ); 

© visioni soprannaturali rientranti nella 
sfera religiosa, o comunque di interpre- 
tazione fideistica, costituenti fenomeno 
a livello sociale di massa; 

© contatti individuali e di gruppo caratte- 
rizzati da interpretazioni di messaggi 
messianici e salvifici; 

© fenomeni di abduction individuali con 
estensione delle esperienze a livello di 
massa indifferenziati per classi sociali, 
età ed aree geografiche. 


done dd 
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Le caratteristiche del contatto in tale fase 
contemporanea si possono così sintetizzare: 


a contenuti di approccio più razionali, di- 
retti e di maggiore impatto, divulgati at- 
traverso i mezzi di informazione e stam- 
pa e non, a larga diffusione; 

b permanenza delle componenti culturali 
legate alla sfera fideistico-religiosa, s0- 
prattutto nelle aree geografiche di stori- 
ca tradizione monoteistica; 

e evoluzione dei sistemi di registrazione 
dei fenomeni mediante foto, filmati e 
video riprese; 

d gestione del fenomeno da parte dei 
vertici politici e militari con relative im- 
plicazioni metodologiche nel rapporto 
con i sistemi informativi di massa. 


La situazione complessiva di tale ultima |V 
Fase ha comunque generato la sottoelen- 
cata casistica: 


© contatti individuali, compreso il fenome- 
no del contattismo, sulla natura e la 
qualità delle intelligenze esterne; 

© formazione di gruppi sociali con caratte- 
ristiche di organizzazione settarie; 

© esaltazione dei contatti visivi a livello di 
quantità e qualità degli avvistamenti; 

® operazioni di discredito o di sostegno 
pseudo religioso da parte di presunti 


messaggeri, sensitivi o contattisti; 

© continuazione dei fenomeni miracolisti- 
ci legati ad apparizioni e fenomeni visi- 
vi, ritenuti di natura soprannaturale; 

© acquisizione a livello di massa del feno- 
meno degli asporti (abductions). 


L'autore, che 
definisce asporti 
le abductions, 
teorizza un: 
sistema di 
multiproprietà, 
mediante il quale 
diverse razze 
aliene possano 
agire, nei 
confronti dei 
terrestri, 
attraverso 
programmi tra 
loro non 
coincidenti. 


;; Non si.hanno certezze circa contatti ufficiali 
avvenuti recentemente. Sussistono diverse 
SI 


AVVET 


voci riferite ad incontri prima fra delegazioni 


CI riferite ad INC 


‘aliene edi nazisti, poi con gli USA e l'ex URSS. 


nto è e 
aiiene ed E REARZIOSTI 


Da tale quadro è difficile comprendere la 
logica legata a tali eventi, che sono stati 
spesso spiegati come la volontà... di una 
intelligenza esterna di suscitare nell'Uomo 
una modifica del suo pensiero e quindi del 
suo processo evolutivo, stimolandolo più o 
meno inconsciamente attraverso la com- 
plessa varietà delle manifestazioni ascrivi- 
bili alla sfera ufologica. 

Piuttosto si è spinti a pensare che nel qua- 
dro complessivo dei fenomeni e degli even- 
ti si manifestino più logiche e diversi inte- 
ressi. ll concetto di proprietà potrebbe in 
certa misura giustificare, solo superrficial- 
mente, tale situazione. Nella fattispecie, 
per l'apparente molteplicità dei contenuti e 


io rives Rfosreciati 


delle caratteristiche degli eventi, viene da 
pensare ad un sistema di multiproprietà, 
ovvero di un sistema di operazioni eseguito 
con metodologie diverse e secondo principi 
non necessariamente coincidenti con un 
eventuale ipotetico programma di fondo, 
relativo alla evoluzione della specie umana. 
La tecnica in tal caso è molto semplice: non 
interferire, confondere le idee dei soggetti 
contattati, operare con discrezione e nel ca- 
so di contatto, determinato da fattori impon- 
derabili, ridurre al minimo le conseguenze 
del rapporto non voluto con attività di scher- 
matura e controllo dei rapporti con le auto- 
rità di governo, basato sulle divisioni politi- 
che esistenti a livello planetario. Una tale 
presunta politica potrebbe essere giustifica- 
ta dal principio del massimo profitto con il 
minore costo, nell'ottica di una colonizzazio- 
ne condizionata la cui durata è rapportata al 
grado di emancipazione di chi è sottoposto 
ad un sistema più avanzato, come precisato 
nelle caratteristiche del contatto univoco. 
Dopo aver esaminato gli aspetti del contat- 
to e della gestione operata da intelligenze 
esterne nel tempo, soprattutto negli ultimi 
50 anni, si cercheranno di chiarire i termini 
della politica del contatto, ipoteticamente 
stabiliti da parte di civiltà aliene. Parimenti 
si cercherà di evidenziare la politica da se- 
guire da parte degli umani, per impostare i 
termini del contatto e al fine di giungere ad 
una interpretazione dei contenuti di tale 
evento. Non si hanno certezze circa contat- 
ti recenti e ufficiali stabiliti tra alieni e terre- 
stri. Voci e resoconti, entrati ormai nella 
letteratura ufologica, riferiscono circa: 


© delegazioni proveniente dal sistema di 
Aldebaran che avrebbero avuto contatti 
on i mazioti, im quanto Potenza emer 
gente nel panorama storico del periodo; 

© incontri di alti ufficiali, esponenti politici 
e capi religiosi presso basi aeree ameri- 
cane con emissari alieni, per affrontare 
argomenti di Interesse mondiale; 

© altri incontri sarebbero avvenuti tra rap- 
presentanti dei vertici dell'Armata Ros- 
sa e del Patto di Varsavia con alieni, per 
probabili questioni legate alla gestione 
della politica con i Paesi occidentali; 

© ancora più curioso il passaggio di uffi- 
ciali dell'aviazione statunitense nelle file 
dell'aviazione aliena, dopo la loro inspie- 
gabile scomparsa. 
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Tali contatti, presunti, non sono comunque 
significativi se riferiti ad una politica del 
contatto tra alieni ed umani in quanto rap- 
presentano degli eventi episodici e limitati, 
oltre che legati a condizioni storico-politico- 
sociali del periodo della guerra fredda. 


DOPO ROSWELL E MAJESTIC I2 


Diversa e più importante, dal punto di vista 
complessivo, è la situazione del dopo Ro- 
swell, con tutta l'operazione informativa di 
massa, preparata a distanza di 50 anni cir- 
ca, dai servizi di “intelligence”. La diversità 
e l'importanza degli accadimenti nella ge- 
stione politica del contatto consistono in 
diversi fattori: 


I L'evento citato è del tipo non mirato, 
cioè presumibilmente casuale e dovuto 
alla non chiarita avaria dei congegni. 


2 Il fatto ha colto le autorità militari impre- 
parate, lasciando il campo aperto a pos- 
sibili indiscrezioni. Ciò ha comportato 
delle tracce a livello di media e di testi 
moni non appartenenti alle forze milita- 
ri, attraverso i quali e con adeguato con- 
trollo è stato consentito il verificarsi del 
grande battage pubblicitario a distanza 
di anni, ben preparato e diretto dalle 
stesse autorità preposte. 


3 Non risultano essere stati effettuati ten- 
tativi di recupero dei mezzi e degli es- 
seri umanoidi ritrovati da parte dei loro 
colleghi esploratori, allorquando la logi- 
ca di un'operazione eseguita da una po- 
tenza esterna su un territorio potenzial- 
mente ostile, dovrebbe privilegiare azio- 
ni. di intervento rapido per evitare che 
uomini, in tal caso alieni, e mezzi cada- 
no in mano nemica. Come del resto di- 
mostrato in tutte le operazioni belliche 
durante e dopo la Seconda Guerra 
Mondiale, dove speciali gruppi militari 
erano preposti a tale compito. Ciò indi- 
rettamente trova conferma nel punto 5, 
pag. 3 del manuale operativo del Grup- 
po Majestic 12 n. 1-01 del 07.04.1954: 
“non ci sono stati tentativi da parte di 
entità extraterrestri di contattare nostre 
Autorità o di recuperare i loro compagni 
morti, nonostante uno di tali incidenti 
sia stato oggetto di una diretta azione 


I sistemi stellari relativamente più vicini alla Terra 
(distanze in anni luce) 
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militare”. Allora, quale causa ha deter- 
minato la caduta dei dischi? Le presun- 
te avarie, troppo ravvicinate nel tempo 
e concomitanti, farebbero supporre uno 
scontro tra nazioni aliene cointeressate 
alla sorveglianza di un'area strategica 
importante per il controllo degli USA. 


Gli umanoidi recuperati sono simili o 
molto aderenti, dal punto di vista forma- 
le, agli esseri osservati durante Incontri 
Ravvicinati del Ill Tipo e in quasi tutta la 
casistica delle abductions. Ne derivano 
alcune osservazioni sulla condotta delle 
autorità di governo nord-americane a 
cui in pratica è demandata l'intera politi- 
ca occidentale sulla questione: 


© appropriazione totale degli esseri e 
dei mezzi per motivi strettamente 
tecnologici e militari (politica del po- 
tere); 

© analisi degli esseri e dei mezzi per 
predisporre ogni possibile difesa ed 
impostare eventuali strategie di ri- 
sposta militare (politica della difesa); 
gestione totale della vicenda con at- 
tività di preparazione mediata trami- 
te agenti (Condor-Falcon), esuli 
scientifici, rapporti riservati conse- 
gnati non ufficialmente per anticipa- 
re e convogliare, in rapporto alle rea- 
zioni suscitate, i mezzi di informazio- 
ne e le attività dei ricercatori e dei 
gruppi civili di divulgazione. 
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A tutto ciò si unisce il voluto silenzio non 
confermato sulla veridicità dei fatti, che ha 
consentito il controllo delle reazioni e la 
prosecuzione di successive strategie infor- 
mative. Per tale ultimo scopo si è procedu- 
to all'attivazione dei processi mediati di 
preparazione indiretta al contatto, con il 
controllo di tutti gli aspetti reattivi delle 
masse, incentrati comunque a non destabi- 
lizzare il sistema esistente, rinsaldando l'af- 
fidamento totale ai governi e prevenire si- 
tuazioni incontrollate, sottolineando inoltre 
le componenti “aliene”, diverse e quindi 
non umane, pertanto ostili degli umanoidi. 
Quanto scaturito dalla vicenda di Roswell e 
dal problema dei Grigi fa pensare ad un 
grande gioco senza apparente conclusione 
i cui termini spaziano dalle ipotesi relative 
di studio e dalle indiscrezioni semi ufficiali 
fino al tema dei rapimenti, alla ibridazione 
di nuove razze, agli accordi scellerati tra 
governi terrestri, russi ed americani da una 
parte e alieni dall'altra, determinando un 
teatro complesso di eventi, che dal tempo 
dei fratelli cosmici (anni Cinquanta-Sessan- 
ta) si è spostato in dimensioni tutt'altro 
semplici da assimilare in termini psicologici 
e razionali. Per tale variazione di campo, 
che modifica totalmente la dimensione del 
nostro modo di concepire la realtà aliena, 
si possono prospettare tre ipotesi: 


I tutto quanto sta avvenendo in propo- 
sito costituisce un depistaggio pro- 
grammato dai servizi di intelligence, 
con l'intento di rafforzare il sistema 
esistente di potere modificando il no- 
stro grado di accettazione della realtà, 
allo scopo di evitare mutamenti socia- 
li dalle conseguenze incontrollabili. 
Ciò potrebbe valere per il caso Ro- 
swell ma non vale per il problema de- 
gli asporti e per altra fenomenologia 
relativa, in quanto sfugge ad ogni pos- 
sibile controllo reale degli eventi. 

si tratterebbe di realtà... aliene tutte da 
decifrare e bisogna attendere manife- 
stazioni diverse che non si conciliano 
con le analisi storiche prima esposte, 
laddove si osserva la coesistenza di es- 
seri dall'aspetto angelico e comunque 
umano, con azioni dirette alla nostra 
sfera interiore e culturale, ed altri esseri 
umanoidi le cui azioni interagiscono con 
le nostre concezioni etiche e morali, pe- 


raltro molto umani nel loro sistema 
comportamentale per l'apparente as- 
senza di scrupoli. 

3 gli alieni conosciuti, per quanto reali, co- 
stituiscono un apparato mistificatorio 
voluto e gestito da altre intelligenze che 
utilizzerebbero tali esseri umanoidi, ve- 
re e proprie unità programmate su base 
biologica, come paravento operativo 
per mascherare i rapporti con le autorità 
di governo e con le masse, in modo di 
gestire con tranquillità i propri interessi. 


Cosa farebbe supporre tale ultima ipotesi e 
a condotta di tale politica? 

Occorre sottolineare, in riferimento a Ro- 
swell, la palese noncuranza per i mezzi - 
recuperati nel corso dei crashes - che co- 
stituiscono dei giocattoli interessanti e dif- 
ficili da riprodurre, tecnologicamente avan- 
zati e in grado di stimolare ricerca ed inte- 
resse. Essendo irriproducibili per evidenti 
limiti della tecnologia terrestre, rappresen- 
tano un valido mezzo di contrattazione per 
eventuali rapporti con i settori di potere 
delle nazioni terrestri. 

Inoltre, i congegni recuperati non hanno 
manifestato mezzi di difesa o di autodistru- 
zione, il che sorprende molto trattandosi di 
velivoli con compiti di ricognizione e pilotati 
da militari, cioè personale non addetto ad 
impieghi prettamente turistici. 

Gli stessi mezzi necessiterebbero di basi 
logistiche preparate dai terrestri, per poter 
svolgere le loro attività sul nostro pianeta. 
Cosa ancora più strana e, sotto certi aspet- 
ti, ancora più perversa, se si pensa che es- 
seri provenienti da altri sistemi abbiano bi- 
sogno dell'aiuto degli indigeni per svolgere 
le proprie azioni contro i medesimi. 

Nel corso di rapimenti eseguiti da alieni 
macrocefali, in alcuni casi (Travis Walton) 
stranamente appare un uomo a confortare 
i rapiti. Lo stesso fotografo messicano Car- 
los Diaz, autore di foto di presunte astrona- 
vi, riferisce che da parte degli occupanti 
dei mezzi volanti, aventi sembianze pretta- 
mente umane, si parla degli umanoidi ben 
conosciuti come dei collaboratori. Come è 
possibile poi conciliare tutte le rappresen- 
tazioni degli angeli e degli dei venuti in 
contatto con civiltà umane precristiane e 
precolombiane ed aventi sembianze asso- 
utamente umane? Ancora, c'è da conside- 
rare che le attività degli alieni, o meglio di 


I congegni recuperati non hanno manifestato 


mezzi di difesa o di autodistruzione, il che 


sorprende molto, trattandosi di velivoli con 


presunti compiti di ricognizione, con equipaggio. 


intelligenze esterne, possano anche mani- 
festarsi non soltanto con l'ausilio di opera- 
tori umanoidi, bensì con attività di condizio- 
namento per gruppi sociali omogenei per 
cultura e tradizioni storico religiose. Si pen- 
si ai fenomeni delle apparizioni mariane e 
le relative implicazioni di matura sociologi- 
che. Nel caso della veggente americana di 
Bayside, la presunta Vergine avverte che i 
fenomeni ufologici sono voluti da entità 
diaboliche, le quali utilizzerebbero i dischi 
per condizionare gli uomini. Se è possibile 
la chiave di lettura, offerta da Roberto Pi- 
notti, cioè quella di negare una realtà per 
distoglierne l'interesse e coprirne la reale 
esistenza, altresì è possibile considerare, 
con altra ottica, che si voglia negare il feno- 
meno ufologico di natura fisica semplice- 
mente perché, per gli “autori” delle appari 
zioni, non corrisponderebbe al loro diverso 
programma di educazione strumentale. 

Ciò potrebbe significare che tra coloro i 
quali si manifestano con apparizioni ufolo- 
giche rientranti nella fenomenologia classi- 
ca ed altri, operanti attraverso pratiche in- 
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potrebbero fare 
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intenti diversi 
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altre intelligenze 
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dotte mediante visioni, apparizioni, stati al- 
terati di coscienza singoli o di gruppo su 
persone clinicamente sane, probabilmente 
non esiste affinità di intenti. 

Ci si potrebbe quindi trovare di fronte a na- 
zioni aliene diverse, concorrenti o in aperto 
contrasto circa i programmi e le finalità in- 
teragenti con la umanità... terrestre. Tale 
ipotesi in effetti confermerebbe quanto già 
asserito nella relazione tenuta durante il 3° 
Simposio Internazionale di San Marino, a 
proposito della possibilità di esistenza di 
numerosi sistemi abitati nelle nostre diret- 
te adiacenze, sulla base delle ricerche ef- 
fettuate dal Davenport. 

A tal proposito si rimanda alla sintesi dello 
studio riassunta nella tabella allegata. Una 
tale situazione, che complica ancora di più 
lo scenario’ già complesso nei fatti e negli 
eventi, getta nel panico i governi o, meglio 
ancora, i gruppi 
di potere che da 
un lato si sforza- 
no di coprire la 
questione per 
gestire al me- 
glio il program- 
ma di informa- 
zione e disinfor- 
mazione sull'ar- 
gomento, ten- 
tando di recupe- 
rare tutti i possi- 
bili dati e cono- 
scenze di carat- 
tere scientifico 
e tecnologico 
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sugli umanoidi. 
Dall'altro lato, poiché hanno probabilmente 
compreso, seppure in maniera approssi- 
mata, lo scontro che si gioca sulle loro te- 
ste da parte di chi sta dietro le operazioni 
prima accennate, le autorità continuano a 
tenere all'oscuro l'opinione pubblica conte- 
nendone le ansie con le ipotesi sull'arrivo 
in massa degli alieni dai pochi scrupoli, co- 
me una recente corrente cinematografica 
vorrebbe farci intendere. 

Tale situazione è ancora più aggravata dal 
fatto che se la partita tra sistemi di gover- 
no e alieni si dovesse giocare con “umani 
esterni”, la situazione sarebbe ancora più 
destabilizzante per il sistema di potere per 
tutti i comprensibili risvolti. Il problema re- 
sta oltremodo serio e l'umanità ha bisogno 


i rives Rosreciati 


di compiere un salto di qualità, uscendo dal 
condizionamento informativo, in modo che 
possa prendere coscienza della propria di- 
gnità mentale e biologica. 

La proposta, ovvero la riflessione sullo stato 
attuale delle cose, non presenta vie d'uscita 
se non una corretta politica del “contatto” 
che tenga conto di due fattori importanti: 


I il contatto nel témpo, inconsapevole, 
guidato o camuffato, si è sempre verifi- 
cato avendo come oggetto do studio 
l'Uomo. Il che potrebbe significare che i 
tempi ed i modi sono variabili ed i para- 
metri del programma sono di stretta 
pertinenza del soggetto autore e cioè 
degli alieni. Esiste quindi una condizio- 
ne di passività e di apprendimento mira- 
to degli umani, penalizzata ancora di più 
dalle operazioni di intelligence, come 
accennato in precedenza. Entrambi gli 
elementi funzionali concorrono al man- 
tenimento dell'attuale situazione, che 
nello stato completo di incertezza favo- 
risce la politica degli alieni, i quali appli- 
cano con fredda logica il principio del di- 
sordine per favorire un proprio ordine 
mirato di attività. 

2 attualmente è assente una preparazio- 
ne culturale di massa che favorisca an- 
che l'apertura mentale della scienza e 
ponga il problema ufologico nell'ambito 
di quelle realtà sociali e politiche, le 
quali negli ultimi tempi hanno modifica- 
to l'assetto del pianeta con contraccolpi 
non previsti, poiché realizzati, pur con 
idonea preparazione sotto banco tra le 
super potenze, senza idonea organizza- 
zione dal punto di vista sociale, il cui 
status era ben radicato nella condizione 
politica originaria. 


L'unica chance nella soluzione del proble- 
ma in esame, offerta dai governi è stata 
quella di proporre timide informazioni a 
partire dalla fine degli anni ‘60 con le ban- 
dierine svolazzanti sulla Luna, il messaggio 
con la targa “veniamo in pace” (diretto a 


chi?), gli sforzi del compianto Carl Sagan, il 
ritrovamento presunto dei batteri marziani 
e il più conosciuto progetto SETI, indirizza- 
to alla ricerca di segnali intelligenti con le 
intelligenze aliene in casa propria. Progetto 
quest'ultimo già fallito in partenza, in quan- 
to non si è tenuto conto che per ricevere 


— 


© 


messaggi da altri sistemi abitati occorre 
conoscere i codici di trasmissione (sempre 
variabili nel tempo) e disporre di decodifi- 
catori di frequenza. Cosa che ovviamente 
non può verificarsi, se non per diretta vo- 
ontà da parte di coloro che intendono farsi 
ascoltare, i cui messaggi provengono co- 
munque da altre dimensioni spazio tempo- 
rali, dalle quali è impossibile attendersi se- 
anali in perfetto inglese binario. 

Cosa si può fare in tale contesto? 

Quale strategia politica è possibile attuare 
anche in considerazione del fatto che la 
politica aliena gode probabilmente e proli- 
fera sulla inesistenza di una politica terre- 


stre? Si propone pertanto un programma 
di preparazione di massa suddiviso in tre 
tempi crono-operativi. 
1° informazione costante mediante i mez- 
zi di comunicazione a stampa e le prin- 
cipali emittenti nazionali, da attuare con 
cadenze programmate e comprendenti: 
© articoli di commento sulla possibilità 
di vita extraterrestre; 
© pagine scientifiche sull'argomen- 
to riferito alla possibilità della vita 
intelligente in altri sistemi, con ri- 


ferimenti storici e _riletture siste- 
matiche dei reperti; 

© rilettura'critica da parte della scienza 
ufficiale (con il placet dei governi fi- 
nanziatori) sulla questione, eliminan- 
do gradualmente il discredito sulla 
fenomenologia ufologica; 

© istituzione di corsi e seminari univer- 

sitari sulle tematiche enunciate ed 

impostate in chiave sociologica. 

Articoli e comunicati medianti le fon- 

ti ufficiali, governative, civili.e milita- 

ri, circa la veridicità e l'oggettività 

degli avvistamenti di UFO. 

© interventi da parte di ricercatori 


n°© 


scientifici e sociologi, accreditati uffi- 
cialmente, sull'esistenza di civiltà 
esterne e sulle conseguenze deri- 
vanti dai contatti con tali civiltà; 

© aperture e liberalizzazione degli atti 
attualmente coperti da segreto e re- 
lativi alla sola consistenza e veridi- 
cità degli avvistamenti; 

© comunicati ufficiali della NASA, dei 
corrispondenti enti dei Paesi dell'ex 
blocco comunista e dell'Agenzia 
Spaziale Europea sui foto-rilevamen- 
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Astronave aliena 
in avvicinamento 
terrestre. 
L'autore auspica 
una politica del 
contatto 
caratterizzata da 
principi di una 
dignitosa 
coesistenza. 


ti e documentari effettuati nel corso 

delle missioni spaziali sulla osserva- 

zione e la presenza di navi aliene. 
Entrambi i tempi operativi sopra illustrati 
dovranno essere opportunamente soste- 
nuti da interventi delle autorità governative 
per rassicurare psicologicamente la popola- 
zione e per garantire la stabilità sociale, dei 
sistemi di sicurezza, di difesa e consentire 
l'adattamento e la preparazione a possibili 
nuovi rapporti con razze esterne. 
Tutto ciò per quanto concerne la compo- 
nente informativa e i risvolti psico-sociolo- 
gici sulla questione. Le operazioni dovran- 
no altresì essere supportate, in avvio, da 
idonea documentazione informativa da de- 
stinare alle forze militari, ai vertici politici e 
alle strutture informative di tutti i Paesi, in 
modo da garantire una preparazione di ba- 
se uniforme e completa sul programma del 
contatto. Discorso diverso, necessaria- 
mente, per quanto concerne la situazione 
geopolitica generale, nel senso che il tra- 
sferimento dei dati, relativo alla preparazio- 
ne di base ed all'apprendimento delle mas- 
se, dovrà trovare già pronto un adeguato 
supporto nell'organizzazione delle strutture 
di potere, sia per offrire un'immagine di 
stabilità sociale e politica, sia per garantire 
credibilità al contatto ufficiale. Più precisa- 
mente si ritiene proponibile: 


3°© Completamento operativo, già avvia- 

to, dell'Allenza Atlantica ai Paesi del- 
l'ex Patto di Varsavia; 

© formazione di una struttura militare 
operativa di raccordo con i Paesi del- 
l'Estremo Oriente (avente come ga- 
ranti la Cina e l'India) e del Medio 
Oriente, rappresentati dalla Siria e 
dall'Egitto; 

© costituzione di un organismo scienti- 
fico militare in seno all'ONU, in gra- 
do di gestire l'intera operazione di 
informazione e garantire la fonda- 
mentale stabilità sociale, allargato ai 
rappresentanti delle principali comu- 
nità religiose e dei Paesi integralisti 
islamici, oltre ad esperti internazio- 
nali delle associazioni civili ufologi- 
che; 

© sostituzione del Consiglio di Sicurez- 
za dell'ONU con analogo Consiglio, 
allargato comunque ai rappresentan- 
ti di tutti e cinque i continenti, senza 
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prevalenze politiche bensì in condi- 
zioni decisionali paritetiche, al quale 
va demandata la gestione del contat- 
to, d'accordo con il comitato di cui al 
punto precedente. 


LE RAGIONI 
DI UNA COESISTENZA DIGNITOSA 


Il resto, cioè il contatto, verrà da sé quando 
gli apparati di Governo potranno garantire 
un'effettiva credibilità, unita ad un consen- 
so sociale attualmente inesistente. 

Quale potrebbe essere in tal caso la politi- 
ca aliena? 

Non è possibile ipotizzare una risposta cer- 
ta. Si rammentano a tal proposito le espe- 
rienze delle squadriglie aeree, armate di 
macchine fotografiche e cineprese, opera- 
tive a partire dagli anni Cinquanta nelle zo- 
ne calde degli Stati Uniti, dove esistevano 
poligoni militari e basi di ricerca nucleare. 
Qualcuno dei piloti affermò che l'esperien- 
za più impressionante fu il rendersi conto 
che coloro i quali guidavano gli oggetti vo- 
lanti non identificati, inseguiti durante i 
raids, riuscivano ad ascoltare le comunica- 
zioni scambiate tra i piloti americani e a ri- 
spondere alle domande che essi si poneva- 
no durante il volo. 

Le cronache degli avvistamenti, avvenute 
su zone militari, centri sperimentali, im- 
pianti segreti, aeroporti e su tutte le capita- 
li del mondo, sono abbastanza esaustive 
dell'incessante continuo controllo che vie- 
ne effettuato sul nostro pianeta. 

È dunque palese, alla luce di quanto sopra 
riferito, che l'intera operazione preparatoria 
al contatto sarà ovviamente a conoscenza 
delle nazioni aliene in tutte le varie fasi di 
svolgimento. La qual cosa significherà gio- 
care a carte scoperte, evitando intermedia- 
zioni di dubbio contenuto e il protrarsi di 
mistificazioni tutt'altro che accettabili. In 
sintesi, si tratta di proporre delle buone ra- 
gioni per una coesistenza dignitosa, rite- 
nendo in tal caso che quanto meno si potrà 
essere ascoltati e recuperare un posto, an- 
che se in ultima fila. 

Va tenuto infine presente che, praticamen- 
te per una conseguenza diretta propria del- 
la vita esistente nell'universo, sia i nostri 
interessati vicini, sia noi stessi dovremo 
dar conto dei compiti assegnatici da altri 
ancora in un tempo remoto. 


Vengono da altri mondi? Oppure da un'altra dimensione? 


Per la prima volta in Italia una splendida collezione dedicata a tutti gli 
appassionati di un fenomeno che ha sconvolto il pianeta terra. 


diametro cm 6,5 diametro cm 7,5 


cod. 55501 PA 
È cod. 55502 
L. 24.000 ì L. 24.000 


diametro cm 6,3 
cod. 55503 
L. 24.000 i 


i più celebri avvistamenti UFO: tanti modelli diversi, 
ai “flying saucer” all’astronave madre a forma di sigaro, 
precisi in ogni dettaglio e disponibili in esclusiva da Planet. 


» 
\ Sono le fedeli riproduzioni di astronavi aliene secondo 
d 


Questi simpatici alieni in materiale 
plastico e conservati in barattoli, 
assumeranno un aspetto scientifico 
riempiendo i contenitori con acqua 
colorata. 


arghezza cm 8,3 
cod. 55504 
L. 24.000 


lunghezza cm 8,9 
cod. 55505 - L. 24.000 


Ordinateli oggi stesso: sono oggetti 
di culto ufologico, belli da possedere e da 
classificare, che forse portano i messaggi 


\. x di civiltà molto lontane e misteriose. 
f.to confezione Baby Alien 
diodi so altezza cm 17 altezza cm 17 
,3x14,6x10 e | | cod. ALIENO1 cod. ALIEN 02 
si “= = L. 49.000 L. 49.000 


dimensioni cm 13,5x7,5 
f.to confezione cm 18x18x11,5 
cod. 55300 - L. 74.000 


Per ordinare o 
richiedere il catalogo “Planet” 1 
telefonare al: (0142) 455.218 
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Un noto 


di una possibile 


si avventura in una 


armato sino ai denti, 


Stato di Minas Gerais, dove risiedo, 
nelle prime ore del mattino del 14 otto- 
re scorso giungevo a Sete Lagoas, do- 
e avevo un appuntamento con Marce- 
o Uchoa (autore della foto) e con 
Leandro de Silva. Ci sono voluti altri 30 
minuti per raggiungere la cava nei 
pressi di Baldìîm. Avevo ragione di rite- 
nere che essere non fosse ottimale per 
ina spedizione sicura all’interno della 
ava. Le prime difficoltà sono insorte 
subito, per raggiungere l’entrata della 
averna bisognava infatti inerpicarsi su 


ina montagna molto scoscesa. A corol- 


ario di tutta la vicenda, segnalo che il 


territorio circostante la montagna, cava 
inclusa, è di propriet: n Uomo Cui 
ho dovuto garantire che non si sarebbe 
fatta alcuna publ 

Nelle viscere 

della terza galleria 

Altri problemi si sono palesati appena 
giunti di nte all'imboccatura della 


grotta. Dover scendere di nove 


lelle cime, 


per penetrare 


galleria, le cui pareti erano 


formate da solida roccia scura, molto 


ripida. La visibilità era ridottissima ed il 


suolo irregolare e tutto in pendenza. 
Nelle spedizioni speleologiche, solita- 


mente la galleria più di superficie pre- 


senta i maggiori rischi, in quanto è 
spesso infestata da animali velenosi e 
belve che vi trovano rifugio. Stavolta 
persino i pipistrelli non ci hanno la- 
sciato in pace, volando fino a sfiorarci 
costantemente. Per raggiungere la se- 
conda galleria siamo scesi di altri 60 
metri. Il nostro obiettivo era raggiunge- 
re la quinta galleria (circa 150 metri 
sottoterra), dove era stata scattata la fo- 
to del presunto Chupacabras. Con 
grandi sforzi ci siamo calati di altri 30 


rbgJalien 


dossi 


D 


ì sulla pista 


raggiungendo la terza galler 


metri, 
Fino a poco prima non avevamo anco- 
ra udito nessun rumore, ma nella terza 
calleria cominciammo a sentire un suo- 


no insolito, indefinibile. Qualcosa si 


muoveva sotto di noi, sembrava trasci- 


narsi in alto e in basso. Eravamo in 


una posizione scarsamente difendibile. 


Diverse crepe si aprivano ne la roccia, 
collegandosi alla terza galleria, e di 
quel suono, a volte vicino, a volte di- 
stante, non si capiva la provenienza. 
Leandro de Silva, terrorizzato, mi ha 
urlato: “Pacaccini, attento, c'è qualcosa 
che mi si sta avvicinando!” poi la torcia 
gli è scivolata sparendo giù, nella quar- 
ta galleria. 

Allora ho capito che era giunto il mo- 
mento di levarsi di torno. Marcelo e 


Leandro non si sono fatti pregare 


mo tornati sui nostri passi, e me 


alita, io cc 


altri cominciavano la 
lavo la retroguardia. Sempre 
spianata la mia fida pistola nove milli- 
metri (caricata con pallottole idra- 
sbock) verso il buio, nel giro di una 
quarantina di minuti guadagnammo 
l'uscita. Dopo una riunione a Sete La- 


goas abbiamo deciso di tornare all 


grotta, ma con un più nutrito contin- 
sente e ben armati. Personalmente, ho 
optato per un lanciafiamme a gas, mol- 
to sicuro, che ho realizzato da me, in 


quanto in Brasile solo i militari li 
sono usare e ne è vietata la vendita a 
rà US 


privati. Ad ogni buon conto, ver 


to solo in caso di difesa. Il nos 


o 


obiettivo è di esplorare la quinta 
ria, con un'attrezzatura videc \fotogre 


professionale. Sono coinvinto 


cessità di proseguire le inc 
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e fredde luci di una sala operatoria illuminano la scena, rendendola 
quasi irreale. Tre dottori a viso scoperto armeggiano attorno ad un tavo- 
lo, assistiti da una infermiera che si intravede appena. Sui loro volti e 
nei loro gesti si avverte la tensione. Si odono voci, rumori metallici. Poi 
viene inquadrato l'oggetto delle analisi autoptiche: un avambraccio e un 
tronco, miseri resti di un corpo... che ha ben poco di umano. La mano ha 
quattro dita, lunghe, esili, e sembrano terminare con dei rigonfiamenti. 
Braccio e tronco sono estremamente sottili e, fra loro, sproporzionati: il 
braccio sembra appartenere ad un corpo di maggiori dimensioni. Il busto 
viene aperto, con una certa difficoltà, all'altezza dello sterno, e ne viene 
estratto un organo scuro e allungato, del tutto irriconoscibile, che viene 
deposto in un vassoio di acciaio. In pochi minuti tutto è finito. Davanti 
all'operatore, i dottori hanno un'espressione seria e piuttosto imbaraz- 
zata. Sembrano quasi posare forzatamente, come quando nei TG i 
carabinieri si fanno riprendere in alta uniforme davanti alla refurtiva 

o agli stupefacenti recuperati. Ma nessuno dei dottori sorride con 
orgoglio. Forse hanno paura. Forse, sono al corrente dell’operazio- 

ne segreta Sverdlovsk Midget. Nel 1969 non doveva essere molto 
salutare conoscere dei.segreti del KGB. E infatti - stando a quanto 

si dichiara nel corso del programma della TNT - solo una settima- 

na più tardi, i tre giovani chirurghi verranno trovati morti. Tutti 


deceduti nello stesso giorno, il 24 
marzo, € tutti e tre per emorragia ce- 
rebrale. Il referto dell’autopsia parla di 
morte naturale, e non potrebbe essere 
diversamente: Gorbaciov, la Glastnost 
e la Perestroika sono ancora lontani. 
In quegli anni la legge veniva dettata 
dagli organi militari, che solo più tardi 


verranno messi in disparte dalla rivol- 
ta popolare capeggiata da Eltsin. La 
TNT è riuscita a risalire all'ospedale 
moscovita dove è stata condotta l’ana- 
lisi autoptica, e ai nomi dei tre chirur- 
ghi, il cui decesso sembra l’unico ele- 
mento certo delle ricerche: i certificati 
di morte sono stampati dalla zecca di 
Stato di Mosca, e falsificarli è difficilis- 
simo (si veda l'editoriale di questo nu- 
mero, riguardante le dichiarazioni di 
Boris Shurinov). 

I tre chirurghi, Kamyshov, Savitsky e 
Gordeenko, probabilmente sono so- 
lo alcune delle numerose vittime sa- 
crificate in quegli anni sull’altare 
della sicurezza nazionale e del se- 
greto di stato, al di là e al di qua 
della cortina di ferro. 

Durante l'autopsia furono presenti al- 
tre persone, che risultano visibili solo 
in alcuni flash frames. Si tratta di mili- 
tari, oltre che di un paio di persone in 
abiti civili, probabilmente personale 


del KGB. Questo spiegherebbe l’e- 
spressione tesa sui volti dei dottori. “7/ 


flash frame - spiega il tecnico cinema- 


tografico Sergei Goncharov - è quel 


frammento di pellicola che si viene a 


creare quando metti in pausa la cine- 
presa e poi la riattivi. Per un effetto 
d'inerzia, la cinepresa talvolta mo- 
strerà un flash di luce, oppure, se la 
punti lontano, vedrai cose o persone 
che non fanno parte della scena pre- 
cedente.” Goncharov ritiene che le 
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I corpo dell'essere 
ricostruito al computer. 


tecniche di ripresa del film - che, con- 
trariamente a quello di Santilli, è a co- 
lori ed ha il sonoro - siano conformi 
ai filmati sovietici di quel periodo. 


Un possibile 

scenario dei fatti 

Com'è noto, oltre all’autopsia, il do- 
cumentario realizzato con i materiali 
presumibilmente provenienti dagli 
archivi del KGB mostra il recupero, 
da parte dell'Esercito sovietico, dei 
rottami di un UFO discoidale precipi- 
tato sugli Urali, poco lontano da 
Yekaterinburg. La dissezione riguar- 
derebbe proprio i resti di un essere 
collegato a questo crash. 

In merito abbiamo sentito telefonica- 
mente il dottor Michael Wolf, il quale 
ha dichiarato di essere stato all’epoca 
al corrente dell'incidente (Wolf è di 
origine russa, come conferma nel suo 
libro Chatchers of Heaven). A detta di 
Wolf, quando i militari giunsero sul 
posto dell’essere rinvennero solo i re- 
sti che si vedono durante la dissezio- 
ne, in quanto il corpo sarebbe stato 
fatto a pezzi da un contadino locale. 
Tale ipotesi spiegherebbe perché non 
si vedono resti o cadaveri nei pressi 
dell'oggetto semi-interrato e perché 
del corpo siano rimasti solo il tronco 
e l’avambraccio. Il crash sarebbe av- 


Sopra, Annette Ryan, ex- 
tenente colonnello medico 
dell'Esercito americano. 

A suo parere le procedure 
autoptiche del filmato sono 
attendibili. Sotto, i chirurghi 
Kamyshov, Savitsky e 
Gordeenko posano, 
visibilmente tesi, davanti ai 
resti del presunto umanoide. 


enuto a novembre, e le autorità ef- 
fettuarono i loro primi sopralluoghi 
solo nel marzo 1969, in seguito alla 
segnalazione di un contadino di Ro- 
sefski. Nei mesi invernali i resti dell’u- 
manoide forse vennero sbranati da 
animali selvatici, e le temperature 
estremamente rigide di quella regione 
probabilmente ne impedirono la de- 
composizione. Per i tagli netti che 
contraddistinguono il tronco e il brac- 
cio si può ipotizzare che con un pri- 
mo colpo sia stata staccata di netto la 
testa, e con un secondo il busto al- 
l'altezza della cintola. Lo stesso colpo, 
se inferto con sufficiente violenza, 
avrebbe automaticamente tagliato an- 
che il braccio (se parallelo al corpo), 


È 


Sverdlovsk, meta degli UFO 


Gli UFO avvistati su Sverdlovsk nel novembre 1968 non sono sono soli. In un articolo 
pubblicato sul n° 2 dell'italiano UFO Magazine, Mario Angri riportava notizie di una in- 
credibile serie di avvistamenti avvenuti nella zona di Sverdlovsk nel giugno 1980. Centi- 
naia di persone videro qualcosa di anomalo solcare i cieli a grande velocità, provocando 
il panico perché scambiato per un attacco nucleare USA. L'argomento riempì le prime pa- 
gine delle principali testate russe nei giorni seguenti, che riportarono altri casi di avvi- 
stamento e di |R3 da tutta l'Unione Sovietica, inclusa Mosca. Ma l'oggetto non apparve 
solo nei cieli sovietici: continuò la sua corsa, violando gli spazi aerei di Cile, Argentina, 
Brasile e Uruguay, e finì per essere captato dai potenti mezzi di rilevamento del Defence 
Air Command USA. Con l'ormai noto meccanismo del cover-up, gli Stati Uniti rassicura- 
rono la stampa affermando che l'oggetto in questione era un satellite spia fabbricato dai 
sovietici, il Cosmos. La traiettoria del razzo vettore, inclinata di 70 gradi circa rispetto 
l'equatore, passava proprio sopra Sverdlovsk e di seguito sulla Siberia, per finire sul Su- 
damerica. Nel suo articolo Angri sembra propendere per l'ipotesi offerta ufficialmente 
dagli USA, ma noi la pensiamo diversamente. Quell'anno furono lanciati ben 17 razzi Co- 
smos, perché solo questo in particolare provocò tali reazioni di panico nella popolazione 
sovietica? Ai tempi del regime comunista l'accesso a Sverdlovsk era proibito agli stra- 
nieri in visita, poiché vi sorgeva una nota fabbrica di missili. Non di rado gli UFO sono 
stati visti sorvolare installazioni militari e basi missilistiche, e l'idea che Sverdlovsk sia 


stata visitata già nel 1968 sembra tutt'altro che peregrina. 


Itre dottori sarebbero deceduti una settimana dopo 
aver effettuato l'autopsia. Dalle mmagm appare 
chiaro che all'operazione assistettero mhitari e 
personale civile. mun ambiente ospedaliero moscovita. 


proprio all'altezza di quello visibile 
nell’autopsia, ossia sotto il gomito. 
Nonostante i pochi elementi a dispo- 
sizione, la TNT ha cercato di ricreare 
tramite Computer Graphic le possibili 
fattezze dell’alieno di Sverdlovsk, che 
nella loro ricostruzione sembra una 
via di mezzo tra un Grigio e una EBE. 


dossrerbB€qalieni 


Ma se fosse autentico... 

Il filmato del KGB è tutt'ora sotto 
studio, e per il momento non è pos- 
sibile tirare alcuna conclusione. La 
TNT non ci sembra comunque si sia 
dimostrata particolarmente incline a 
collaborare con gli ufologi, almeno 
stando a quanto accaduto con Alex 
Hefman. Nel corso del programma 
il filmato autoptico viene commen- 
tato dalla sola dottoressa Annette 
Ryan, ex ten. colonnello medico 
dell'US Army, a giudizio della quale 
gli strumenti, le procedure e i movi- 
menti dei chirurghi corrispondono 
al tipo di operazioni autoptiche in 
uso all’epoca in Unione Sovietica. 
È prematuro esprimere giudizi, ma 
questo materiale non può, e non 
deve, passare inosservato, perché, 
qualora si rivelasse autentico, ci tro- 
veremmo di fronte ad una testimo- 
nianza storica di portata unica. 


Contrasti fra gli esperti internazionali 


ogliamo con- 

tribuire, con 

questo nostro 

intervento, a 

definire me- 
glio le ragioni del 
clamore suscitato a 
livello internazionale 
dal programma The 
Secret KGB UFO. Fi- 
les, prevedendo che 
anche in Italia l’usci- 
îa della videocasset- 
ta produrrà le mede- 
Sime reazioni. Preci- 
siamo che sia il team 
scientifico del CUN 
che quello scientifi- 
co locale del CUN 
lombardo stanno 
eseguendo tutti i 
controlli e le verifi- 
che di rito. In parti- 
colare il gruppo lombardo, che grazie 
alla disponibilità della Futuro e di 
Maurizio Baiata sta estrapolando di- 
versi frames, sia dalla scena dell’auto- 
psia ad un alieno sia dal filmato che 
mostra il recupero di un disco volante 
schiantatosi di piatto ai margini di una 
foresta nei pressi di Yekaterinburg, 
(ex Sverdlovsk) nel novembre 1968, 
ha già allertato un fisico nucleare, un 
esperto di montaggio video, un medi- 
co. I risultati di queste indagini ver- 
ranno tempestivamente comunicati al 
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Pro e contro un documentario che, sin dalla sua apparizione, 


ha chiamato in causa il meglio dell’ufologia mondiale. 


CUN nazionale ed alla Redazione 
Centrale della Futuro. Il materiale, co- 
piosissimo, che compone il lungo do- 
cumentario proviene dagli archivi del 
la CIA, della NSA, della NASA, come 
pure da quelli ufologici del MUFON. 
L’intero programma rientra in realtà in 
un progetto di più ampio respiro, che 
ha già visto l'attore Roger Moore - no- 
to per avere interpretato il ruolo di 
007 e qui in veste di presentatore - di 
stanza a Mosca per una puntata intito- 
lata The Secret KGB JFK Assassination 
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Files, circa i dossier 
russi riguardanti l’o- 
micidio di John Fitz- 
gerald Kennedy. Il 
documentario ufolo- 
gico di David Mc 
Kenzie, andato in 
onda il 13 settembre 
‘98, ha visto la parte- 
cipazione, fra gli al 
tri, di esperti del ca- 
libro di Stanton 
Friedman, Richard 
Haines, Antonio Hu- 
neeus, Paul Sto- 
nehill; e fra i consu- 
lenti scientifici, il 
russo Sergej Gon- 
charov per la cine- 
fotografia e la dotto- 
ressa americana An- 
nette Ryan, per l’a- 
natomopatologia. 
Fanno una breve apparizione anche 
gli ufologi sovietici Vladimir Tjurin 
Avinsky (regista noto per il suo esplo- 
sivo documentario sul cover-up inter- 
nazionale, Planet of the Aliens) e il di- 
scusso Vladimir Azhazha. La presenza 
di questo personaggio - tanto conte- 
stato sulle riviste di mezzo mondo dal 
collega Boris Chourinov - è facilmente 
spiegabile: egli fa parte di una com- 
missione internazionale di studio rus- 
so-americana assieme ad Haines (Joint 
USA-CIS Aerial Anomaly Federation) 


erazie ad Haines (una delle vere 
mr del programma), Azhazha ha otte- 
una piccola intervista. Sicura- 
mente tutto ciò non giungerà gradito a 
®oris Shurinov il quale, nel numero 
(3 della rivista spagnola Cuadernos de 
logia, spara a zero sul collega (e lo 
esso fa verso Avinsky, conoscente di 
Guneeus). Ma la vera fonte informati- 
n= del programma è lo scrittore russo 
meniamin Vereschagin, autore delle 
mu clamorose rivelazioni e della fuo- 
uscita di gran parte del materiale. 


Îl materiale in video 

Finalmente abbiamo immagini nitide, 
chiare, visibilissime. Si spazia dal caso 
Roswell al mistero di Tunguska, dai ra- 
pimenti UFO al crash russo di Dalne- 
sorsk, sino agli X-Files russi veri e pro- 
pri. I filmati più interessanti, cioè l’au- 
topsia ad un presunto alieno, il recupe- 
m di un disco volante presso Berezov- 
sky, gli impressionanti scontri in volo 
tra UFO e caccia - con la distruzione 
totale di questi ultimi - lasciano vera- 
mente a bocca aperta. In fase di studio 
în tutto il mondo, questo footage ha 
scatenato le immancabili diatribe tra 
ufologi. Chi ha protestato contestando 
l'autenticità dei filmati è stato l’ufologo 
russo-americano Alex Hefman, il cui si- 
to sarebbe stato oscurato in seguito alla 
minaccia di una azione legale da parte 
dell'emittente TNT di Ted Turner, che 
si è sentita diffamata dalle dichiarazioni 
del ricercatore. Un'altra fonte sostiene 
peraltro che Hefman, nella sua ormai 
scomparsa Home Page, si fosse limitato 
ad un’accuratissima analisi dei filmati, 
specie quelli raffiguranti gli scontri ae- 
rei, senza prendere posizione pro 0 
contro il materiale e che solo in segui- 
to, avendo espresso dei giudizi forte- 
mente negativi non già sulla documen- 
tazione ma sul montaggio cinematogra- 
ico - argomento peraltro non di sua 
pertinenza - si sia attirato addosso le 
me dei produttori. Per sapere quale fos- 
«e la versione autentica, abbiamo inter- 
nellato Hefman, il quale ha risposto al- 
e nostre molte domande con una frase 
secca e lapidaria: “L'intera opera è stata 
uma messinscena dei produttori. È uno 
uberzo”. Quest'opinione è stata ripresa 
anche dall’ufologo brasiliano A.J. Ge- 
vaerd in un suo intervento pubblicato 


mella mailing list di Glenn Gampbell 


SEO Updates. bis adesso 


quale sia il background tecnico di Hef- 
man, prima di esprimere un'opinione. 
Il noto esperto foto-cinematografico (a 
livello mondiale) Bob Shell si sta di- 
cendo invece assai entusiasta della do- 
cumentazione, a partire dai video sugli 
scontri in volo (Shell ha già esperienza 
in autopsie di alieni, essendo stato uno 
dei pochi fortunati - assieme al nostro 
Corrado Malanga - ad avere studiato 
dei fotogrammi originali del Santilli 
Footage). Poiché già conosciamo la se- 
rietà e la perizia di Shell, intendiamo 
adesso verificare quella di Hefman, per 
capire su quali dati e-conoscenze basi 
le sue affermazioni. 


Proteste e promesse 
Proteste di vario tipo stanno divam- 
pando in Internet, così una richiesta 
del noto UFO scettico tedesco Werner 
Walter circa le foto tratte dal footage 
ha innescato l’accesa replica del suo 
collega e connazionale Joachim Koch, 
il quale prima lo ha etichettato come 
debunker, per poi se- 
gnalargli il sito tedesco 
sugli UFO KGB files, 
http://www.ufos.de. E, 
sul sito ufficiale del 
programma televisivo 
americano Sightings un 
altro noto UFO scetti- 
co, Kal Korff, ha affer- 
mato di avere ricevuto 
cinque frammenti UFO 
relazionati al program- 
ma della TNT. Prima di 
avviare le indagini, 
Korff ha dichiarato di 
voler scoprire la provenienza dei 
frammenti, per poi passare il materia- 
le a laboratori universitari e del Go- 
verno (quest’ultima idea non ci sem- 
bra troppo felice!). Dimenticando di 
avere bollato il programma della TNT 
come “inaccurato e pieno di errori”, 
lo studioso e giornalista sta letteral- 
mente facendo i salti di gioia per es- 
sere entrato in possesso di presunti 
frammenti di un UFO (che se doves- 
sero | 


i ultare falsi - il che non è da 


e perché proprio a lui, noto de- 
bunker? - Korff avrà in mano un'arma 
in più per sparare a Zero sugli DIFO). 
Al momento, Korff si è comunque 
mantenuto neutrale circa la presunta 
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e, e inoltre, chi glieli ha dati 


dei frammenti promettendo. 


che, una volta avuti i dati in mano, li 
comunicherà alla TNT. Chi invece ha 
sottoposto i frames del recupero del- 
l’UFO ad un'analisi puntigliosa e mi- 
nuziosa è stato il canadese Nick Bala- 
skas del MUFON Ontario. Balaskas ha 
sottolineato che due rottami a forma 
di griglia che si vedono nel footage 
hanno forma e struttura analoghe a 
quelle descritte dal canadese Steve 
Michalak (che nel 1967 fu ustionato 
da un getto caldo uscito da una delle 
griglie di un UFO a cui si era avvici- 
nato). Balaskas fa anche notare che la 
forma dell’UFO non è necessariamen- 
te circolare, essendo presente una 
sorta di porta verticale. Lo studioso ri- 
leva che alcuni dei frammenti visibili 
nel video sono molto simili a quelli 
ricevuti da Korff; aggiunge poi che 
“ci sono scienziati canadesi che han- 
no esaminato alcuni degli artefatti 
UFO da me forniti loro, si sono detti 
molto interessati ad esaminare i fram- 
menti riferiti all’UFO crash russo”. 


Notevole anche lo studio di Donnie 
W. Shevlin su ciò che è stato definito 
“The Pilots Segment”. In merito a tale 


footage vi è stato chi, ipotizzando del- 


le incongruenze nelle ombre, ha par- 
lato di falso. Bob Shell ha risposto 
che ciò non dimostra che il video sia 
falso, ma solo che le ombre non pro- 
vano che sia reale. Polemiche a non 
finire, dunque. Quanto al footage del- 
l'autopsia, il verdetto di Shell è stato 
categorico: “Secondo me questo filma- 
to è il più interessante del program- 
ma, e se qualcosa nel programma è 
reale, di sicuro è questo”. Quanto a 
Bruce Maccabee, fisico ottico ameri- 
cano, ci ha detto di considerare la 
scena dell’autopsia ancora più con- 
vincente del Santilli Footage. 


17 riviste + un regalo esclusivo a scelta tra questi prodotti editoriali 
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11 numeri di Notiziario UFO (mensile) 
6 numeri di Dossier ALIENI (bimestrale) 
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FIERE, eee I 
1 ! dati forniti saranno utilizzati per uso strettamente interno in conformità alla legge 675/96. 


QUESTIONARIO PERTLETTORI 


Da fotocopiare, compilare e spedire in busta chiusa a: FUTURO snc - Via Monte Penna 51/53 - 00012 Guidonia Montecelio - Roma 


2iteniamo essenziale, ai fini di offrire il miglior servizio ed il miglior prodotto editoriale possibile, che ciascun Lettore si senta coin- 
volto nel processo di produzione delle nostre riviste, consigliandoci e criticandoci qualora lo riteniate opportuno. Per migliorare e 
semplificare questo rapporto Vi chiediamo di compilare il presente questionario, rispondendo ad alcune domande. Le risposte ci 
consentiranno di capire meglio le Vostre preferenze e di venire più speditamente incontro alle Vostre esigenze e aspettative. 


RingraziandoVi tutti anticipatamente, 


© qune riviste in generale acquista in un mese? 
Gia Da. eldai 4a, DIE 


L] Più di 6 


0: quale genere appartengono? 


U Misteri L] Motori U Scienza 
U Fumetti DU] Musica U Turismo 
DU Arte/Spettacolo DI Attualità-Politica U] Finanza 


Quante riviste di tema ufologico acquista 
al mese? 


Di dei, DA 
Q a genere di letture preferisce? 


U Giallo UL] Azione 
[Saggistica U Classici 
L]Fumetti U] Fantascienza 
[Spionaggio CU Letteratura contemporanea 
UMistero CU] Romanzi Rosa 
U Fantasy [Aloe 
9 Come ha scoperto la nostra rivista? 


Tramite amici 

Per la pubblicità 

U Per consiglio di un edicolante 
U Mi interessa l'argomento 
U)Mi ha attratto la copertina 

U Mi ha attratto il prezzo 


L]Per caso 


[6] È soddisfatto dei contenuti<? 


O molto OD Normalmente O Poco 


E?) È soddisfatto della grafica della rivista? 


U] Poco 


— 


U] Per niente 


O mMolto Dl Normalmente U Per niente 


È soddisfatto delle rubriche? 
Quale preferisce, vorrebbe migliorata 
(8) o eliminerebbe? 


RUBRICHE i PREFERITA. i ELIMINARE i MIGLIORARE 


POSTA 


News 


Cosmic MUSIC 


Musica &VIDEO 


COMICS 


La Direzione Editoriale 


Quali argomenti vorrebbe vedere 
maggiormente sviluppati? 


LU Abductions/Impianti alieni 
LU] Nuove tecnologie/Informatica/Scienza 

L] Contattismo & Channelling 

L Spiritualità, Yoga, Meditazione, Arti Marziali 

L] Paleoastronautica/Miti e leggende dell’antichità 
LU Esperienze ESP/OBE ed Esoterismo 

LU] Fenomeni BVM/Angeli 

U Crop Circles 

UL] Creature misteriose/Criptozoologia 

[] Testi classici di ufologia 

[] Fenomeni fortiani 


(10) Desidererebbe maggiormente: 


[Inserti conservabili su argomenti ufologici 
Qadesivi UPosters Cartoline 
Ul Altro 


Apprezzerebbe la vendia per corrispondenza 
(9) di quali dei seguenti prodotti su UFO/Alieni? 


U]Videocassette 

ULibri inediti in Italia 

U(anche in lingua inglese?) SIOO  NOU 
LU] Gadgets 

OCD-Rom Interattivi 

U(anche in lingua inglese?) SIO  NOO] 
U] Altro 


ED Ha qualche suggerimento? 


——____ 


Cognome. 
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Lina JoProvineia 


Sesso [|M] [F] Età......... Titolo di studio .... 


Attività/professione .............. 


IL GIORNALE DEI 


nelle edicole dal 1971 


| pa perni 
SO I Ire elia 


n litologi 
mb@lie mal 
trologia 


BRANI 
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= = 


videogames 


Descent: Freespace 


Interplay per pc 


Pentium 130, 16 Mega di Ram, 
200 Mega su disco fisso, scheda 
sonora compatibile con Win ‘95, 
Joystick o Joypad. Consigliata 
scheda 3DFx. 


osa intendeva l'ex Presi- 

dente USA con questa fra- 

se sibillina? Non sembra 
davvero l'ennesima critica diretta 
al mondo videoludico. Infatti, mol- 
te periferiche dei Videogames - 
dai caschi VR (Virtual Reality) ai 
giubbotti che ricreano l'impatto 
dei colpi di arti marziali, dalle ta- 
stiere ergonomiche ai Joystick 
con Force Feedback - sembrano 
ottenute dalla ricaduta tecnologi- 
ca di strumenti alieni. Non è im- 
probabile quindi che, in vista di fu- 
turi incontri (o scontri) tra umani 
ed extraterrestri, il governo ameri- 
cano abbia deciso di video-indurre 
la nuova generazione all'uso di 
tecnologia futuristica. Sembra il 
caso di Descent: Freespace, che 
però nulla spartisce con i primi 
due Descent, e non sarete costret- 
ti ad entrare in tunnel infestati da 
robot impazziti. In questo episodio 
della serie vi muoverete nelle va- 
stità spaziali, tra cinture di aste- 
roidi e astronavi-madre in fiamme. 
La trama: siamo nel futuro e la 
Terra è in guerra contro la perico- 
losa razza aliena dei Vasudan. So- 


no in atto diverse azioni belliche, 
e dovrete scortare cargo stellari, 
pattugliare zone di confine, sabo- 
tare astronavi Vasudan ed infine 
impegnarvi nel Dogfighting con | 
caccia nemici (dall'inglese Dog- 
ging=inseguire). Avrete diversi 
caccia interstellari, che si rende- 
ranno disponibili nel corso delle 
missioni. |l realismo del gioco è 
incredibile, gli avversari sbucano 
da tutte le parti, i laser infiamma- 
no il cielo stellato mentre nei co- 
municatori si odono le voci dei vo- 
stri compagni di squadra che chie- 
dono aiuto o esultano per un col- 
po andato a segno. Potrete usu- 
fruire dei comunicatori per accer- 
tarvi dello status dei vostri wing- 
man o chiedere il loro intervento. 
Il nemico dispone di una discreta 
intelligenza artificiale e, se vi di- 
strarrete per più di qualche secon- 
do, diverrete subito bersaglio dei 


DEBTROY ALL ENEMY 
FIBHTERE 
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suoi laser. L'uso di una periferica 
come un Joystick o un Joypad è 
d'obbligo, meglio se con otto 0 più 
pulsanti configurabili. Infatti, tra 
settaggi di volo, targetting, fuoco 
primario, secondario e rifornimen- 
to, le opzioni possibili sono alme- 
no una cinquantina! Rifornimenti: 
tra una sessione e l'altra delle 
battaglie si potranno ottenere dal- 
le navi appoggio (se nelle vicinan- 
ze) nuove scorte di missili normali 
o autocercanti (che terminano 
sempre troppo presto), mentre 
non sempre sarà possibile ricari 
care gli scudi. | filmati di introdu- 
zione e di intermezzo sono brevi, 
ma ben fatti. Non aspettatevi però 
missioni complesse e articolate 
come quelle di X-Wings o Wing 
Commander. In Descent: Freespa- 
ce l'impegno è contro le navi ne- 
miche, senza troppi tatticismi o 
strategie. Il maggior limite del gio- 
co è proprio questo, ma d'altronde 
forse non a tutti va di stare tre 
quarti d'ora a impostare una mis- 
sione. Descent: Freespace è viva- 
ce ed immediato, e dopo un paio 
di livelli vi sentirete sufficiente- 
mente a vostro agio con i comandi 
per immergervi nei combattimenti. 
La grafica è buona anche solo via 
software, ma con la 3Dfx diventa 
superlativa, soprattutto quella del- 
le esplosioni e dei colpi laser. La 
musica, anche se non eccezionale, 
è abbastanza evocativa, mentre 
forse meritavano un po' più di at- 
tenzione gli ambienti interni delle 
astronavi di supporto, neanche 
lontanamente paragonabili a quel- 
li di Wing Commander. 

Pablo Ayo 


ITINERARI UFOLOGICI 


Elaborazione fotografica di Alberto Forgione 


Alcune immagini 
della spedizione di 
Villarrubia. In basso a 
sinistra, il punto 
d'imipattordel.corpo 
celeste e, a destra, * 
il piccolo cratere 
nella fattoria Bacaba. 


DI PA BL O VELE AR RU BI A MA Us o 


ioveva copiosamente nel tratto di foresta amazzonica circostante il 

Rio Negro, non lontano dalla frontiera brasiliana, tra Colombia e Ve- 

nezuela. Nelle notti più umide la parabolica della pensione dove al- 

loggiavo, a Sao Gabriel da Cachoeira, captava le notizie trasmesse da 

TV Globo. Stavo quasi per addormentarmi, cullato da una pioggia 

ipnotica, quando improvvisamente una notizia mi distolse dal mio 

torpore: diverse persone avevano osservato la caduta di un oggetto 
proveniente dallo spazio, che aveva provocato un cratere di circa 8 

metri di diametro per 10 di profondità nella foresta di Maranhao, regione limi- 
trofa dell'Amazzonia, nel Nord-est brasiliano. Era il 20 settembre 1995, ma il fat- 
to era avvenuto il giorno 16, verso le 19.30. L'oggetto era stato visto da migliaia 
di persone, sino a 200 chilometri dal punto d'impatto. Dallo Stato di Bahia ac- 
corse sul luogo un 

astronomo dilettante e 

cacciatore di meteoriti, 


Nel settembre 1995 un oggetto precipitò Wilton Carvalho che, 


con l'ausilio di un me- 


nella foresta di Maranhao, nel nord-est del tal detector, esplorò 


Brasile, sotto gli occhi di numerosi testimoni... 


da illuminare tutta la regione a giorno. 


è ancora trovata traccia. 


palmo a palmo il ter- 
reno, ma senza riscon- 
trare alcun residuo di 
metallo. Restava il fat- 


— emanava una luce talmente forte I A 


secondo Carvalho - avrebbe potuto trovarsi 
a vari metri di profondità. La televisione in- 
dicava Parnarama come città più prossima al 
luogo dell'incidente. Il nome mi ricordava 
qualcosa, consultai i miei appunti: sì, Parna- 
rama negli anni Ottanta era stata scenario di importanti avvistamenti di UFO, ol- 
tre che di morti causate da oggetti luminosi che sparavano fasci di luce addosso 
alle persone. La caduta del meteorite in quella zona era solo una coincidenza? 

Nel novembre 1995 arrivai a Teresina, capitale dello Stato di Piauî, nel nord-est 
del Brasile, a circa 120 chilometri dal luogo dell'impatto. Ero con l'ufologa Lour- 
des Frota nel centro culturale della città, e chiesi ad una guardia giurata se sa- 
pesse qualcosa sul meteorite. “Certo - mi rispose - mia sorella fa parte della 
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squadra di investigazioni che sta esami- 
nando il caso”. Mi introdusse al capo 
della squadra investigativa, il ventenne 
Nei José da Costa, studente di fisica al- 
l’Università Federale di Piauì. Nei aveva 
organizzato una spedizione sul luogo 
pochi giorni dopo l’impatto. “Siamo 
stati criticati da alcuni professori del 
mio dipartimento, ma quei dottori non 
si sono neppure presi il disturbo di effet- 
tuare indagini preliminari - continuò 
Nei - // posto era impervio, ma indivi- 
duammo e intervistammo alcuni testi- 
moni che quel giorno videro una im- 
mensa luce schiantarsi al suolo. Uno di 
loro disse di aver udito tre o quattro 
schianti, mentre altri parlarono di uno 
solo, e che l'oggetto si divise in due nella 
caduta, anche se non fu mai trovato un 
secondo cratere. La luminosità dell'og- 
getto in caduta era tale che avrebbe per- 
messo, secondo i testimoni, di ‘trovare 
un ago in un pagliaio’ anche se a notte 
fonda. Questa può essere la prima volta 
che si osserva la caduta di un oggetto 
cosmico e si trova il cratere a riprova 
dell'impatto avvenuto.” 

Nei concluse che persino a Sao Do- 
mingos, a duecento chilometri dal cra- 
tere, dei testimoni affermavano di aver 
visto l’oggetto solcare il cielo. 


“Ebbi paura di morire” 
Il cratere si trova all’interno della te- 
nuta Bacaba, il cui proprietario è l’in- 


gegnere Amauri Barbosa Ribeiro, ca- 
po del Dipartimento di Edilizia Civile 
e Architettura dell’Università Federale 
di Piauì, a Teresina, che mi invitò ad 
unirmi ad una spedizione al luogo 
dell'impatto. Il giorno dopo ci avven- 
turammo su una strada semiasfaltata, 
seguita da una di terra battuta, fino al 
fiume Paranaiba. Lasciammo la ca- 
mionetta e attraversammo il fiume a 
bordo di un motoscafo: sulla sponda 
opposta ci attendevano dei dipen- 
denti della fattoria di Amauri con 
un’altra jeep. Assieme al geologo Rei- 
naldo Arcoverde Coutinho, di Piripiri, 
e a Lourdes Frota superammo la fore- 
sta, impiegando almeno mezz'ora per 
giungere al cratere. 

Il contadino e cacciatore Joao Pereira 
de Sousa, di 38 anni, il giorno dell’ac- 
caduto si trovava a meno di 200 metri 
dal punto d’impatto. “Ero appostato su 
un albero in attesa di un cervo, quan- 
do all'improvviso vidi una torcia di 


fuoco tagliare il cielo. Sembrava una 


luce fluorescente. Restai a guardare il 


fascio di luce e dopo udii un sibilo, co- 


me quello di un treno. Terrorizzato, 
mi decisi a scendere dall'albero solo la 
mattina dopo. Allora mi misi in cerca 
dell'oggetto finché arrivai al cratere”. 
Questo è quanto Joao Pereira raccontò 
a Nei da Costa in un'intervista videore- 
gistrata. Wilson Carvalho, mediante un 
GPS (strumento di localizzazione satel- 
litare), determinò la posizione e la di- 
stanza esatta che separava il cacciatore 
dal luogo dell’impatto con un'appros- 
simazione di soli 120 metri. Altri testi- 
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moni, come Pedro Joana e Raimundo 
Planel, dipendenti di Amauri, mi con- 
fermarono personalmente il fatto e ci 
accompagnarono nella spedizione. 
“Proprio a quell'ora, alle 19.30, ve- 
demmo una luce intensa seguita da 
un'esplosione. In quel momento pen- 
sammo che si trattasse di un incidente 
aereo”, mi disse Pedro Joana. Dall'altro 
lato del fiume Parnaiba, il padrone di 
uno spaccio, Messias de Souza e il suo 
aiutante Manoel Ferreira dos Santos 
confermarono l’avvistamento, raccon- 
tandoci inoltre che un pescatore era 
stato ucciso da una luce che emetteva 
raggi paralizzanti. 


I Chupa-Chupa 

La regione interessata dall'evento era 
stata scenario di avvistamenti ufologici 
tra il 1982 e il 1986, alcuni anni dopo 
il manifestarsi delle luci vampiro o 
chupa-chupa (vedi Dossier Alieni n°15 
e Notiziario UFO N°23-24), registrate 
sulla costa di Maranhao e del Parà e 
oggetto di approfonditi studi da parte 
del franco americano Jacques Vallée e 
del boliviano Daniel Rebisso Giese. 
Articoli in proposito apparvero sul ta- 
bloid americano National Enquirer, a 
firma del giornalista ed ufologo Bob 
Pratt e fu proprio Vallée a confermare 
l'autenticità dei vari casi in questione. 
Io localizzai il contadino Vilanés Alva- 
res Teixeira, della azienda Victoria, vi- 
cino Palmeirais (a pochi chilometri da 
Parnarama), che qualche anno prima 
aveva visto una sfera volante che 
emetteva luce rossa “due volte più 
grande della Luna” in volo a bassa 
quota sulla zona. Un pescatore, J0oa0 


alafate, inseguito da una luce mentre 

“ trovava sul fiume Parnaiba, fu co- 
sretto a rifugiarsi nella foresta di pal- 
me fino ad arrivare alla proprietà del 
nrofessor Amauri. Questi lo accolse, 
secondo le sue parole, “ferito e con gli 
abiti laceri”. Disse che la luce era 
enorme e che aveva emesso fasci lu- 
minosi infuocati sulla sua canoa. Sem- 
brava dunque esserci una relazione tra 
muei fenomeni e la caduta dello strano 
getto proveniente dallo Spazio. 


Dentro il cratere 
*rrivammo sul luogo sotto una piog- 
zia torrenziale. Qualche giorno prima 
professor Amauri e i suoi uomini 
avevano coperto il cratere con foglie 
di palma, per evitare che le sue pare- 
franassero per la pioggia. “Abbia- 
mo scavato sino a circa 18 metri di 
profondità, ma non abbiamo ancora 
movato l’oggetto.” Mi disse Amauri, 
seluso. Sebbene avessero lavorato 
solo a forza di braccia, gli scavi ave- 
ano riservato sorprese. Ad esempio, 
avevano scoperto due tunnel sotter- 
ranei, uno di circa 18 metri di lun- 
shezza e uno di una dozzina, per lo 


ciò con cui viene a contatto. Amauri 
e Wilton pensano si tratti di un me- 
teorite molto pesante e compatto, 
forse ferroso, di uno o due metri di 
diametro, finito a grande profondità. 
Nel novembre 1995 avevario scavato 
fino a 18 metri, poi i lavori si erano 
interrotti per il maltempo ed erano 
ripresi, andando incontro ad ingenti 


Brasile, un Paese immenso, da anm sotto assedio UFO. 
La fenomenologia varia dal semphce avvistamento 
di oggetti lummosi, a meidhal Chupa Chupa. 


meno fin dove si poté scavare. Per 
entrambi, il diametro non supera l’al- 
tezza di una persona normale. 

Usando una scala intrecciata con i ra- 
mi di un albero mi accinsi a scendere 
nel cratere, tenendo a mente i consi- 
gli di Amauri e del geologo in merito 
ai rischi di cedimento, non a caso gli 
scavi erano stati interrotti, in attesa di 
macchinari più adatti. Ad ogni modo, 
non potevo perdere quell’opportu- 
nità. Scendevo e ad ogni passo mi 
cadeva qualche chilo di terra sulla 
testa, ma dopo qualche minuto arri- 
vai sul fondo del cratere, uno spiaz- 
zo di oltre otto metri di diametro. Lì, 
al centro, illuminato dalla lanterna 
che portavo con me, notai che il ter- 
reno era più soffice. Il professor 
Amauri mi gridò dall’alto che quello 
era probabilmente il punto dove 
l'oggetto celeste era penetrato nel 
suolo, e che adesso riposava là sotto, 
ad una profondità indeterminata. Il- 
luminai le pareti del cratere e vidi 
uno dei tunnel, da cui penzolavano 
radici e fogliame, forse trascinati dal- 
l'oggetto. L’altro tunnel era un po’ 
più piccolo, e per precauzione prefe- 
rii non entrarci. Secondo Nei da Co- 
sta i tunnel potevano essere stati for- 
mati dall’impatto dell’oggetto, o forse 
erano già là, e casualmente l’impatto 
era avvenuto sopra di loro. Un altro 
dettaglio interessante era la quasi as- 
senza di terra bruciata o carbonizza- 
ta, ad eccezione di qualche sedimen- 
to e di qualche agglomerato. Gene- 
ralmente, quando un meteorite cade, 
la sua alta temperatura, a causa del- 
l’attrito con l’atmosfera, brucia tutto 
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spese, verso la metà del 1996, ma 
senza ottenere risultati. 


Una palla di fuoco 

Davvero l’oggetto caduto a Parnarama 
era un meteorite? Per il professor 
Amauri forse si trattò di un Chupa- 
Chupa. Per Wilton Carvalho l’oggetto 
presentava caratteristiche che esclude- 
vano il meteorite: angolo di caduta 
quasi perpendicolare al suolo (di solito 
la traiettoria è obliqua); intorno non si 
rilevavano segni di impatto, solo qual- 
cosa nell’area del cratere. Secondo il 
cacciatore ed altri testimoni a cadere, 
con un sibilo, fu una sfera fiammeg- 
giante. È strano che abbiano visto “un 
fuoco”. Entrando nell’atmosfera i me- 
teoriti emettono luce, dato che l’attrito 
produce un campo di ionizzazione, 
ma quando giungono vicino alla su- 
perficie terrestre la luce si spegne e 
l'oggetto perde velocità. “Quello cadu- 
to a Parnarama doveva andare ad 
una velocità più alta del normale”, di- 
ce Carvalho, il quale ha sollecitato uno 
studio del cratere da parte del Centro 
investigativo governativo sugli eventi 
naturali. Nonostante i rilevamenti geo- 
fisici di gravimetria e magnetometria, 
l'oggetto non è stato captato, forse 
perché di massa non sufficentemente 
grande. Mancano riscontri importanti, 
come i test di resistenza del suolo, e 
non è stato impiegato un radar specia- 
le: “L'oggetto doveva pesare tra i 200 e 
i 300 chili, e potrebbe trovarsi a 50, 70, 
100 metri di profondità, a seconda del- 
la velocità di entrata. Chissà, forse non 
lo troveremo mai” ha commentato, 
piuttosto sconsolato, Wilton Carvalho. 


Abductions ed Esogamia 


amela Stonebrooke è una famosa can- 
tante di Los Angeles, California. Ha col- 
laborato con Tammy Wynette, Johnny 
Cash, Jerry Lee Lewis e altri, e ha vissuto 
in Giappone ed a New York. La Stone- 
brooke dice di avere avuto contatti con alcune 
razze aliene, di cui racconterà in un suo libro 
di prossima pubblicazione negli USA, Expe- 
riencer: A Jazz Singers True Account of Extra- 
terrestrial Contact. Ecco l'intervista che mi ha 
rilasciato nel giugno dello scorso anno. 
Come e quando hai realizzato di avere 
quella che David Jacobs definisce una 
“doppia vita”? 
Vorrei premettere che ho avuto a che fare con 
il paranormale per diverso tempo, prima che 
tutto questo avesse inizio. Ho cominicato a fare 
viaggi astrali 13 o 14 an- 
ni fa. In quel periodo 
ebbi la mia prima espe- 
rienze di OBE (Out of 
Body Experience = viag- 
gi fuori dal corpo). Fu 
davvero un'esperienza 
straordinaria, anche se 
mi spaventai a morte. 
Ma alla fine divenni 
un’esperta in fatto di 
viaggi astrali. 
Continui a tutt'oggi? 
Sì, assolutamente. 
Perché il preambolo? 
Perché all’epoca della 
mio primo contatto con 
gli Alieni ero avvantag- 
giata dal fatto che cono- 
scevo le esperienze 
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Ta doppia vita 


dina AZZ x 
singer 


DE.M 


AGNCON 


OBE, in quanto penso che l’esperienza aliena 
abbia avuto luogo sia su un piano fisico-tridi- 
mensionale che su un piano astrale. Credo che 
loro ci sgattaiolino dentro e fuori, e forse an- 
che noi... mentre ciò che mi ha spaventato di 
più nel primo incontro fu il mio risvegliarmi al- 
l'interno di un'astronave, in un ambiente di 
foggia strana e con le pareti metalliche. 
Questo quando accadde? 

Circa cinque anni fa. 

Ti trovavi nella tua casa quel giorno? 

Ero a casa, prima di svegliarmi a bordo dell’a- 
stronave. E non accadde in uno stato di sonno 
o dormiveglia. 

Eri andata a letto? 

Sì. Non voglio scendere nei dettagli, ma mi sve- 
gliai in una strana stanza, e vidi i tradizionali es- 
seri Grigi (di cui all'epoca non sapevo nulla) en- 
trare dentro. 

Davvero non avevi mai letto o sentito par- 
lare dei Grigi? 

Non ho mai prestato molta attenzione all’argo- 
mento, in verità. Mi interessavano di più le co- 
se metafisiche, canalizzare, aprire i Chakras, 
ete. Non avevao mai letto notizie, né ero anda- 
ta a conferenze sugli UFO. In pratica, la que- 
stione non mi coinvolgeva. 

D'accordo. Allora, questi esseri entraro- 
no... poi che accadde? 

Riempirono la stanza e rimasero in piedi attor- 
no a me. Un essere che io percepii come fem- 
minile venne verso di me. Io me ne stavo in 
un angolo, tremando, in posizione fetale, pen- 
sando: “No, no, dove sono? Che cosa succede?” 
Ero nel panico. L'essere mi si avvicinò e pose 
la sua mano sulla mia spalla, dicendomi: “Nor 
avere paura. Tutto quello che devi fare è stare 


‘cantante molto nota 


negli Stati Uniti, rivela 


i propri incontri con Grigi 


qui. Vieni con me.” Lei mi portò in 
un'altra stanza... il ricordo è ancora vi- 
vido. Su uno strano tavolo metallico, 
posizionato a circa 50 centimetri da 
terra, c'erano quattro piccole bambine, 
di età compresa fra gli otto e gli 11 an- 
ni, che si misero a correre verso di 
me, chiamandomi Mamma. lo ero let- 
teralmente paralizzata contro il muro... 
loro cercavano di afferrarmi le braccia, 
ed io volevo sottrarmi, senza riuscirci. 
Mi atterriva sopratutto l’idea di diven- 
tare madre, che avevo sempre rifiuta- 
to. Anche se ero sicura di non essere 
mai stata incinta, col senno del poi ho 
rimesso a posto i pezzi del mosaico, e 


mi sono ricordata di quattro gravidan- 
ze isteriche in passato. All'epoca non 


seppi spiegarmi la cosa, e neanche me 
ne preoccupai più di tanto, visto che 
non ero stata con nessuno. 

Ora, stando ai quanto ricordi, anni 
fa, nella vita reale, bai avuto quat- 
tro gravidanze isteriche? 

Sì. Ero impegnata al massimo, come al 
mio solito... cerco sempre di fare più 
di quello che è umanamente possibile. 
Andavo avanti nello stile di vita frene- 
tico dei musicisti. Mi era facile giustifi- 
care le mie emorragie, o i sintomi in- 
spiegabili, o i malesseri mattutini. Ma 
c'erano altri motivi. All'epoca lavoravo 
duro nella scena musicale, così mi 
creavo delle scuse se non mi andava 
di preoccuparmi di qualcosa... anche 
perché comunque non sapevo se le 
gravidanze fossero vere. Non so anco- 
ra bene cosa significhi tutto ciò, non 
so se lo saprò mai. Ma adesso ci faccio 
attenzione, provo a dare un senso alle 


cose che mi sono capitate nel passato 
e che non so spiegare. - 
OK, torniamo alla tua esperienza 
sull’astronave. Hai detto che quel- 
l'essere ti ba parlato, ma cosa in- 
tendevi esattamente? 
Telepaticamente. Era una vera e pro- 
pria trasmissione del pensiero. 

Va bene. Le quattro bambine sem- 
bravano umane? 

Non proprio umane, ma simili agli 
umani. Sembravano una specie di ibri- 
do. Mi facevano paura, primo perché 
non riuscivo ad immaginarmi come una 
madre, e secondo perché non potevo 
vedermi come madre di creature non 
pienamente umane. In retrospettiva, ho 
dovuto lottare con il senso di colpa che 
ho provato per non essere riuscita ad 


abbracciarle e ad accettarle. 

Quando ti sei svegliata la mattina 
dopo, i ricordi erano chiari? 

Sì, tutto vivido. E sapevo bene che 
non si era trattato di una proiezione 
astrale! Io ho fatto dei viaggi astrali 
nei quali esseri metà uomini e metà 
animali cercavano di dilaniarmi, e mi 
svegliavo al mattino dicendo: “acci- 
denti, meno male che è stata solo una 
proiezione!” Ora invece vedevo delle 
bambine che cercavano di afferrarmi 
le braccia, ed ero nel panico più tota- 
le. Non aveva senso! 

Cè niente altro che puoi dire sull’e- 
sperienza a bordo dell'astronave? 
Diversi piccoli dettagli, sul momento... 
nulla di davvero importante. La mattina 
dopo, però, indossavo il mio kimono e 
istintivamente mi scoprii le braccia. No- 
tai subito i piccoli segni sulle mie 
avambraccia, dal gomito al polso, ed 
ebbi piena conferma che qualcosa di fi- 
sico e reale era accaduto, quella notte. 
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Così per l'anno e mezzo seguente fui 
davvero sottosopra. Cercai di parlarne 
con i miei amici, ma nessuno mi pren- 
deva sul serio, pensavano fossi pazza. 
La gente che conoscevo smise di telefo- 
narmi, non ero più molto di compagnia 
ormai, volevo parlare solo di questo ar- 
gomento... 

Forse eri diventata un po’ ossessiva? 
Decisamente ossessiva... non stavo 
molto bene. Sono certa che alcuni dei 
miei amici di allora sapevano che non 
mi sarei mai inventata una storia simile, 
e avevano paura che fosse tutto vero, 
Ecco perché non mi davano ascolto! 
Gomunque la lettura del libro di Kim 
Carlsberg mi ha aiutato molto, è stato 
singolare avere certe conferme di ciò 
che avevo vissuto, anche se forse non 
sembrava una gran consolazione, in 
quei momenti. Però mi ha aiutato nei 
miei processi mentali di rielaborazione. 
Ancora adesso mi è molto difficile par- 
lare delle procedure mediche cui mi 
hanno sottoposta. Questo in verità è 
l’unico argomento di cui non posso 
parlare senza un certo trauma. È strano. 
Non ho problemi invece a parlare dei 
Rettiliani, perché la connessione emoti- 
va che ho provato con loro era molto 
spirituale. Credetemi o no, rispetto alle 
procedure mediche, non c’era trauma 
con i Rettiliani. 

Il fatto delle procedure mediche mi 
fa intendere che hai avuto altri in- 
contri con i Grigi. È esatto? 

Sì, dopo un po’ ho iniziato a ricordare 
gli altri incontri, il che mi turbava. 

Ciè ricordi di incontri precedenti a 
quello cosciente? 

No, accaddero dopo. Io iniziai a diveni- 
re consapevole della loro presenza, co- 
sì stavo in guardia. Inoltre c'erano fram- 
menti di ricordi che mi terrorizzavano. 
Molto di quello che mi spaventava ri- 
guardava procedure mediche, per via 
della freddezza e del distacco che ve- 
devo negli esseri... per non parlare dei 
miei sintomi fisici! 

Hai detto che c'era una grande dif 
ferenza tra gli incontri che riguar- 
davano procedure mediche e quelli 
con i Rettiliani. In una lettera aperta 
che bai diffuso via Internet, hai af- 
fermato che i Rettiliani non sono Po- 
litically Correct e che molta gente è 
turbata solo alla loro idea. Ma, al- 
l'Art Bell Sbow invece bai sostenuto 
di aver gradito i tuoi incontri ses- 


A fianco, 

identikit 

di un Rettiliano. 

Nella sua vita 

la Stonebrooke avrebbe 
sofferto di 4 gravidanze 
insteriche, forse 

legate ad esperienze 

di esogamia. 

Le Illustrazioni in 
queste pagine 

sono di Boros Attila. 


suali con un essere Rettiliano. Puoi 
essere pit esplicita in merito? 

Non mi sono spiegata chiaramente du- 
rante lo special radiofonico, perché non 
riuscivo ad esprimere ciò che provavo 
in termini di connessione mentale con 
questo essere. Come donna, credo che 
questo sia qualcosa di essenziale all’in- 
timità tra due persone. Intendo dire che 
l'unione che avevamo, e anche il sesso, 
sono stati i migliori che io abbia mai 
provato! Ma non tanto per il lato fisico, 
quanto per l’interezza del rapporto, 
un'estasi mentale, spirituale, emotiva e 
fisica. È stata la combinazione di questi 
elementi che ha reso l’esperienza unica. 
Quando hai avuto il primo incon- 
tro con l’essere che chiami Retti- 
liano? Come avvenne? 

Un giorno ho pensato: e va bene, vo- 
glio saperne di più. Nelle mie medita- 
zioni, dicevo: che succede? Portatemi 
avanti. Lasciate che io sappia cosa sta 
accadendo. Voglio vedere il vero 


aspetto di me stessa. Partendo da que- 
sto studio a livello di apertura interio- 
re, dopo un anno e mezzo il Rettiliano 
si è mostrato. Ormai ero pronta all’in- 
contro. La prima volta aveva le fattez- 
ze di un uomo affascinante, biondo, e 
poi si è trasformato. 

Quando ti sei svegliata, dove hai 
visto questo uomo biondo? 

Mi sono svegliata nel mio letto e lui 
stava facendo l’amore con me. Ero as- 
solutamente certa di essere sveglia, 
non era un sogno. Inoltre mi sono 
controllata, visto che faccio spesso so- 
gni realistici. Mi sono detta: io non co- 
nosco quest'uomo, non l’ho portato a 
casa l’altra notte. Ma potevo avvertire 
comunque una connessione mentale 
fra noi. Non era un viaggio astrale, né 
mi sembrava un sogno vivido. Non so 
cosa fosse, ma mi sentivo molto pro- 
tetta, al sicuro, anche per via dei pen- 
sieri che mi trasmetteva: “Sei al sicuro 
con me”, o “Noi siamo stati insieme 
altre volte”, questo genere di cose. 

E poi che accadde? 

Si trasformò in un essere Rettiliano. 
Cosa intendi? Com'era fatto? 

Beh, lo identifico così. Era umanoide, 
era senziente. C'era una grande comu- 
nicazione mentale tra noi. In un certo 
modo era come guardare ad un altro 
aspetto di me stessa, qualcosa di mol- 
to familiare. Il corpo era come quello 
di un serpente. Se accarezzavi le sca- 
glie nel loro verso, potevi sentirle... 
dure ma levigate. 

Gli occhi com'erano, simili a quelli 
di un gatto? 

Sì. Molto belli, anche se strani. Erano 
più larghi dei nostri e con riflessi oro, 
rosso e marrone, e la pupilla verticale. 
Quando si trasformò ebbi uno shock, 
ma poi decisi di partecipare. 

Vuoi dire che anche se si era appe- 
na trasformato in un rettile, tu hai 
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continuato a fare l’amore con lui? 
Esattamente. 

L'essere ti ba spiegato il perché del- 
la sua trasformazione, quando po- 
teva benissimo continuare ad appa- 
rire come un normale uomo? 

No. E negli altri incontri non ha cam- 
biato forma. È sempre apparso così 
com'era, un Rettiliano. 

Era sempre lui, la stessa persona? 
Non ho visto altri Rettiliani. 

Sembra che tu abbia avuto una spe- 
cie di contatto telepatico con questo 
essere. Di cosa ti parlava, dei segre- 
ti dell'Universo? Diceva di amarti? 
Beh, l’amore era espresso, ma princi- 
palmente quello che ricordo (anche 
per via della ipnosi regressiva fatta in 
seguito) è un tipo di scenario apocalit- 
tico a cui mi dovrei preparare. 

Ti banno mostrato un futuro apo- 
calittico? 

È come ho interpretato la cosa. 

Hai mai notato una relazione tra i 
vari tipi di Alieni (Grigi, Rettiliani, 
etc.), o questi esseri lavoravano 
separatamente? 

Secondo me, sono separati. Credo ci 
siano differenti specie che vengono 
dal passato, presente e futuro, secon- 
do il nostro modo di concepire il tem- 
po. Credo che ci possano essere Retti- 
liani intelligenti, benevoli ed evoluti 
spiritualmente, così come credo che ci 
siano razze guerriere che stuprano e 
saccheggiano, come qualsiasi forza 
d’invasione in terra straniera. Voglio 
sottolineare quanto sia pericoloso cer- 
care di etichettare queste creature. Ho 
capito che quanto più trovo un rap- 
porto pacifico con queste esperienze, 
tanto più pacifiche esse sono. 
Notevole, da parte tua, conside- 
rando quello che hai passato. 
Dammi una riflessione finale. 

È incredibile il fatto che tutta la fac- 
cenda ti spinge a considerare il tuo si- 
stema di credo. Se e fin quando non 
faremo questo, non avremo una sola 
possibilità di avere il tipo di vita che 
tutti dovrebbero avere, pacifica e con 
un senso di unità e unicità. La verità 
non ti verrà mai consegnata a domici- 
lio come un pacco della drogheria. 
Devi trovare i tuoi ingredienti da solo, 
e farti la tua insalata. Capisci? La genie 
si sta aprendo, a livello intuitivo tutti 
capiscono che sta succedendo qualco- 
sa di grande, ed è davvero positivo. 
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sumuai zz: iside, Morrigan, Ishtar, Durga, Kali... 
tutte provenienti da altri mondi. 


Nelle nostre culture più antiche 


e prime vesti- 


gia della dv. —©merge continuamente una presenza 


nità femmini- 


le per eccellenza, la Dea _—’1diprobabile origine ©Xtraterrestre. 


Madre, appaiono già 

25.000 anni fa, in ogni 

angolo del globo. Con il 

passare dei secoli, ogni civiltà le attribuì nomi diversi, glorificandola come unica fonte di vita dell’intero 
Universo. Era la triplice Morrigan per i Celti, Isis per gli egiziani, Maka per gli antichi popoli Maya e Atze- 
chi, Kali per gli Indiani, Lilith per gli Ebrei, Ishtar per i Sumeri e i popoli accadici; e la lista potrebbe con- 
tinuare all’infinito. Con l’avvento del Cristianesimo, i padri della chiesa si sono adoperati (senza peraltro 
riuscirci appieno) per cancellare traccia della presenza della Dea Madre, quando una società matriarcale 
risultava scomoda e faceva paura. La storia ci dice che il culto cristiano si è impossessato di tutti i nomi 
della Dea Madre, dei suoi attributi, le cerimonie, i riti e le festività, i suoi templi e, con il passare del tem- 
po, i suoi archetipi sono stati rimodellati sulla figura di una sola entità femminile, la Vergine Maria. Du- 
rante il Medioevo migliaia di donne innocenti vennero arse vive sui roghi dell’Inquisizione con l'accusa 
di stregoneria, semplicemente per aver seguito le vie della Dea, o per aver messo a frutto le loro doti di 
guaritrici e druide. In verità, l'adorazione dell'elemento femminile possiede radici molto più antiche, 
esterne al pianeta Terra. Le tracce di esistenza aliena sul nostro pianeta evidenziano una forte presenza 
femminile tra le figure portanti delle società stellari, riportando tutto al culto galattico di una Dea Madre. 
Ancora oggi, le donne che rivestono posizioni chiave si contano sulle dita di una mano, mentre al contra- 
rio nei testi antichi si parla chiaramente di entità femminili che guidavano i destini di interi popoli. Si trat- 
tava sovente di donne comandanti, o di potere, con la facoltà di creare la vita, quindi rispettate e, in al- 
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PALEOASTRONAUTICA 


Sotto, una rappresentazione di 
Astarte, il cui nome deriva da 
quello della dea sumera ishtar 
{a destra in alto). Ancora più a 
destra, la dea Kali. in basso, 
VEcate greca, i cui tre volti 
rappresentano le tre fasi della 
Luna, astro sempre associato 
all'archetipo femminile. 


cuni casi, persino adorate. E non ne- 
cessitavano della presenza maschile 
per agire e prendere decisioni. 


Ishtar, dea della guerra 

e dell'amore 

Nei testi sumeri si parla della dea 
Nin.hur.sag, signora della montagna, 
sorella di Enki. Era chiamata Nin.ti, si- 
gnora della vita, giacché - è iscritto 
nelle tavolette sumere - ella dirigeva il 
settore medico e sarebbe stata lei a 
creare l’uomo, seguendo le formule e i 
procedimenti del fratello. Gli altri dei 
le riconoscono il merito di aver conce- 
pito la razza umana nel suo laborato- 
rio, un compito sicuramente di prima- 
ria importanza, in cui fu assistita da al- 
tre donne-medico. I Sumeri ci narrano 
anche le gesta di una delle dee più 
importanti del loro Pantheon, Ishtar, 
conosciuta anche come Inanna o 
Astarte o Eshdar, sovrapponibile alle 
figure greco-romane di Afrodite e Ve- 
nere. Nasce come dea del sesso e del- 


l'amore e, con il tempo, acquisisce il 
rango di nobile guerriera, usando il 
suo fascino per conquistarsi posizioni 
importanti. Molte statue la ritraggono 
nuda o nell’atto di mostrare i genitali, 
a testimonianza della sua abilità nel- 
l’ottenere ciò che desiderava, come 
quando circuì il dio Enki che, ebbro, 
le svelò i segreti della sovranità, della 
medicina e un centinaio di arti varie. 
La dea salì sulla sua Barca del Cielo e 
ritornò nella sua terra, mentre Enki, ri- 

presosi dall’ubriacatura, tenta- 


“=. va invano di scatenare con- 


si 


tro di lei le sue armi terribili. 
Col tempo, e grazie a tutti i 
segreti di cui, in un modo o 
nell’altro, era venuta a co- 
noscenza, Ishtar divenne 
una dea della guerra di tut- 
to rispetto, anche migliore 
dei suoi colleghi uomini: si 
batteva selvaggiamente 
vincendo una battaglia die- 
tro l’altra, e i re assiri con- 
ducevano guerre in suo 
nome e sotto il suo co- 
mando. Interi eserciti le si 
rivolgevano anche in virtù 
delle sue ottime doti di 
stratega. Si narra che in 
più di un’occasione la 
dea concesse una teofa- 
nia e apparve davanti alle 
truppe. Cifrando il dizionario, alla vo- 
ce teofania troviamo: “apparizione del- 
la divinità, manifestarsi del Dio” (im- 
magine olografica?) In cambio della 
loro totale devozione e obbedienza, i 
re assiri sapevano di poter contare sul- 
l'assistenza della dea, che elargiva loro 
vittorie in battaglia e lunga vita. “Ve- 
glierò su di te da una Camera d’Oro 
nei cieli”, assicura ai suoi devoti. Di lei 
si dice anche che vivesse in una cella 
d'oro e che viaggiasse nei cieli su di 
un carro d’oro trainato da sette leoni. 
E forse non a caso numerosi docu- 
menti sumerici e accadici certificano 
che gli dei fossero in grado di innal- 
zarsi dalla Terra al Cielo e volare a lo- 
ro piacimento. Ishtar non era da me- 
no: è scritto che la dea potesse volare 
nei cieli verso terre molto lontane l’u- 
na dall'altra. Viaggiava dalla distante 
Aratta alla dimora di Uruk, Nippur e 
Sippar, e gli antichi artisti accadici la 
rappresentano mentre indossa le ali. 
Nel suo libro 7 dodicesimo pianeta, lo 
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studioso Zacharia Sitchin racconta di 
come la dea si preparò per il suo viag- 
gio più rischioso, indossando, prima di 
partire, i sette oggetti che le consenti- 
vano il volo: 
1.Lo SHU.GAR.RA ella mise sulla testa. 
2.Pendenti misuratori alle orecchie. 
3.Catene di piccole pietre azzurre in- 
torno al collo. 
4. Pietre gemelle sulle spalle. 
5.Un cilindro d’oro nelle sue mani. 
6.Cinghie strette al petto. 
7.La veste PALA avvolta intorno al 
Corpo. 
Nel tempio della dea, ad Ashur, gli ar- 
cheologi trovarono una scultura mura- 
le che la rappresentava in assetto di 
volo, con elmo aderente dotato di cuf- 
fia e antenne e un paio di occhialoni. 
Nella lingua antica, pala significa veste 
da sovrano, mentre l’elmo shu.gar.ra 
letteralmente sta per ciò che fa andare 
lontano nell'Universo. Nelle statue che 
rappresentano Ishtar si vedono chiara- 
mente le due cinghie incrociate sul 
petto a mo’ di cinture di sicurezza. È 
chiaro che si tratta di un abbigliamen- 
to atto al volo, ci troviamo dunque in 
presenza di un pilota di astronavi o di 
qualsiasi mezzo che le permetteva di 
spostarsi a bordo della sua Barca del 
Cielo. Quest'ultima è chiamata anche 
Mu, e in numerosi scritti si parla di un 


TA 


Mu che illumina come un fuoco, che 
esce in un fuoco ed è fatto per andare 
lontano. In un altro inno alla dea Ish- 
tar si dice che il Mu è un veicolo con 
cui gli dei volavano lontano: /a Signo- 
ra del Cielo indossa la veste del cielo e 
ola nel suo Mu nel più alto dei cieli. 


Kali, 
il lato oscuro della Dea 
Alla stessa stregua di Ishtar, spostan- 
soci più a est, troviamo le storie della 
tea Kali che, insieme a Lilith, sono fi- 
sure femminili odiate e maltrattate 
calla tradizione. Kali non sarebbe al- 
che l'emanazione terribile o puniti- 
della dea Durga, di norma miseri- 
mdiosa e dotata di poteri infiniti, giu- 
sposa del dio Shiva, che risiede 
a Montagna Sacra. In seguito nel- 
nduismo primevo filtrarono altre 
nem di differenti provenienze e, nella 
momva gerarchia religiosa venutasi a 
re, i potenti dei ancestrali erano 
modi. Visto che la tradizione popo- 


fra la trphce Mormgan peri Celti, Isis per 
gh Egiziam, Maka per gh antichi popoli maya 


e aztechi, Kali per gh Indiam, Lahth per gh Ebrei, 


Ishtar per 1 Sumeri e 1 popoli accadici... 


lare non voleva però rinunciarci, Kali 
e Shiva ricoprirono ruoli negativi, in 
particolare Kali divenne una figura 
peccaminosa e crudele, orribile e in- 
sensatamente distruttiva, mentre essa 
è - nella sua primaria immagine di 
Durga - creatrice e generosa, eterna 
sposa e controparte di Shiva, il quale 
ammette di essere un fantasma inani- 
me senza di lei. Durga quindi, solo 
nella sua emanazione di Kali, si tra- 
sforma in un guerriero forte e inarre- 
stabile, molto più potente degli dei di 
sesso opposto, per loro stessa ammis- 
sione. Nella battaglia per ottenere la 
mano di Durga si evidenzia l’uso di 
armi avanzate e tecniche di combatti- 
mento stellare. Si racconta infatti che 
il demone (entità maligna) Sumbha si 
è innamorato di lei e manda il coman- 
dante del suo esercito, Sugriva, a por- 
gerle un'offerta di matrimonio, invi- 
tandola ad arrendersi. Al suo rifiuto 
(la dea aveva fatto voto di sposare so- 
lo chi l'avesse sconfitta in battaglia), il 
demone si infuria e ordina a Sugriva 
di mettersi a capo dell’esercito, per 
portargli la dea sconfitta. Il demone- 
comandante la attacca ma lei, la terri- 
bile Kali, emette un suono che lo in- 
cenerisce, un Hum (Om) supersonico. 
Infuria una battaglia cosmica: i due 
eserciti si fronteggiano, le forze della 
Dea sono composte da molteplici for- 
me di divinità femminili da lei emana- 
te. Interviene il demone Munda, che 
lancia contro la dea migliaia di dischi, 
ma tutte le sue armi sono annientate 
in un istante. Un altro demone la sfida 
personalmente: Kali ritira il suo eserci- 
to e accetta il duello. Il comandante 
porta Kali fino in cielo, scatenando 
una guerra stellare all'ultimo sangue, 
al cui termine il demone muore trafit- 
to dal dardo della dea. È chiaro che 
Kali non ha bisogno di eserciti al suo 
seguito, e non ha nessun problema a 
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dare l'ordine di ritirare tutte le truppe. 
Kali può prendere decisioni da sé, im- 
partire ordini ed accettare le sfide di 
tutti i demoni, comandanti di orde ne- 
miche, con la perizia di un generale 
valoroso. Alcuni tra gli dei più potenti 
ricorrono a lei per chiedere aiuto in 
battaglia: Shiva la invoca per combat- 
tere contro il demone Tripura, e allo 
stesso modo si rivolgono a lei Brahma 
e Indra. La si definisce decisa e spieta- 
ta, capace di combattere il nemico 
frontalmente senza mai arretrare, an- 
nientando tutto ciò che si trova sulla 
sua strada. 


Ginevra e Morrigan, 

dee celtiche 

Anche quella dei Celti, notoriamente 
bellicosi e guerreschi, era fondamen- 
talmente una società matriarcale, che 
adorava la Dea Madre, figura talmente 


pregnante che un guerriero non pote-. 
va diventare re se non sposando una — 
donna che potesse rappresentare la 


dea stessa, conferendogli dunque il 
potere sulla Terra e sugli uomini. 

Un caso su tutti, il prode King Arthur 
e la sua sposa Gwenhwyfar (meglio 
conosciuti come Artù e Ginevra), che 
assieme alla Tavola Rotonda donò al 
suo sposo anche la qualifica di sovra- 
no. Il termine Gwenh-Wyfar sembra 
derivi dal gallese Gwyn, che significa 
bianco, e Gwyn-App-Nudd era il dio 
dell’Aldilà. L'associazione del bianco 
con la morte avviene spesso nei Paesi 
nordici, dove il gelo, il ghiaccio e la 


neve bianca sono i primi nemici della 
vita. Per la tradizione più antica, in- 
somma, Ginevra era figlia del re del- 
l’Annown, l’oltretomba celtico, e di 
conseguenza dea anch'essa. 

Anche la storia della spada nella roc- 
cia è un richiamo a miti più antichi: 
un altro passo per diventare sovrani 


consisteva, sempre per le 
popolazioni celtiche, nel 
far sedere i candidati sulla 
famosa “Pietra di Fal”, una 
pietra magica che aveva la 
facoltà di emettere un suo- 
no o lamento quando l’uo- 
mo prescelto dalla Madre 
Terra (di cui la pietra era 
un simbolo) vi si poggiava 
sopra.Le popolazioni celti- 
che inoltre si rivolgevano spesso all’o- 
scura dea corvo, la guerriera Morrigan 
dalla lunga spada, che ha molti punti 
in comune con l’indiana Kali. 


Potremmo parlare di Iside, Amaterasu, 
Atena, Lilith, Persefone... ma, a parte 
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alcune sostanziali differenze, tutto ri- 
conduce ad un’unica conclusione: 
malgrado la società abbia tentato di 
escludere le donne dalla storia, la 
massiccia presenza femminile nel pas- 
sato del nostro pianeta merita una let- 
tura più attenta. Anche nella moderna 
ufologia si hanno riscontri della pre- 
senza femminile: uno, fra tutti, il caso 
del contattista svizzero Billy Meier, ap- 
parentemente guidato per anni dalla 
pleiadiana Semjase, e alle polemiche 
che sempre lo hanno accompagnato, 
legate alla controversa veridicità delle 
sue affermazioni. Alla luce di tutto ciò 
si potrebbe pensare che un’oscura tra- 
ma abbia relegato storicamente e so- 
cialmente il femminile in un angolo, 
creando così uno squilibrio mondiale 
nell’armonia tra Yin e Yang, femminile 
e maschile. Ma, negli ultimi anni, si 
sta aprendo un varco nell'oscurità, ri- 
portando alla luce antiche conoscenze 
che, se ben analizzate, potrebbero 
condurre alla scoperta di numerose 
verità sulle nostre origini stellari. 


Lasciati affascinare 
dallo spirito Natalizio 
mn Pa ; degli alieni buoni: 

ine i i x Lea porteranno gioia 
= cà (--Moetolesltilellolel-Mol-le 
una Festa universale. 


IL MISTERO SI RINNOVA A NATALE 


Finalmente in Italia, una nuova collezione di alieni a soggetto natalizio: realizzati artigianalmente 
con ricchezza di particolari, saranno gli addobbi più originali per la tua grande festa “cosmica”. 


f.to confezione: f.to confezione: f.to confezione: f.to confezione: f.to confezione: 
cm 9,5x9,8x8,3 cm 9,5x9,8x8.3 cm 9,5x9,8x8.3 cm 9,5x9,8x8,3 cm 9,5x9,8x8,3 
cod. 80004 - L. 14.500 cod. 80005 - L. 14.500 cod. 80006 - L. 14.500 cod. 80007 - L. 14.500 cod. 80008 - L. 14.500 
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f.to confezione: f.to confezione: f.to confezione: f.to confezione: f.to confezione: 
cm 9,5x15,7x5 cm 9,5x15,7x5 cm 9,5x15,7x5 cm 10,2x10,2x16,5 cm 10,2x10,2x16,5 
cod. 85001 - L. 14.500 cod. 85004 - L. 14.500 cod. 85005 - L. 14.500 cod. 85501 - L. 16.000 cod. 85502 - L. 16.000 


È è diametro cm 7,5 
| cod. 55502 
e L. 24.000 


dani Per l’incontro ravvicinato della notte del 25 dicembre, — diametro cm 6,3 
i = A s A A cod. 55503 
cod. 55501 gli “X-Mas Aliens” sono atterrati dallo spazio L. 24.000 


L 24.000 con le loro fantastiche astronavi ufo. 


= lunghezza cm 8,9 
arghezza cm 8,3 


cod. 55505 
cod. 55504 L. 24.000 
L 24.000 


Per ordinare o richiedere il catalogo “Planet” 
telefonare al: (0142) 455.218 


N°? Settembre-Ottobre 1995 °3 Novembre-Dicembre 1995 
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NOTIZIARIO 


Il caso Hill 


: ‘ 
Esplode ll ll caso Santili 
i Le mutilazioni animali Autopsia : Roswell 0 no? I segreti rel KGB 
: Marte, il pianeta proibito Le più sensazionali foto di UFO L'insegnamento di Hynek 
N°6 Maggio-Giugno 1996 \°7 Luglio-Agosto 1996 \°$ Settembre-Ottobre 1996 Xe N°9 Novembre-Dicembre 1996 
' war. 
' | [ Le 
wi EP ba € a) 
| : CONTATTO IN MESSICO 
| i 
' 
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* 
GRANDE dà RÙ ° NASA 
ETCNITRNATIRDSAE LES LE FOTO DEGLI UFO SULA LUNA 
LO SCUDO ANTI-UFO DELLA NASA wma DELLA TENDA pelati conto 
Il caso Carlos Diaz Fiap in Italia Area 51 - Dosser 
impianti alieni Rapporto dal Messico Le foto segrete della NASA 
Ì ll caso Varginha La scena della tenda Italia : l' ondata 1996 
| id \°13 Luolio-Agosto 1997 e \°14 Settembre-Ottobre 1997 N°15 Novembre-Dicembre 1997 
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NASADILLE 1989: 
MACCHINA ALIENA O FALSO? 


GLI SVILUPPI 


Pe we rg > Lai 
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Perl numero 9, accompagnato dalle 2 videocassette a il numero 4 accompagnato dalla 
; “AREA SI-AI centro del mistero” l'importo da videocassetta “Caddero Sulla Terra” 
| inviare è di; £34.900 - £12.000 solo ia rivista limporto da inviare è di: £26.900 
£12.000 solo la rivista 


— oppure £ 26.900 solo le videocassette. 


umer 14, oggi ristampato, è a Vostra disposizione, richiedetelo! 


KA cono cen SITE 7 sn 
Dossier Porto Rico Esplode il caso Corso Die n tecnologia aliena Dossier Adamski 
Un' astronave su Tarquinia Le basi sotterranee Un frammento di Roswell Il Forum di Brasilia Corso: La nuova scienza 
1 SETI e gli E.T. Cover- up su Marte Le pietre di Ica Il progetto HAARP Fire Officer's Guide 
N°I$ = “ \°20 Settembre 1998 \°21 Ottobre 1998 \°22 Novembre 1998 


Pr =. 
ui Secret: svelate 
le trame del Mj-12 


Il Progetto Hessdalen Il rapporto del col. Wilson Intervista a Clifford Stone 


P. Corso: la nuova scienza La Commissione Sturrock Le foto del Monte Grappa Blue Book: il fascicolo n°13 
Fre Officer's Guide Gli UFO del Terzo Reich Falso il Tent Footage? ll caso Mantell Patto scellerato, addio 


oppure 16.900 solo la videocassetta. 


* \°1 (iennaio- Febbri “aio 1996 N°5 Marzo-Aprile 1996 


Be vin) sins? 


| ROTTAMI 
TUTTI StICIACINENI DE DEL DISCO DI ROSWELL 
Le immagini della 1°autopsia Il giallo dell’ Hangar 18 
Tutti gli UFO crashes La testimonianza di 
Il mistero dei Crop Circles F. Kaufmann 


\°10 fennaio-Febbraio 1997 \°11 Marzo-Aprile 1997 


Dre 


DOSSIEA 


d 


. TRIANGOLARI 


Pian To 
RD ADIANO 


Gli UFO triangolari I rottami e i corpi 


Il mistero della Tunguska erano a Wright-Patterson? 
Il manuale del MJ- 12 La tragedia del TWA 800 


\°16 Gennaio-Febbraio 1998 N°17 Marzo-Aprile 1998 


* 
j Peril numero 17, accompagnato dal 
libro “IL GIORNO DOPO ROSWELL” . 
l’importo da inviare è di: 
£ 29.900 - £ 12,000 solo rivista 
oppure £ 17 -900 solo il libro. 


V°1 Giugno-Luglio 1996 


ALIENI 


Dossier Contattismo 
Il Rapporto “Communion” 
Il caso Villas-Boas 


V ins ile-Maggio I 


Bio-credibilità dell'essere 
del Santilli Footage 
L'IR4 di Pascagoula 


cd È A INIER RE 
“: OSMO 


\°? Agosto-Settembre 1996 


Gi pasa volanti 
Impianti alieni 
Dossier Varginha 


\°7 Gingnio-lugli 1997 


OI DI 
st ITI DI V Lu 
Un' intervista ad un e 


Rapimenti in Italia 
L'incontro di Falkville 


Ye \°L? Maggio-Giugno 1998 


Le EBE secondo P. Corso 


Mummia di ET a Porto Rico? 


Abduction a likley Moore 


* 


Per ogni ulteriore 


informazione su 


abbonamenti e 
arretrati telefonate 


al 0774 365175 
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\°3 Ottobre-Vovembre 1996 


GRIGI 
IL NEMICO ESTERNO 


Il patto scellerato 
Ecco il Chupacabras 
Il cultismo ufologica 


NOS Acosto-Settembre 1997 


Parla Budd Hopkins 
Il caso Linda Cortile 
La “Valutazione” della NATO 


\°13 Laglio-Agosto 199% 


Benevoli 0 subdoli invasori? 


Circies porta delle stelle 


Per il numero 12, accompagnato dalla 
videocassetta “Pionieri del Cosmo” l'importo da 
inviare è di £ 26.900 £12.000 solo la rivista. 
Oppure 16.900 solo la videocassetta. 


Fotocopiare il presente modulo, compilare e spedire. 
Desidero ricevere i seguenti numeri di Notiziario UFO 


\°4 Dicembre 96 - {iennaio Ul 


Il “piccolo popolo" 
Embrione alieno a Porto Rico 
Chupacabras in Campania 


\°1f Settembre-Ottobre 1966 


Atterraggio UFO in Africa 
EBE: piloti elettromagnetici Crop Dossier Pellerossa/Alieni 


Grafici anatomici di un Grigio 


N°410 Dicembre 97-Gennaio 98 


dolel2 113 


4 5 06 17 


Sho DA 


1201130114 []15 


L]17 118 019 120 [121 1122 


Desidero ricevere i seguenti numeri di Dossier Alieni 


ijaats1259 13 


1J4 05 Li6 L7 


18 


910111 


12013014 015 


Ni Fehbraio-Marzo 1997 


À È sei ss r 


L'OMBRA 
DI ASSASSINI 
NON UMANI 

Linfa aliena e geni umani 

Chupacabras : le ipotesi 


E N 


V°II Febbraio-Marzo (998 


ALIENI 


drmanim ta 
A HRS BIAGI 


(9) 


Gui \ 
INCREDIBILI N 
CERCHI 

NEL GRANO 
Tano 


tro CRASH Se 
intervista a Eugenio Siragusa 
Società telepatica aliena 
| "Creatori dei Cerchi” 


Dossier: impianti/ecografia 
Forme di vita intelligente 
Porto Rico off limits? 


ce a 3 PT A SIC L 


VISITE A DECO, Rn VR Li IA 
18 Citàsapa. Rees osi PIOVAre o 
116 CARO Teleogb Ale dato 


[_] Vaglia postale di £. 12.000 (per ogni copia) 
intestato a FUTURO SNC - Via Monte Penna 53 
00012 Guidonia Montecelio (Roma) 


[ ] Allego assegno circolare o di conto corrente, 
non trasferibile, di £. 12.000 (per ogni copia) 
intestato a FUTURO SNC - Via Monte Penna 53 
00012 Guidonia Montecelio (Roma) 


- segue da pag. 7 
stolare. Diventare ufologi: 
non esiste una vera scuola 0 
sistema d'insegnamento a 
riguardo. Esistono e sono 
attive diverse associazioni 
in Italia, come il Centro 
Ufologico Nazionale (CUN) 
cui puoi rivolgerti contat- 
tando il sig. Gianfranco Ne- 
ri. Casella Postale 823 - 
40100 Bologna. Altri lettori 
ci hanno posto lo stesso in- 
terrogativo: non è indispen- 
sabile iscriversi ad un deter- 
minato gruppo di ricerca 
per accedere alla materia, 
ma per addentrarvisi è con- 
sigliabile farlo e, conseguen- 
temente, stabilire con queste 
strutture rapporti basati sul- 
la coerenza e sulla recipro- 
ca fiducia, contando però 
sempre sulle proprie intui- 
zioni, buona volontà, capa- 
cità di discernimento, acu- 
me e voglia di tenersi infor- 
mati il più possibile. Vanno 
tenuti d'occhio gli organi di 
stampa e, se possibile, Inter- 
net, ma senza collegare fret- 
tolosamente i fatti. Ad ogni 
buon conto, puoi fare sem- 


pre riferimento alla nostra 
redazione per altre infor- 
mazioni. 


ongo alla vostra atten- 
Pie Anno di Meteore, 
una poesia di W. Whitman 
(1819-1892) tratta dalla rac- 
colta Foglie d'erba, del 


grande autore americano 
del secolo scorso. Ho sotto- 


{ 


lineato alcuni versi, ne sa- 
pete qualtosazile o Ne 
oblierò di cantare quella 
meraviglia, la nave che ri- 
saliva la mia baia, di nobili 


forme, maestosa, la Great 


Eastern risalî la mia baia, 
misurava seicento piedi. Né 
dimenticherò di cantarla 
mentre si muoveva, circon- 
data da sciami di piccole 
imbarcazioni. Né la cometa 
che spuntò imprevista da 
nord, il cielo incendiando, 
né la strana ed enorme 
pioggia di meteore che vivi- 
de avvampavano solcando 
il cielo, sopra il capo nostro 
(Per un momento, un lungo 
momento, fece sciamare sul 


A sinistra, Mulder e 
Scully. In basso, una 
traccia al suolo. 

A destra, un Crop 
apparso nel ‘98 in G.B. 


capo nostro i suoi globi di 


fuoco soprannaturale, poi si 


allontanò, si tuffò nella not- 
te, scomparve)...” 

Piergiorgio Gradari, 

Mestre (Ve) 


Bellissimi i versi di Whit- 
man che Piergiorgio Gra- 
dari ci segnala e che paiono 
riferirsi ad un evento di tipo 
ufologico, più che ad una 
caduta di meteoriti. Vivia- 
mo insieme, anche sognan- 
doci un po’ su, questa poeti- 
ca cascata di sensazioni 
che sembrano grondare 
emozioni aliene. 


M' sono sempre inte- 
ressato alla questione 
UFO e alla vita nell’Univer- 
so. Quello che mi preoccu- 
pa e in parte mi spaventa è 
l'incredibile scetticismo che 


traspare nella maggior parte 


DE 


delle persone verso la pos- 
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sibiltà che non siamo soli, e 
che il nostro pianeta sia 0g- 
getto di studi da parte di 
entità extraterrestri già da 
svariati secoli. Vedo nella 
gente che mi circonda un 
vuoto, un tassello mancante 
di quell’enorme puzzle che 
è la nostra vita, sia persona- 
le che sociale. Nel piccolo 
paese di poco più di 5000 
persone in cui abito non ho 
ancora trovato qualcuno 
che avanzasse tale ipotesi, 
anche quando i fatti sono 
divenuti evidenti. Accadde 
infatti poco meno di un an- 
no fa: durante la notte furo- 
no avvistate da un contadi- 
no e dalla moglie strane lu- 
ci, prima in cielo e poi vici- 
no alla loro abitazione. Il 
mattino seguente scopriro- 
no che qualcosa in effetti 
c'era stato, ed aveva lascia- 
to nel terreno forme circo- 
lari di qualche metro di dia- 
metro. La stampa ne parlò il 
giusto e, poco dopo, tutto 
tornò come prima. Chi si 
azzardò a dire che proba- 
bilmente era opera di qual- 
che entità intelligente non 
terrestre venne zittito e de- 
riso. Pochi giorni dopo la 


sa si ripeté, ma in tutt’al- 
ra parte del paese e qui i 
segni sono ancora ben visi- 
vili, perchè impressi sull’a- 
salto. Oltretutto una testi- 
none oculare delle strane 
uci è una mia amica di 
ecchia data. Purtroppo 
però anche in questo caso 
ì cosa non ha scosso più 
di tanto i paesani, e io mi 
ritrovo qui da solo con le 
mie convinzioni senza po- 
ermi confrontare diretta- 
mente con altra gente che 
a pensi come me. In parte 
allora capisco i cover-up, 
perchè effettivamente non 
siamo ancora pronti ad ac- 
vogliere l’idea di vita extra- 
rerrestre. Anch'io, personal- 
mente, credo, anche se 
aperto all’idea, di non sen- 
irmi pronto. La vita quoti- 
diana purtroppo ci porta a 
una chiusura mentale, a un 
egoismo, tali da impedirci 
anche la più piccola “eva- 
sione”. Cent'anni fa forse 
avremmo anche potuto cre- 
derci, oggi, in questa civiltà 
fatta di mass-media aggres- 
sivi e poco informati, lan- 
ciati verso un'informazione 
crudele e poco credibile, 


non si può far altro che la- 
sciar morire la mente affo- 
gata in quel lago di ma- 
linformazione, tristezza e 
dolore che siamo. Stimo voi 
e il vostro lavoro, che por- 
tate avanti a testa alta senza 
paura di venir derisi. Stimo 
il vostro pensiero e il corag- 
gio con cui portate avanti le 
vostre e mie (e spero di al- 
tri) idee. Ci si deve far sen- 
tire sempre più forte, anche 
ai sordi che ci circondano. 
Maurizio Calzolari, 
E-mail 


Non preoccuparti: chi puo 
dire, veramente, di essere 
pronto-al contatto, come se 
la decisione spettasse solo a 
lui? Posizione antropocen- 
trica che lascia il tempo che 
trova. Le lettere di incorag- 
giamento ci fanno tanto be- 
ne. Grazie. 


N° numero 12 di Dos- 
sier Alieni vi è la se- 


conda parte di un ampio 
articolo di Morena Sighi- 
nolfi riguardante i famosi 
Crop Circles, si cerca di da- 
re una traduzione a questi 
pittogrammi attraverso mo- 
delli esoterici, si citano poi 
Giacobbe, S.Matteo, e l’A- 
pocalisse.... e Nostrada- 
mus? Le ultime tre quarti- 
ne, quelle che non hanno 
ancora trovato un’interpre- 
tazione ufficiale, si riferi- 
scono al fenomeno Crop 
Circles e al ritorno dei cir- 
clemakers: “... gli dei si mo- 
streranno agli uomini, 
quando essi saranno autori 
di grande conflitto, prima 
il cielo visto sarà con spada 
e lancia, che verso la mano 
sinistra porterà più grande 
afflizione”. Io credo che 
questa quartina indichi il 


presente e il futuro relativo 
a ciò che proviamo e pro- 
veremo, la consapevole 
certezza di non essere soli, 
l'angoscia di un imminente 
atterraggio alieno. Un gran- 
de conflitto nella mente 
dell’uomo, tutto ciò scon- 
volgerà la nostra intera esi- 
stenza dagli albori della vi- 
ta ad oggi, conosceremo la 
verità, chi siamo, da dove 
veniamo, saremo noi gli 
autori del grande conflitto, 
poiché esso sarà inevitabil- 
mente in ognuno di noi. La 
spada è la parola nel suo 
duplice aspetto, creatrice e 
distruttrice (come dice la 
stessa Sighinolfi), e la lan- 
cia è l’asse del mondo, 
equilibratrice, la mano de- 
stra è la mano del cuore... 
“Templi sacri come i primi 
romani rigetteranno le vec- 
chie fondamenta, prenden- 
do le loro leggi primarie e 
umane, cacciando non del 
tutto dei Santi il culto”. Co- 
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sa fecero i primi Romani? 
Ci sarà un cambiamento 
politico mondiale? “I divi- 
no verbo donerà alla so- 
stanza, comprendendo Cie- 
lo, Terra, occulto al latte 
mistico, corpi, anima, spi- 
rito, avendo tutta la poten- 
za, subito ai suoi piedi co- 
me al seggio celeste”. Ed 
ecco i Crop Circles... Il di- 
vino verbo che dona alla 
sostanza è senza dubbio la 
parola di Dio tracciata nei 
campi di grano, il latte mi- 
stico potrebbe essere una 
sorta di DNA alieno occul- 
to a DNA umano? 
Paola Colombo, 
Cesena (Fo) 


Il possibile legame tra No- 
stradamus e gli extraterre- 
stri sara oggetto di un pros- 
simo articolo, con un'’inter- 
vista ad Ottavio Cesare Ra- 
motti, uno dei maggiori stu- 
diosi mondiali delle quarti- 
ne del veggente francese. 
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Lettera Aperta a 
Boris Shurinov 


Caro Boris, 

nella giornata di apertura 
del recente Convegno di 
Cagliari, “Extraterrestri: qua- 
le verità?”, organizzato dal- 
l'associazione Non Solo Ter- 
ra, chi scrive ha presentato 
un estratto dei filmati del 
KGB, riprendendo il parere 
della maggioranza degli 
ufologi internazionali, con- 
vinti della necessità di ap- 
profondire le ricerche su tali 
materiali. In merito alla na- 
tura e l’origine dell’UFO 
presumibilmente precipitato 
a Sverdlovsk e mostrato nel 
filmato durante l’ispezione 
effettuata dai militari sovieti- 
ci, ho chiaramente espresso 
le seguenti quattro ipotesi: 
1) è un velivolo ad ala cir- 
colare di costruzione ameri- 
cana. 2) è un velivolo ad 
ala circolare di costruzione 
sovietica. 3) è un UFO, di 
provenienza extraterrestre. 
4) è un oggetto costruito ad 
arte dai servizi segreti sovie- 
tici, o per fini di addestra- 
mento militare o di inquina- 
mento delle prove su altri 
possibili UFO crashes nel 
territorio russo. 

Richiedevo inoltre ai ricer- 
catori UFO russi di impri- 
mere una svolta nelle ricer- 
che accertando: l’identità 
del sedicente scrittore Ve- 
niamin Vereschagin; l’esi- 
stenza del giornale di 
Sverdlovsk che riportava 
notizia dell’avvistamento di 
globi luminosi nella data 
del presunto crash; il repe- 
rimento degli eventuali “at- 
tori” che avessero preso 
parte alle ‘riprese; l’autenti- 
cità dei certificati di morte 
dei tre dottori che avrebbe- 
ro praticato la dissezione 
dei resti dell’umanoide. 

Il giorno successivo, nel 


corso del tuo intervento, hai 
sparato a zero sul documen- 
tario, accusando la casa di 
produzione TNT di averlo 
confezionato ad arte ai fini 
di screditare la seria ufolo- 
gia sovietica. Perché inveire 
contro tutti gli esperti che 
compaiono nel programma 
(Huneeus, Stonehill, Haines, 
solo per citarne alcuni) sal- 
vando solo in parte Stanton 
Friedman, accusandoli di 
averlo fatto solo a scopo del 
più bieco lucro? Sei giunto a 
dire della dottoressa Annet- 
te Ryan (anatomopatologa, 
ex esercito USA) che le sue 
dichiarazioni (a mio avviso 
del tutto neutrali) le erano 
state dettate da qualcuno in 
cambio di denaro. Hai infi- 
ne compromesso tutto 
quando hai dichiarato: 1) di 
essere l’unico in tutta la 
Russia a conoscere la verità 
sugli UFO; 2) di aver invita- 
to recentemente a casa tua 
due colonnelli del KGB che, 
dopo aver visionato i filma- 
ti, ti avrebbero detto che, 
secondo loro, era materiale 
contraffatto, cioè un film di 
recente produzione ameri- 
cana realizzato a fini di co- 
ver-up. Ti aspettavi forse 
che dicessero: “Oh sì, che 
bello, è roba nostra” ? 
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Per far sì che gli sforzi dei 
ricercatori, giustamente con- 
centrati sull’accertamento 
dell’autenticità di questo 
materiale, conducano a ri- 
sultati concreti, ritengo, caro 
Boris, che non si possa 
mantenere un atteggiamen- 
to così parziale, da “ufologo 
debunker”, che di fatto ta- 
glia fuori dalla scena ufolo- 
gica russa chiunque non si 
chiami Boris Shurinov. An- 
che perché tutti gli esperti 
interpellati in merito sin qui 
hanno dichiarato di essere 
aperti a qualsiasi soluzione. 
Se vuoi restare nel dubbio 
che realmente siano accadu- 
ti UFO crashes nell’ex-URSS 
è affar tuo, ma noi - pur 
non potendo godere di cer- 
te conoscenze - ci basiamo 
su dati ottenuti proprio da 
quelli che per anni hanno 
operato solo apparentemen- 
te come avversari del KGB. 
Per tua informazione, ho gi- 
rato alla produzione TNT 
gran parte degli interrogativi 
da te sollecitati e mi auguro 
di ricevere presto risposte. 
Restando sempre disponibi- 
le a collaborare se il target è 
quello dell’accertamento 
della verità. 
Sinceramente 
Maurizio Baiata 


o errata corrige © 


Sono uno studente in medici- 
na. Nel n° 15 di Dossier Alieni, 
nell'articolo sugli impianti inti- 
tolato “è chirurgia aliena!” del 
Dott. Roger K. Leir, vi è un erro- 
re. | propriocettori non sono 
terminazioni nervose afferenti 
che portano sensazioni di tatto, 
temperatura e pressione, ma 
sono dei recettori specializzati 
che registrano lo stato di ten- 
sione delle masse muscolari e 
forniscono informazioni sulla 
posizione e sul movimento re- 
lativo delle varie parti del cor- 
po. Questa sensazione è chia- 
mata “sensazione propriocetti- 
va". | recettori propriocettivi 
vanno a costituire insieme alle 
terminazioni afferenti del siste- 
ma nervoso cerebro-spinale i 
fusi neuro-muscolari. Le sensa- 
zioni di tatto, pressione e tem- 
peratura sono trasmesse da re- 
cettori sensitivi come “i corpu- 
scoli di Pacini, i corpuscoli di 
Ruffini, i corpuscoli di Meis- 
sner” ecc... Forse vi è stata 
una svista in fase di stampa 
oppure il sottoscritto non ha 
compreso quel particolare pas- 
saggio dell'articolo. 

Francesco Pinna 


E-mail 
(+) 


In riferimento al mio articolo 
“ultrasuoni rivelatori” pubbli- 
cato nel numero di ottobre, 
vorrei segnalare alcune impre- 
cisioni. La figura 8b è stata 
scambiata con la figura 8c 
(pag 28). È inoltre errato il ri- 
ferimento, nel testo, alla figu- 
ra 8a (pag 32); il riferimento 
possibile fra le foto pubblicate 
è la fig 8c. Ricordo inoltre che 
il mio indirizzo web, risultato 
in piccola parte amputato nel- 
l'articolo, e': http://Awww.net 
system.it/utenti/comparato/ 
docEcho.html 


D.M. Comparato 
E-mail 
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URSS 1968: UN UFO PRECIPITA 
A 500 MIGLIA DA MOSCA. 
L'ESERCITO LO RECUPERA. 


i TA VA M\ I FILMATI A COLORI 
TU ì N\ CRI 1 DELL'OPERAZIONE MILITARE 
E DELL'AUTOPSIA SUI RESTI 


UFO FileS DI UN PRESUNTO ALIENO” 


I i. vision Evert | RINVENUTO SUL LUOGO DEL CRASH 
World Wide Televi: 


Sl 


An Exclusive 


| LE SCONVOLGENTI RIPRESE | 
DUELLI AEREI FRA DIVERSI UFO 
d E | CACCIA RUSSI. 


; UN PROGRAMMA SHOCK. 


sa 


Avviso a tutti gli appassionati 


La videocassetta può essere ordinata esclusivamente a: 


FUTURO S.n.c. Via Monte Penna 51-53 Guidonia Montecelio (Colleverde) 00012 - ROMA 
Compilate il coupon che troverete all’interno della rivista ed inviatelo al suddetto indirizzo 
unitamente a vaglia postale o assegno bancario non trasferibile di LIRE 24.900 

| (incluse spese di spedizione) 
Per ulteriori informazioni contattare il nostro ufficio abbonamenti allo: 0774 365175 
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